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di Riccardo Toffoli

Gianfranco era un uomo libe-
ro. Per questo forse molto sco-
modo. Questa libertà era il suo
“distintivo”, insieme al papil-
lon, e racchiudeva le tantissi-
me sfaccettature della sua
poliedrica personalità e dei
suoi numerosissimi interessi e
passioni. Dopo il funerale ho
ricevuto un messaggio da Don
Felipe, un sacerdote che stima-
va moltissimo come Don Luigi
Fossati forse più di tutti (lo
accumunava una certa voglia
di combattere per la giustizia
sociale). Don Felipe, già parro-
co della chiesa dello Spirito
Santo, mi scrive: “Il miglior
omaggio che possiamo fare a
Gianfranco è continuare insie-
me e con decisione la lotta per
la verità, la giustizia, l’ugua-
glianza, la fraternità, la solida-
rietà, la pace”. La libertà gli
serviva proprio per questo, e la
penna raccontava ingiustizie,
disuguaglianze, soprusi. Gian-
franco è per tutti noi un grande

esempio di virtù sociale, di
come non bisogna mai rasse-
gnarsi. Ancora oggi c’è molto
da lottare per la verità, la giu-
stizia, l’uguaglianza, la frater-
nità, la solidarietà e la pace.
Conobbi Gianfranco quando
ero adolescente. Mi presentai a
lui nel suo studio sopra al
negozio “Max” a 17 anni, in
camicia, cravatta e una valiget-
ta marrone dove tenevo delle
mie piccole ricerche di gioven-
tù. Mi scambiò per un testimo-
ne di Geova. Me lo disse dopo
qualche anno, facendosi una
grossa risata. Mi avevano
mandato lì alcuni dipendenti

del Comune di Aprilia perché
stavo facendo delle ricerche
per la tesina del liceo classico.
Mi ha spronato subito alla
ricerca, consigliandomi letture
e archivi dove poter trovare
materiale. Mi ha convinto per-
sino a ricercare la storia della
mia famiglia. Poi un giorno mi
chiese se volessi collaborare al
giornale. Il legame con Gian-
franco è stato per anni ben
saldo. Aveva un carattere
molto difficile ma voleva un
bene enorme, a volte forse
possessivo. Detestava chi si
fregiava di titoli che non
aveva, e così non si è mai volu-
to chiamare “storico” (critica-
va chi lo faceva senza che ne
avesse una laurea) ma si era
autonominato “cultore di storia
locale”. La storia è maestra di
vita, conduce alla verità, ma è
soprattutto l’autostrada della
libertà. E così ha iniziato a fare
ricerche sulla sua città che ha
amato veramente tanto. Se
Giorgia è la moglie, Aprilia
poteva ben definirsi la sua

amante. La cultura di Gian-
franco era assolutamente
poliedrica: spaziava dalla poli-
tica alla storia, dall’architettu-
ra all’arte, all’enogastronomia.
Ogni sfaccettatura era perfetta-
mente amalgamata nella sua
profonda personalità, a volte
dura, implacabile, severa con
chi non si allineava ai suoi
schemi. Vorrei però ricordare a
chi non gli perdonava certe
intemperanze, che quegli
“schemi” gli costavano sacrifi-
ci e spesso li pagava con
parecchie sofferenze. Avrebbe
potuto fare una grande carriera
sicuramente o comunque avere

una buona poltrona su cui
sedersi, eppure ha preferito la
libertà. Per anni ha girato con
vestiti, camicie perfettamente

stirate e pulite, papillon impec-
cabili, un impermeabile e un
cappellino nero (me lo sono
ricordato quando in questi
giorni ho rivisto delle vecchie
foto), su una vecchia Lancia
Ypsilon colma fino al tettino di
fogli, giornali e documenti.
“Gianfra’ dove mi siedo?”
“Sopra. Sali sopra” rispondeva
senza perdere tempo e per tutto
il tragitto, pure per svariati chi-
lometri, ti reggevi come potevi
mentre ondeggiavi sulla pila di
giornali su cui eri seduto.
“Quando si è morti, si diventa
tutti buoni” – diceva sempre ad
ogni funerale quando sentiva i

commenti delle persone, lui
che era di poche parole ma
sempre chiare e vere, o in bian-
co o in nero. Per lui non c’era-
no vie di mezzo, sfumature di
grigio. Non credo che ci siano
delle persone, neanche quelle
più legate a lui, che non abbia-
no mai discusso con Gianfran-
co. Ma, anche se si era arrab-
biati, lui c’era sempre. Sapevi
che c’era sempre. Se avevi
bisogno, lui si metteva a dispo-
sizione, nonostante tutto, come
se non fosse successo niente.
Lui voleva bene, un bene che
non cancellava mai, ed era il
primo a soffrire se litigava con
un amico o con un collaborato-
re. I suoi insegnamenti sono
stati Scuola, proprio perché

erano legati strettamente nel
profondo dei sentimenti. Lì
dove non c’è confine tra uno e
l’altro, dove l’io diventa il
noi……Gianfranco ci ha
accolto tutti come figli. 

LA FAMIGLIA 
COMPAGNO E LA 

GIOVENTU’
La famiglia Compagno è di
origine siciliana. Il padre Sera-
fino, era nato a Palermo il 24
maggio del 1925. Dopo una
prima esperienza lavorativa
presso una pasticceria palermi-
tana, decide di trasferirsi ad
Aprilia nel 1941 per scappare
dai bombardamenti. Ad Aprilia
già viveva la cugina che aveva
sposato Totò Virzì all’epoca

11 - 25 FEBBRAIO 2021pagina 2 IL GIORNALE DEL LAZIO

Il giornalista si è spento il 1 febbraio all’ospedale Goretti di Latina a causa del Covid-19

GIANFRANCO COMPAGNO: 
UN TESTIMONE DI LIBERTA’

Il racconto della sua vita: l’amore per la storia, per Aprilia, per il giornalismo e per le cose giuste

Registrazione Tribunale di Latina 20/1/1977 n. 284
REDAZIONE : Via Fermi n. 18  - 04011 Aprilia (Latina)

Tel. e Fax 06.9275019 - 335.8059019 
e-mail:  giornaledellazio@libero.it - info@giornaledellazio.it 

sito: www.giornaledellazio.it
DIRETTORE RESPONSABILE: Bruno Iorillo

PUBBLICITA’: Via E. Fermi n. 18 -  Aprilia (Latina) - Tel. 06.9275019 - 335.8059019
STAMPA: ROMANO PIGNANI

Editore D.P.R. di Bruno Iorillo 
Iscritto al R.O.C. (Registro degli Operatori della Comunicazione)

La riproduzione di testi e immagini deve essere autorizzata dall’editore.
La collaborazione ad articoli o servizi  è da considerarsi  del tutto gratuita e non
retribuita. Manoscritti e fotografie  anche se non pubblicati non si restituiscono

LAZIO
IL GIORNALE DELIL GIORNALE DEL

LAZIO



11 - 25 FEBBRAIO 2021 pagina 3IL GIORNALE DEL LAZIO

postino della città. Inizia a
lavorare presso il negozio di
generi alimentari sotto ai porti-
ci di piazza Roma di proprietà
della famiglia Pazienti. Dopo
la fine della guerra, apre per un
periodo un negozio di generi
alimentari presso Carroceto,
all’angolo di via della Stazione
per poi gestire dal 1954 un bar
in via Degli Aranci che man-
tenne fino al 2004. Il bar
“Serafino” è stato un punto di
incontro per tanti giovani
dell’epoca. Serafino si sposa
con Silvana Chiappini figlia di
Filippo, autista della ditta
Alessandri,  giunto ad Aprilia
nel 1940 per realizzare la “via
Mediana”, attuale Pontina. Il
matrimonio si celebrò a San
Michele Arcangelo il 26
dicembre 1949. Nacquero
quattro figli. Gianfranco Com-
pagno nasce così presso i “por-
tici” di piazza Roma il primo
ottobre 1950. Frequenta le
scuole ad Aprilia e vive a
Largo delle Rose, dove abita
con i genitori e dove “respira”
l’ambiente del bar del padre.
Dopo aver compiuto gli studi
superiori, ottenendo il diploma
di perito meccanico, avvia
un’azienda che si occupa di
componenti elettriche, la Elek-
tron. Un’esperienza che non lo
entusiasma troppo, anche se
mantiene fino all’ultimo il
legame con tutto il suo gruppo
di lavoro. Si iscrive alla facoltà
di architettura dove dà alcuni
esami, ma non completa gli
studi. La passione per l’archi-
tettura però, gli rimane per
tutta la vita. Gianfranco era
affascinato dall’architettura

urbanistica di ogni epoca,
aveva studiato il Corviale fino
alla Nuvola di Fuksas all’Eur
dove si era recato più volte.
Spesso partecipava alle “visi-
te” promosse dall’Associazio-
ne Ingegneri e Architetti di
Aprilia (Assinarch) che lui
stesso sosteneva nelle iniziati-
ve di promozione culturale,
specie nelle presidenze di
coloro che reputava suoi
amici: Cosimo Paolo Marghe-
rita (Mimmo) e Michele
Magliocchetti.  Incontra la sua
metà prestissimo. Giorgia Fer-
rari (Giorgina) era un’amica
della cugina di Gianfranco. Si
iniziano a vedere e il 22 feb-
braio 1966, sotto Carnevale, si
fidanzano ufficialmente a casa
di Giammaria. Lui aveva sedi-
ci anni, lei ne aveva appena
quindici. Il 22 febbraio avreb-
bero compiuto “55 anni insie-
me” come diceva lui. Giorgia,
nata il 7 marzo 1951, è stata
l’amore della sua vita. Si sono
sposati il 28 maggio 1977 in
Comune, con rito civile perché
Gianfranco non ha voluto la
cerimonia religiosa. Dal matri-
monio nacquero due figlie:
Valeria il 16 gennaio 1979 e
Manuela il 26 novembre 1985.
Li sposò un amico comune
Luigi Meddi. Amicizia che si
ruppe irreparabilmente quando
Meddi divenne sindaco di
Aprilia. Erano anni in cui la
frequentazione era però assi-
dua sia con Meddi sia con l’av-
vocato Mario Maio. Quando
Mario Maio venne assassinato
brutalmente, era il 7 luglio
1990, Gianfranco non si diede
pace. Fino all’ultimo cercò di

mantenere viva l’attenzione
perché quell’omicidio trovasse
finalmente luce. 

GIANFRANCO IL 
“SOCIALISTA”

Gianfranco condivideva con
Meddi l’adesione al Partito
Socialista. La sua adesione si
perde nella notte dei tempi.

Finché c’era il Psi, Gianfranco
partecipava alle riunioni del
partito locale e faceva parte
dell’area più intransigente. Le
sue posizioni erano molto
simili a quelli di Luigi Podestà
di cui nutriva una stima pro-
fonda. Gianfranco era un
“socialista” puro, di quelli che
non aveva condiviso il nuovo
corso di Craxi, ma che si ritro-
vavano nei valori dell’ugua-
glianza, della giustizia, del
rispetto dell’altro, della libertà
appunto. Di quelli che non
ammettevano compromessi:

socialista era a sinistra. Dopo
il 1994, per tanti anni rinnovò
la tessera di un partito rimasto
praticamente sulla carta di cui
però, amava fregiarsi come
“unico” iscritto. “Io sono rima-
sto l’unico vero socialista di
questa città” diceva tra orgo-
glio e amarezza, riferendosi  ai
tanti passaggi di casacca di cui

la storia politica, non solo cit-
tadina, era piena. La prendeva
sul personale però, quando ex
socialisti, anche suoi amici,
con grande facilità transitava-
no in altri partiti rinnegando il
grande passato della storia. Su
questo Gianfranco era inflessi-
bile: chi perdeva la sua stima,
ne perdeva l’amicizia e si face-
va un nemico, forse il più temi-
bile della politica apriliana.

GIANFRANCO 
IL “GIORNALISTA”

Dopo l’esperienza dell’Elek-

tron, Gianfranco si dedica
all’attività commerciale. Si
inserisce anche nelle organiz-
zazioni commerciali cittadine
portando le sue idee innovati-
ve. La moglie gestisce un
negozio di scarpe per bambini
e lui, infine, dopo anche tante
delusioni e amarezze, si ritira
nello studio del negozio
“Max” in via degli Aranci
dove la sorella e il cognato
conducono un elegante nego-
zio di vestiti ancora attivo e
ben avviato. Tra scartoffie di
cui la scrivania era sempre
piena, si può dedicare alle sue
passioni. Gli anni ’90, sono
anni di cambiamento. Appas-
sionato di storia ha iniziato a
scrivere per Il Pontino, il quin-
dicinale di informazione loca-
le, tra la fine degli anni ’80 e
l’inizio del ‘90. Entrò in punta
di piedi per poi in poco tempo
prendersi di fatto il coordina-
mento. De Il Pontino era il
caporedattore di una redazione
che aveva coltivato lui stesso.
Possiamo dire che Gianfranco
è stato un Maestro e che la sua
è stata una vera e propria
“Scuola”. Aveva intorno un
gruppo di ragazzi che stavano
per finire il liceo o si erano
iscritti all’università ed erano
motivati a scrivere. Della sua
Scuola sono usciti giornalisti
che oggi riempiono gli organi
di informazione. Tra i tanti:
Omari Ruberti, Giuseppe Zac-
cone, Maria Corsetti, Marco
Cappuccini, Roberto Palumbo,
Tonj Ortoleva, Raffaella Patri-
celli, Marco Di Luciano, Ales-
sandro Piazzolla, Francesca
Cavallin, Luca Artipoli, Vero-
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nica Alessandrini, Luca Ber-
tacchini, Laura Vassalli…. Ini-
ziava con poche regole: due
penne perché una può non scri-
vere e un registratore perché
così nessuno può dire di non
averlo detto. Per Gianfranco il
mestiere del giornalista lo si fa
“battendo il marciapiede”.
Non gli sono mai piaciuti i
“giornalisti da scrivania” o
come lui diceva più colorita-
mente “col culo sulla sedia”
che si limitano a copiare e
incollare comunicati. Lui pre-
feriva stare sul campo, intervi-
stare, spulciare documenti,
ascoltare le persone. Come
giornalista non dava sconti a
nessuno, nemmeno agli amici.
Non accettò incarichi, poltrone
o compensi. Ha voluto sempre
e solo mantenersi “libero” di
esprimersi e scrivere. Come
giornalista, spaziava in tanti
settori e trattava tantissimi
argomenti: dalla politica alla
cultura, dall’arte all’architettu-
ra, all’attualità e persino all’e-
nogastronomia. Era inserito in
un circuito di giornalisti eno-
gastronomici che venivano
invitati in eventi e presentazio-
ni di livello nazionale. Intorno
a Gianfranco era nata una
redazione “forte” di giornalisti
liberi che spesso andava contro
le direttive di direttore ed edi-
tore. Era il gioco delle parti
che però ad Aprilia non si era
mai visto. Gianfranco ha cam-
biato completamente il modo
di fare giornalismo in città.
Nel 2010 frizioni sempre più
accese con la classe politica
dirigente della città e la crisi
dell’editoria, lo portano fuori
dal contesto in cui si sentiva
padrone e leone. Per lui è stato
il periodo più brutto della sua
vita: ritrovarsi senza un gior-
nale. Pagò cara la sua libertà e,
nonostante i tanti attestati di
stima di facciata, pochi apriro-
no le porte alla sua firma.
Gianfranco non era uno che si
poteva “gestire” e neanche
poteva essere messo in secon-
do piano o addirittura avere
“qualcuno” che gli fosse sopra.
Grazie a Giustino Izzo, suo
amico, trovò una nuova casa
ne Il Giornale del Lazio. Iniziò

a collaborare dal gennaio
2011. Il primo pezzo, polemi-
co, sul titolo “abusivo” di Città
che campeggiava sulle vetture
della Polizia Locale. Titolo poi
ufficialmente concesso nel
2012 e forse, proprio grazie al
suo pungolo. Negli ultimi anni
seppe innovarsi e iniziò a guar-
dare al digitale con grande
interesse. Si faceva spiegare
nuove app e programmi e infi-
ne si battezzò “MOJO” (Mobi-
le Journalist). Con questo
nuovo titolo realizzava
videointerviste, spesso lunghe
ma sempre interessanti e pic-
canti. Ha sostituito negli ultimi
anni le due penne e il registra-

tore, con il cellulare e un
microfono portatile. A gennaio
2021 ha festeggiato i 10 anni
di collaborazione con la testa-
ta. Il suo contributo è stato pre-

ziosissimo.

GIANFRANCO 
“IL CULTORE DI STORIA

LOCALE”
Gianfranco ha affiancato l’atti-
vità di giornalista a quella di
ricerca e produzione storica.
Qui ha lasciato veramente una
grandissima eredità. Aprilia ha
riscoperto il suo passato nelle
verità che tirava fuori dalla
polvere degli archivi. Nutriva
grandissima stima per Anniba-
le Folchi e per Piergiacomo
Sottoriva di cui fece proprio il
metodo di lavoro “scientifico”
e di raccolta del materiale.
Considerava suo grande amico

Antonio Pennacchi di cui non
mancava ad una presentazione.
Una parte del suo grande lavo-
ro di ricerca confluì in un sag-
gio interno al libro “L’Impre-

sa” (1997) che racconta, docu-
menti alla mano, la storia di
Aprilia dalla fondazione al
boom economico. È ancora
oggi il punto di riferimento
indiscusso per chi vuole fare
ricerca sulla città. Lui stesso
spronò tantissimi giovani a
laurearsi su Aprilia, tra le tante
va citata la tesi di laurea del-
l’arch. Annapaola Raffaelli,
altro pilastro per l’Aprilia
dell’industrializzazione. La
capacità di “andare oltre”, lo
ha portato a tessere dei legami
con la famiglia Petrucci (Con-
cezio era tra i progettisti della
fondazione), con Venanzo
Crocetti scultore della statua di

San Michele di cui Gianfranco
fu fautore prima del restauro
conservativo e successivamen-
te si interessò presso la fonda-
zione quando si trattò di rinsal-

dare la spada che cadde a terra
l’8 aprile 2005. Fu amico di
Luigi Gheno, scultore del
monumento ai caduti di piazza
della Repubblica, fece tantissi-
me battaglie per rendere l’area
pedonale com’è ora e per man-
tenere la composizione archi-
tettonica delle alberature. Con
i suoi scritti, contribuì a rende-
re pubblica l’attività di scavo a
Satricum nel borgo Le Ferriere
portata avanti dall’archeologa
Marijke Gnade grazie alla lun-
gimiranza di Antonio Santarel-
li che ne ha fatto un punto di
forza per i suoi vitigni. Satri-
cum fu il forte legame con lo
scrittore Stanislao Nievo venu-
to a mancare nel 2006 che ne
rilanciò il fascino del tempio di
Mater Matuta nel romanzo
“Aurora”. Di Stanislao Nievo
condivideva l’idea di un parco
letterario ad Aprilia che unisse
in un percorso storico culturale
l’antico Satricum e Carano con
la tomba di Menotti Garibaldi.
Gianfranco considerava Sta-
nislao un concittadino. Aveva
vissuto, infatti, per qualche
tempo ad Aprilia gli anni infer-
nali della guerra con il papà
Antonio che era Direttore
dell’Opera Nazionale Combat-
tenti, la mamma e i fratelli,
Ippolito, Giovanna e Gianga-
leazzo. Contrario alle iniziati-
ve singole, Gianfranco pensa-
va che la programmazione
architettonica degli spazi pub-
blici dovesse partire dal recu-
pero storico-urbanistico e
dovesse avere sempre una
“visione” pubblica. Anche solo
per abbellire una semplice
aiuola. E si impuntava come
un mulo se qualcuno voleva
piantare fiori o sistemare le
aiuole. Realizzò però il suo
capolavoro storico con la
riscoperta della figura di
Menotti Garibaldi, primogeni-
to dell’eroe dei due mondi e
sepolto a Carano. Ne ricostruì
la storia, instaurò rapporti con
la famiglia, in particolare con
la pronipote Maria Stefania
Ravizza Garibaldi. Grazie al
suo impegno, nacque nel 1996
il gemellaggio tra Aprilia e
Mostardas, il paese del Brasile
nel Rio Grande do Sul che ha
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dato i natali a Menotti Garibal-
di e nel 1997 Carano venne
rinominata Carano-Garibaldi.
Fu presidente del comitato per
il gemellaggio, fece stanziare
dal Comune delle somme per
delle borse di studio a favore
di chi si fosse laureato su
Menotti Garibaldi. Organizzò
convegni, mostre, promosse
scambi culturali, eventi per
ricordarne la figura. Era una
scrupolosa visita guidata nella
tenuta di Carano-Garibaldi per
tante scolaresche, non solo
apriliane.  Il Comune di Apri-
lia finanziò due stampe a firma
di Gianfranco: una proprio
sulla figura di Menotti e l’altra
sulla storia del gonfalone che
ricostruiva anche la cronologia
dei sindaci e i presidenti del
consiglio succedutesi alla
guida della città in età repub-
blicana. Infine ha editato una
sua terza stampa, sul legame
tra la città di Aprilia e la Lan-
cia Aprilia, il nuovo modello
di automobile lanciato da Lan-
cia nel 1936 e ispirato alla
nuova città di fondazione.
Gianfranco tirò fuori la storia e
organizzò due raduni nazionali
dei proprietari dello storico
modello ad Aprilia: il primo
nel 1996 in occasione del 60°
anniversario della fondazione
e l’altro nel 2006 per il 70°
compleanno della città. 70
macchine Lancia del 1936 pro-
venienti da tutta Italia inonda-
rono piazza Roma e si tenne
una commovente cerimonia
all’Enea Hotel di cui ha sem-
pre elogiato la gestione per
aver saputo coraggiosamente
convertire un vecchio e brutto

rudere all’ingresso della città.
Il 30 luglio 2020, con delibera
di giunta, viene nominato
componente della commissio-

ne consultiva toponomastica
del Comune come membro
esterno. Fino all’ultimo fece
ricerca. Durante la cerimonia
funebre, la famiglia ha pubbli-
cato la parte del libro che stava
scrivendo sulla storia della
città.

GIANFRANCO
“APRILIANO DOC”

Nato ad Aprilia, si sentiva un

apriliano di quelli con la “A”
maiuscola e lui stesso si defini-
va un “apriliano doc”. E’ stato
per questo presidente dell’As-

sociazione Apriliani, associa-
zione di un nutrito gruppo di
politici, acculturati, professio-
nisti che si ritrovarono insieme
a promuovere un’identità
comune: l’aprilianità. Fu tra i
promotori del comitato per la
ricostruzione del campanile
distrutto dalla II Guerra Mon-
diale, così com’era. Quando
venne inaugurato il campanile
il 25 aprile 1999, Gianfranco si

fece letteralmente “custode”
della bellissima pinacoteca
interna, composta da quadri su
Aprilia dei Maestri pittori apri-

liani. Qui ha portato tantissime
scolaresche in visita. Poi apri-
va la botola e con la testa sfio-
rava il batacchio delle campa-
ne. Respirava il profumo della
libertà mentre guardava dal-
l’alto la sua amata Aprilia con
grande commozione. Negli
anni seguenti, si spese per
ricostruire il sagrato realizzato
infine nel 2004. Lo avrebbe
però voluto così com’era,

senza fioriere. Si è battuto fino
all’ultimo per lasciare ai poste-
ri il ricordo di quel vecchio
“bullettonato” che ancora è
visibile all’angolo tra la cano-
nica e la chiesa. Per i suoi
meriti, il 2 giugno 1995 su pro-
posta del Presidente del Consi-
glio dei Ministri, viene nomi-
nato “Cavaliere Ordine al
Merito della Repubblica”,
onorificenza che teneva gelo-
samente sull’asola della giac-
ca. Di Aprilia raccontò le “sto-
rie” dei suoi cittadini pionieri.
Promosse tantissimi eventi,
cercò di organizzare manife-
stazioni di alto livello come la
festa dell’uva e del vino met-
tendo insieme i ristoratori apri-
liani o la stupenda serata culi-
naria sotto ai portici di piazza
Roma per il solstizio d’estate.
Un evento in particolare fu
però, veramente commovente.
Per alcuni anni riuscì ad otte-
nere l’appoggio del Comune di
Aprilia per organizzare una
festa per tutte le coppie che
compivano i 50 anni di matri-
monio. Ci sono delle emozioni
bellissime in queste grandi
tavolate piene di anziani che
hanno fatto la storia della città.
Prima la cerimonia in chiesa a
San Michele Arcangelo e poi
tutti insieme a ristorante a rac-
contarsi 50 anni di storia vissu-
ta. 

LA “MALATTIA”
Nel dicembre del 2000, pur-

troppo, Gianfranco si ammalò
ai reni. Il suo amico cardiologo
Franco Caprio lo salvò ma
dovette fare la dialisi. Per
molti, si tratta di un cambia-

Gianfranco Compagno premia la vincitrice del “Grande Fratello” Floriana
Secondi nella serata dei festeggiamenti dei 30 anni del ns. Giornale
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mento radicale nella vita e
nella quotidianità. Gianfranco,
invece, la prese con grande
determinazione. Neanche il
tempo di togliersi gli aghi, e si
catapultava nel lavoro, nelle
interviste, nelle ricerche.
Anche in quella parentesi che
durò ben sette anni, lasciò il
segno. Si faceva portavoce
delle istanze e dei diritti dei
malati e fece conoscere all’o-
pinione pubblica quanta vita ci
potesse essere dentro quel cen-
tro dialisi, quante speranze per
una donazione. Si convinse
tardi a mettersi in lista per il

trapianto, così come si convin-
se tardi a fare domanda per l’i-
scrizione all’albo dei giornali-
sti che avvenne solo nel 2004.
Gianfranco dietro allo scudo di
una personalità forte e austera,
nascondeva timidezza e fragi-
lità. Qualcuno diceva che le
sue videointerviste duravano
troppo. Lui non lo faceva a
posta. Aveva bisogno di tempo
perché era fondamentalmente
timido e si sapeva ancora emo-
zionare, virtù purtroppo molto
rara ai nostri tempi. E in defi-
nitiva preferiva tirarsi indietro,
invece di ricevere possibili
rifiuti. Nel 2007 il trapianto di
reni gli diede una seconda vita.
Anni intensi che seppe sfrutta-
re al meglio, stando vicino alla
famiglia che si stava allargan-
do dei nipotini.

GLI ULTIMI GIORNI
Gianfranco era un soggetto a

rischio e lui lo sapeva bene.
Sotto il lockdown, si era fatto
crescere la barba pronto a
togliersela non appena tutto
pareva un brutto ricordo. Pur-
troppo ogni misura che aveva
messo in campo per protegger-
si non gli ha impedito di con-
trarre il Covid-19. Viene rico-
verato all’ospedale Santa
Maria Goretti di Latina il 9
gennaio per un inizio di pol-
monite. Indossò fin da subito il
casco per l’ossigeno. Le cure
però sembravano funzionare e
le condizioni di salute miglio-
ravano di giorno in giorno. Il
22 gennaio, contento ed eufo-
rico, mandava agli amici più
intimi un messaggio entusia-
smante: “Libero finalmente.

Definitivamente spero”. I
medici gli avevano tolto il
casco che gli impediva di met-
tere gli occhiali, leggere e scri-
vere il corsivo. Purtroppo que-
sto lumicino di speranza si è
spento dopo neanche tre gior-
ni. Lunedì 25 gennaio la situa-
zione è precipitata all’improv-
viso.  I medici gli fanno una
Tac da cui emerge un avanza-
mento della polmonite. Marte-
dì rientra in terapia intensiva e
gli viene rimesso il casco.
Mercoledì è l’ultimo giorno in
cui riesce a mandare messaggi.
Giovedì viene intubato. Vener-
dì l’estremo tentativo delle
figlie di rivederlo, mentre
torna dalla Tac. Non c’era più
niente da fare. Non si risve-

glierà più. Si spegne il 1 feb-
braio alle ore 5.20. La cerimo-
nia funebre si è tenuta il 3 feb-
braio presso il sagrato di San
Michele Arcangelo alle ore 11.
Nonostante la pandemia, in
tantissimi sono venuti a por-
gergli l’ultimo saluto. Gian-
franco non ha chiesto mai
nulla in cambio alla città per
l’immenso patrimonio che ha

dato, se non questo ultimo
desiderio di cui mi ha incarica-
to personalmente: avrebbe
voluto una targa ricordo all’an-
golo dei portici di piazza
Roma, con scritto pochissime
parole: “Qui nacque Gianfran-
co Compagno, giornalista e
cultore di storia locale”. Credo
che la comunità apriliana
almeno questo, glielo debba. 

Gianfranco con le figlie e i suoi nipotini

Gianfranco con la mamma
SIlvana e i fratelli

Il giorno del suo matrimonio con Giorgia

Il suo gruppo di lavoro all’ Elektron

Gianfranco da bambino
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La cronaca della cerimonia funebre mercoledì 3 febbraio davanti al sagrato della chiesa di San Michele Arcangelo

“UNA DELLE PIU’ BELLE FIGURE DI APRILIA”

di Riccardo Toffoli

Mercoledì 3 febbraio, erano le
ore 11 esatte, il tempo un po’ gri-
gio ma non ha mi piovuto. Qual-
che raggio di sole cercava di tro-
vare spazio, ma erano veramente
pochi attimi. Non faceva freddo
e neanche tirava vento. Sul
sagrato della chiesa di San
Michele Arcangelo erano state
predisposte circa 200 sedie per
accogliere familiari, amici,
conoscenti, tanti cittadini a cui
Gianfranco aveva prestato la
propria “penna”. Piazza Roma è
stata chiusa al traffico. In tantis-
simi sono venuti a dare l’ultimo
saluto a Gianfranco Compagno,
morto il 1 febbraio per il Covid-
19. Le persone hanno riempito i
lati del sagrato in piedi, river-
sandosi persino per strada. La
parrocchia di San Michele ha
predisposto un impianto audio
con un microfono in modo da
permettere a tutti di assistere alla
cerimonia. La salma alle ore 11
esatte percorre il corridoio del
sagrato lasciato aperto tra le file
delle sedie, accolto dagli applau-
si delle persone intervenute. Un
composizione di rose gialle era
posta sulla bara che è stata pre-
ceduta dalla famiglia, la moglie
Giorgia e le figlie. Dietro il fere-
tro, i fratelli. Mamma Silvana
che già nel 2019 ha dovuto sub-
ire il dolore della perdita del
marito Serafino, si reggeva a

stento tra le braccia dei familiari
e ha assistito con grande dignità
vicino a Giorgia e agli altri figli.
Hanno accompagnato l’ingresso
del salma le note del maestro
Giovanni Ubertini. Sul terzo
scalino dell’area rialzata, nel
piano semicircolare che si apre
sugli ingressi della chiesa, era
posto un leggio che reggeva il
Messale. Intorno corone di fiori,

omaggi floreali di istituzioni e
associazioni, c’era il Rotary
Club Aprilia-Cisterna il cui pre-
sidente Maria Ferrante ha
espresso parole di profonda
stima e che Gianfranco seguiva
con attenzione. C’era un cuore
composto da fiori di garofano
rosso, a simboleggiare il suo
credo socialista. La funzione
funebre è stata celebrata dal par-

roco di San Michele Arcangelo
Don Franco Marando. A coadiu-
varlo Don Felipe Gil Canaveral,
già parroco della chiesa dello
Spirito Santo e con il quale
Gianfranco ha mantenuto un
rapporto di amicizia e di profon-
da stima. “La notizia della morte
di Gianfranco ci ha lasciato tutti
sgomenti. Veramente ci manche-
rà. – ha detto don Franco Maran-

do- Della città di Aprilia, amava
tutto. Anche la nostra Chiesa e la
comunità parrocchiale. Veniva e
partecipava, alle volte commen-
tava con spirito critico costrutti-
vo quello che si faceva, special-
mente nei momenti importanti.
Di lui ricordo il suo attaccamen-
to alla città, alle proprie origini e
ai propri valori, ma anche il
saper dialogare con tutti sempre

con il sorriso. Era un interlocu-
tore sincero, e manifestava con
sincerità quello che pensava.
Gianfranco è una delle più belle
figure della nostra città. Era
giornalista e ricercatore. Il gior-
nalista e chi fa ricerca è animato
dalla stessa ansia di conoscere.
Gianfranco sapeva raccontare,
non deformando la realtà ma
rispettando quello che accade”.
Don Franco ha letto le Beatitudi-
ni del Vangelo per poi commen-
tare: “Era un uomo che non era
attaccato alle cose. Amava tan-
tissimo il suo mestiere”. Tantis-
simi gli interventi che hanno
seguito la breve funzione reli-
giosa. “Gianfranco è stata la
voce che ha raccontato la storia
della nostra città. –ha ricordato
il sindaco Antonio Terra- era un
uomo con radici ben salde.

Anche di fronte ad una realtà
sempre più complessa, non ha
smesso di seguire le sue convin-
zioni e i suoi ideali. La passione
per il suo territorio spesso lo
portava a dare giudizi netti.
Aveva un’attenzione maniacale
per la catalogazione e la conser-
vazione di documenti, articoli,
foto che erano la materia grezza
da cui, come uno scultore, rica-
vava le sue opere. Ha voluto rac-
contare Aprilia oltre Aprilia. Ne
sono testimoni i messaggi di
cordoglio ricevuti dai sindaci
della provincia e anche oltre
provincia. Oggi la città sembra
un po’ più sola. Forse il nome di
Gianfranco Compagno sarà
indissolubilmente legato ad
un’era, ad uno stile e ad un’ele-
ganza difficile da imitare”.
“Piango l’amico che se ne va.

Le figlie Valeria e Manuela

Il Parroco don Franco Marando

Tantissimi gli interventi: Il sindaco Antonio Terra, Antonio Pennacchi, Gaetano Coppola, l’ex sindaco Gianni Cosmi,
Carmen Porcelli e Roberto Costanzi dell’Associazione Malati di Reni
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Piango il vecchio compagno
socialista di cui ricordo il comu-
ne maestro Luigi Podestà. Pian-
go il giornalista. – ha continuato
il suo amico, lo scrittore Premio
Strega Antonio Pennacchi-
Secondo la classifica mondiale
della libertà di stampa redatta da
Reporters San Frontieres l’Italia
è tra il 41esimo e 43esimo posto
come libertà di stampa. Prima di
noi il Ghana e Namibia, tutti
paesi in cui c’è più libertà di
stampa dell’Italia. La stampa
deve essere al servizio di chi è
governato. In Italia purtroppo
quasi sempre il giornalista sta al
servizio di chi governa. Ogni
giornale sapete da che parte sta e

parla dell’avversario come un
nemico da demonizzare. Non si
raccontano fatti, ma opinioni. La
stessa azione compiuta dall’av-
versario è immorale e viene con-
dannata; se compiuta dagli amici
tuoi viene sfumata o nascosta. E
questo non avviene solo a livello
nazionale, ma anche a livello
locale. Se un giornale è nemico
del sindaco, si va giù. Se è amico
del sindaco, no. Questo non è un
servizio per chi è governato. La

stampa dovrebbe essere il cane
da guardia dell’opinione pubbli-
ca. Gianfranco non era così. Era
polemico, era uno che mozzica-
va, me lo ricordo in tantissime
conferenze stampa. Mozzicava
ma mai mosso dal livore del
nemico. Aveva l’intento di sco-
prire e di capire quello che vera-
mente dicevano gli altri. Quando
Gianfranco attaccava, lo faceva
per capire e per calarsi nei panni
degli altri. Amava la città, ma
amava ancora di più le storie che
raccontava. Raccontava tutte le
storie, non solo le grandi impre-
se, raccontava e si innamorava
di ogni storia. Se davvero esiste,
sarà sicuramente nel paradiso

dei giusti”. Antonio Pennacchi
dopo l’intervento si è inchinato
per baciare la bara in segno di
rispetto e  di profondo affetto.
“Ci accomunava la passione per
il giornalismo e per l’impegno
sindacale –ha ripreso Gaetano
Coppola ex caporedattore de Il
Messaggero Latina e referente
dell’Associazione Stampa
Romana- Gianfranco è stato uno
dei pochi ad avviare un discorso
sindacale a Latina. Era un gior-

nalista vecchio stile, di quelli
che alzavano il sedere dalla
sedia. Gli piaceva scavare nelle
storie, nella storia. Penna graf-
fiante, provocatoria, scomoda.
Non gli piacevano le cose storte
e aveva la pretesa di riaddrizzar-

le. Pur essendo un giornalista
vecchio stampo, fu uno dei primi
ad interpretare il cambiamento
epocale per superare la crisi che
la nostra professione sta passan-
do con l’avvento delle nuove
tecnologie. Lui le ha utilizzate, e
non ne ha diffidato come molti
hanno fatto. In Gianfranco era
forte l’impegno sindacale, spe-
cialmente in difesa dei diritti dei
più deboli, dei giornalisti colla-
boratori, di quelli che erano
meno pagati e meno protetti dai
contratti e quindi più esposti alle
intimidazioni e alle querele
temerarie. Sono situazioni che
possono condizionare pesante-
mente lo svolgimento del pro-
prio lavoro. Sono tante le inizia-
tive che abbiamo realizzato
insieme a lui con Stampa Roma-
na da Aprilia a Formia. Sempre
in prima fila, la sua era una pre-

senza che non passava inosser-
vata”. Gianni Cosmi ha ricorda-
to il suo grande impegno nel
gemellaggio con la città di
Mostardas, paese natale di
Menotti Garibaldi sepolto a
Carano. Sulla fioriera destra,

Gianni Cosmi ha voluto piantare
la bandiera del Comune di
Mostardas. Il ricordo va ad Elma
Sant’Ana la scrittrice brasiliana
che ha per prima, scritto della
vita di Menotti Garibaldi e sem-
pre al fianco di Gianfranco per
promuovere iniziative ed eventi
sulla figura del primogenito di
Giuseppe. “Qualsiasi cosa orga-
nizzava Gianfranco, riusciva. –
ha detto Gianni Cosmi- Le con-
ferenze stampa che non organiz-
zava Gianfranco, mancavano di
qualcosa, la puntualità prima di
tutto. Curava nei minimi partico-
lari ogni cosa. Quando siamo
andati in Brasile per il gemellag-
gio ad Aprilia dicevano che ave-
vamo fatto una gita nei paesi
esotici. Lui ha preso l’impegno
di raccontare il nostro viaggio e
ha riportato tutto con grande
scrupolo”. Ha voluto omaggiare

Gianfranco anche Roberto
Costanzi dell’Associazione
Malati di Reni. “Ha collaborato
con noi per promuovere iniziati-
ve volte ad incentivare la dona-
zione degli organi –ha detto-
l’ultima iniziativa l’abbiamo
fatta insieme lo scorso anno.
Non ha mai negato un consiglio
o un parere ai nuovi malati che
arrivavano alla dialisi e che gli
chiedevano come avesse fatto. È
stato sempre pronto a sostener-
ci”. Poi è venuto il momento
della famiglia. A prendere la
parola Sergio, il marito della
figlia Valeria che ha raccontato
del Gianfranco più intimo. “La
sua passione per il giornalismo –
ha spiegato Sergio- si respira
ogni volta che varchi la porta di
casa sua. Per lui siamo i mariti
delle figlie, ci presentava sempre
così, perché dire che eravamo
generi era da vecchi. Siamo
entrati in punta di piedi nella sua
famiglia. Per me, ora sono 26
anni, non è stato semplice affat-
to. Ma oggi posso dire con cer-
tezza che è stato un privilegio.
Vorrei raccontare di quando l’ho
conosciuto per la prima volta.
Valeria a 16 anni si presenta a
casa con me, un ragazzino sbar-
batello da poco maggiorenne.
Mi invita a cena. Mi ha detto
“ciao” a mezza bocca, è stato
tutta la cena senza dire una paro-
la. Non vedevo l’ora di arrivare
al caffè ed andarmene a casa. Di
fronte avevo Manuela che aveva
9 anni, continuava a ridere e
farmi le smorfie tutta la sera.  Da
quel giorno è stata una marcia di
vita per conquistare la sua fidu-
cia. Quando anni dopo gli abbia-
mo detto che ci sposavamo, lui
con tutta la calma del mondo e
una spiazzante naturalezza ha
detto: “beh auguri” e ha conti-

Il sindaco Antonio Terra

L’ex sindaco Gianni Cosmi
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nuato a leggere il giornale. Ma
lui sapevamo, c’era sempre.
Quando sono arrivati i nipotini,
anche Gianfranco ha subito
quella mutazione che si ha quan-
do si diventa nonni. A loro ha
sempre concesso tutto, persino
vedere i cartoni animati al posto
del telegiornale”.”Gianfranco è
stato un marito premuroso sem-
pre al fianco della sua Giorgia,
Gianfranco nonno i suoi 4 nipoti
il suo orgoglio, fotografati dalla
nascita in ogni minima cosa.
Gianfranco padre per noi il
nostro punto fermo. Ci ha inse-
gnato a cavarcela da soli, a non
dipendere anche se stava sempre
ad un passo dietro di noi”, sono
state le ultime parole della figlia
Manuela. Al termine della ceri-
monia, i nipotini si sono avvici-
nati alla bara e hanno fatto vola-

re quattro palloncini bianchi. Il
feretro si è, quindi, diretto al
cimitero dove ha sostato qualche
ora. Per sua espressa volontà, è
stato cremato. Le sue ceneri
riposano dentro un’urna a forma
di libro, nella sua casa. È l’ulti-
mo libro di quell’archivio che è
ora il patrimonio inestimabile

della sua eredità alla comunità
apriliana. 
I TANTISSIMI MESSAGGI
GIUNTI ALLA REDAZIONE
E ALLA FAMIGLIA
Tantissimi sono i messaggi di
cordoglio arrivati alla redazione
e alla famiglia. «Giornalista
pubblicista molto attivo, -ha
detto il sindaco di Latina Damia-
no Coletta- negli ultimi anni
Gianfranco Compagno aveva
intuito le potenzialità del digita-
le e nelle conferenze stampa,
spesso anche qui in Comune, era
sempre presente con il suo
inconfondibile papillon e il suo
smartphone, pronto a girare
video e a raccogliere interviste.
È stato un punto di riferimento
per tanti giovani che si sono
avvicinati al giornalismo”.
“Pubblicista di Aprilia –ha scrit-

to Lazzaro Pappagallo dell’As-
sociazione Stampa Romana-
molto impegnato con la sezione
Latina dell’Associazione Stam-
pa Romana a difesa dei diritti di
pubblicisti e collaboratori. Nella
sua città era stato il corpo e l’a-
nima delle testate locali, “Il Pon-
tino”, prima e ora “Il giornale

del Lazio” sulle cui pagine ha
raccontato la storia della città
avviando anche alla professione
molti giovani aspiranti giornali-
sti. Grande appassionato di sto-
ria locale, era stato fautore del
gemellaggio tra Aprilia e la città
di  Mostardas, in  Brasile, città
natale di Menotti Garibaldi, pri-
mogenito di Giuseppe e Anita
che riposa proprio ad Aprilia, a
Carano”.  Proprio da Mostardas
sono arrivati tantissimi messaggi
di commozione. “Gianfranco ha
tenuto viva la storia e il legame
tra Mostardas e Aprilia, attraver-
so la sua dedizione e considera-
zione per Menotti Garibaldi e
sua madre Anita. –ha detto una
nota ufficiale del Comune di
Mostardas-  Di grande valore è
stata la collaborazione e l’inco-
raggiamento degli esiti del
Gemellaggio tra le città gemelle

di Domenico Menotti Garibaldi:
Aprilia - Italia e Mostardas –
Brasile”. Commosso anche il
ricordo dell’amica scrittrice
Elma Sant’Ana. “Con grande tri-
stezza ricevo la notizia della
morte di mio fratello Gianfran-
co. –scrive-  Il 23 gennaio Gian-

franco mi ha chiamato dall’o-
spedale.  Nell’occasione abbia-
mo parlato dei nostri progetti in
relazione a Menotti e sua madre
Anita, che ha compiuto 200
anni. Abbiamo programmato un
live quando avrebbe lasciato l’o-
spedale. Gianfranco una persona

sempre con tanti progetti! Un
grande sostenitore e un vecchio
amico. Mi dispiace molto, vorrei
essere li con voi e con la fami-
glia Apriliana”. Gianfranco era
diventato un amico della Garba-
tella, da quando in occasione del
Centenario del quartiere aveva

scritto diversi articoli e collabo-
rato a interviste e a video. Così
lo ricorda Mirella Arcidiacono:
“Era l’uomo dai mille cravattini
magici, in lui rivedevo Vittorio
Orefice, il famoso commentato-
re politico della Tv. Eravamo
diventati amici. Abbiamo fatto

tante passeggiate insieme alla
Garbatella e a Tormarancio, fil-
mato e raccontato diversi perso-
naggi come Adelio Canali, Rina
Perugia, Libero De Angelis e
altri. Sarebbe stato uno dei
segnalati al Premio Fantasia di
quest’anno, ma questo maledet-
to virus l’ha portato via per sem-
pre. Un Compagno di nome e di
fatto,  mi scriveva dall’ospedale
e mi diceva trovami altre intervi-
ste di persone grandi di età, la
storia la devono raccontare loro,
gli avevo risposto – Gianfrà,
guarisci presto, ho una centena-
ria a marzo! Sei contento?”.
Messaggi di cordoglio sono arri-
vati dall’Abbvie e dal presidente
del Ciap Marco Braccini. “Nel
ricordare la passione e la serietà
con le quali svolgeva la sua pro-
fessione, mi unisco al vostro
dolore per la scomparsa”, sono
le parole del Prefetto di Latina
Maurizio Falco. 

Gaetano Coppola
Il  Premio Strega Antonio Pennacchi



Quando mi è stato chiesto di
scrivere un ricordo personale
di Gianfranco Compagno, i
miei pensieri sono subito anda-
ti a 20 anni fa, agli inizi con la
redazione de il Pontino (che
risalgono al 2002): a un perio-
do allegro e spensierato per
una professione partita quasi
come un gioco, con una pas-
sione cresciuta articolo dopo
articolo. “Vorrei scrivere di
sport” dissi e lui rispose: “No
allo sport abbiamo già Rober-
to Palumbo, scriverai di politi-
ca”
Un inizio più o meno simile a
tanti altri come me. Gianfran-
co ha giocato un ruolo decisivo
nella formazione dei tanti gior-
nalisti che, a cavallo tra il vec-
chio e nuovo millennio, si
affacciavano per la prima volta
al mondo del giornalismo. E
non è certo un caso che la stra-
grande maggioranza di chi
oggi ancora scrive in maniera
continuativa, sui vari media
(quotidiani, radio, siti inter-
net), sia passato per la sua
scuola. Una scuola fatta di
metodo e di rigore, soprattutto
nella preparazione alla notizia
in un epoca ancora pre-digitale
per l’informazione locale: le
sue frasi tipiche (“ricordati di
portare due penne”, “portati
sempre un registratore”) deno-
tavano meticolosità e punti-
glio. Era strenuamente convin-
to che il vero giornalismo
fosse un lavoro fatto di presen-
za fisica sui luoghi della noti-

zia: dai Consigli comunali, alle
conferenze stampa. Tutto ciò
per avere una maggiore ogget-
tività nel riportare le notizie,
non accontentandosi del solo
comunicato stampa. Un lavoro
più elaborato e dunque più
complicato, soggetto a volte
alle critiche del politico di
turno e dell’intervistato, ma
alla lunga più appagante e cor-
rispondente alla realtà.
Quel mondo però non era solo
metodo e rigore, con Gianfran-
co ci si divertiva soprattutto
nei momenti conviviali che
organizzava o ai quali era invi-
tato. Era curioso, poliedrico e
aveva mille passioni: dalla
politica alla storia, dalla cultu-

ra all’enogastronomia. Davanti
a un tavolo in particolare,
fosse quello di un bar o di una
cena, sapeva essere protagoni-
sta con storie, aneddoti, rac-
conti e anche con giudizi
taglienti e sferzanti. Era proba-
bilmente un po’ vanitoso e non
amava essere contraddetto,
però di certo con lui non ci si
annoiava mai. Ed era sempre
pronto a difendere la sua
comunità. Ricordo che una
volta - era il 2005 - mi portò in
Abruzzo per seguire un evento
eno-gastronomico: mentre era-
vamo già sulla strada del ritor-
no gli arrivò una telefonata -
un suo allievo aveva appena
avuto un problema - lui iniziò

a correre come un forsennato
con la sua Y10 piena di giorna-
li solo per arrivare prima ad
Aprilia. Era fatto così, era un
capobranco. Anche davanti al

suo fare distaccato si
percepiva poi il suo
profondo amore per la
moglie Giorgia l’orgo-
glio per le figlie Valeria
e Manuela. Nel caso di
Valeria in un paio di
circostanze mi mandò
a farle un’intervista in
occasione delle promo-
zioni della squadra di
pallavolo in cui gioca-
va: “Mi sembra giusto,
è il capitano...” diceva
con una punta di orgo-
glio e affetto, lui che
tra le sue tante passioni
di certo non annovera-
va lo sport.
Come già hanno detto
altri: amava tutte le

storie che raccontava, non solo
le inchieste giornalistiche ma
anche le storie più ordinarie,
più piccole che per lui non
erano piccole ma che anzi ser-
vivano costruire senso di
comunità ad Aprilia. Non
amava particolarmente i
social, non era iscritto a Face-
book eppure riusciva ad essere
moderno con le video intervi-
ste. E in questa epoca di infor-
mazione veloce, troppo spesso
copia-incolla, aveva capito che
anche sul web l’idea vincente è
quella di puntare su contenuti
originali. Detestava profonda-
mente quelli che definiva
“giornalisti mordi e fuggi”,
quelli “con il culo incollato
sulla sedia” perché lui questa

professione la prendeva sul
serio. Negli ultimi periodi
seguiva sempre di meno i Con-
sigli comunali perché erano un
po’ piatti, si annoiava, lui che
aveva assistito agli scontri dei
partiti della Prima Repubblica
e non faceva mai mistero della
sua fede socialista. Aveva un
carattere spigoloso, con lui si
discuteva e anche a me capita-
va di non essere d’accordo
con  i suoi giudizi e le sue
visioni della città, ma per i
politici era l’avversario più
duro da affrontare. Anche negli
ultimi giorni, ricoverato in
ospedale, avevamo  parlato di
politica e le sue opinioni erano
sempre graffianti: non gli pia-
cevano gli ingrati e i voltagab-
bana. E alla mia domanda un
po’ provocatoria: “Ma insom-
ma non ti sta bene proprio
niente?” mi rispose: “Io ormai
ho 70 anni, quasi 71 e frequen-
tavo il circolo socialista da
quando ne avevo 20...”. Credo
volesse dire che, avendo vissu-
to tantissime fasi della vita
della città, potesse tranquilla-
mente dire in libertà quello che
pensava, senza preoccuparsi
dei giudizi degli altri.
D’altronde questa era la sua
cifra, aveva uno stile inconfon-
dibile, non solo nel portamento
sempre elegante ma anche nei
giudizi, uno stile non replica-
bile e tagliente. Quello che
scriveva poteva piacere o
meno ma non poteva essere
ignorato, ed è forse questa la
sua più grande lezione. 

Luca Artipoli
Redattore di Latina Oggi
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Il giornalista con il papillon
di  Carmen Porcelli

La rubrica si chiamava Tipi
Pontini, l’aveva voluta il diret-
tore de Il Territorio, quotidiano
ove ho lavorato nei primi anni
2000. Dovevamo raccontare
attraverso quello spazio la sto-
ria di persone, più o meno
note, ma che nella comunità
della nostra provincia erano
dei personaggi. Dei tipi.
Gianfranco per me tu, che
avevi sempre scritto, eri il
decano dei giornalisti apriliani,
eppure nel 2004 non avevi
ancora il tesserino da pubblici-
sta. Avevi tenuto a dirmi qual-
che giorno prima, che final-
mente eri andato a ritirarlo. A
te non serviva per dimostrare
che eri giornalista, avevi sem-
pre la macchina fotografica al
collo, taccuino e penna; erano
parte di te insieme alla tua
naturale eleganza, al buongu-
sto nel vestire.
Non penso di essere smentita
se affermo che il primo Tipo
pontino sei stato proprio tu.
Eri davvero felice, e così uscì
Il giornalista con il papillon,
l’articolo che raccontava il tuo
ingresso ufficiale nell’ ordine
professionale. In realtà il mio
articolo era un grazie e tu forse
lo sapevi, per ricambiare a
quel regalo inaspettato lo hai

incorniciato. Ero orgogliosa
perché se io sono una giornali-
sta, se ho avuto la fortuna di
lavorare accanto a professioni-
sti, ad innamorarmi di questa
professione lo devo te a Gian-
franco.
Ti incontrai dieci anni prima
fuori all’aula consiliare, mi
dicesti di chiamare Latina
Oggi, stavano cercando un cor-
rispondente. Ricordi Gianfran-
co, te ne sei sempre preso il
merito. Non ho mai fatto parte
della tua schiera di pulcini,
non ho mai partecipato alle
cene tra giornalisti di Aprilia,
che organizzavi con i ragazzi,
ma conservo bellissimi ricordi
di un rapporto professionale e
umano alla pari.
Provocatore, polemico, spigo-
loso, vanesio, eppure profon-
do, riflessivo, sensibile,
umano. Avevi la capacità di
trasformare ogni conferenza
stampa in un ring, l’ultima
domanda doveva essere la tua,
sempre, perché tu dovevi
cogliere nella stanchezza di chi
ti stava di fronte, la smorfia di
chi cedeva dopo l’ultimo
pugno sferrato, per rivelarsi
così com’era. Inerme di fronte
alla verità. Meticoloso all’in-
verosimile, eri instancabile
nella ricerca di particolari,
date, racconti. Con te c’era

sempre da imparare, nel bene e
nel male.
Una volta abbiamo litigato, al
telefono, litigio feroce, ce ne
siam dette tante. Nè io, nè te
eravamo bravi a contare fino a
dieci. A ripensarci ci avevano
fatto litigare. Non ce lo siamo
mai detto, non è servito.
Abbiamo ripreso a parlare anni
dopo, ci siamo seduti al Parco
Aprilia Nord al tavolo insieme
ad altri, c’era Giorgia ovvia-
mente accanto a te. Una coppia
splendida, siete sempre stati
una bellissima coppia.
Sai Gianfranco, malgrado
sembrassi burbero, avevi una
sensibilità e un rispetto esem-
plari, soprattutto verso le
donne, era un tuo tratto distin-
tivo. Quante cose avevamo
progettato di fare insieme pro-
fessionalmente, come ero con-
tenta quando mi ascoltavi,
anche io avevo dei consigli per
te. Come quando Gianluca
Campagna ti chiese di scrivere
un capitolo su un omicidio
eccellente ad Aprilia: ci tenevi
ad avere il mio giudizio.
Stavo scrivendo la mia tesi di
dottorato, leggere il tuo rac-
conto mi faceva piacere,
immensamente perché penso
che di questa città senza
memoria, l’autore di un rac-
conto storico, scientifico e cri-

tico potevi essere solo tu. E
quando fu presentato il libro
andammo a Latina, in occasio-
ne di un corso di aggiornamen-
to per giornalisti, tu, Giorgia e
io, al Bar Poeta. Te lo meritavi
quel riconoscimento, te lo sei
meritato. Ultimamente aveva-
mo ripreso a collaborare, avevi
capito che scrivere mi avrebbe
fatto bene.
Negli ultimi giorni non ti ho
più sentito, non volevo distur-

barti. Ricordi quando ti chia-
mavo anche solo per dirti
“Gianfranco, anche stavolta ci
hai visto giusto” perché tu
Gianfranco sulle persone non
sbagliavi quasi mai. Io invece
sì, spesso. E adesso che parlo a
te usando l’imperfetto mi
rendo conto di quanto vorrei
sbagliarmi ancora.
Ciao Gianfranco, maestro,
amico, faro.

I RICORDI DI LUCA ARTIPOLI, OGGI
CAPOREDATTORE DI LATINA OGGI

Gianfranco con i suoi “pulcini”
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TESTIMONIANZA DELL’AMICO ROBERTO FARRI 
Nel 1997 Gianfranco Com-
pagno pubblicò “Aprilia, 60
anni, storia e cronaca”, primo
tentativo di raccontare la sto-
ria della città. Lo apprezzai
perché non si limitava a stu-
diare il passato solo attraver-
so fonti scritte o iconografi-
che ma cercava ostinatamen-
te di conoscere personalmen-
te i protagonisti della storia o
i loro eredi. Gianfranco, in
quel periodo, non esitò a pre-
sentarsi ad esempio alla poco
accessibile casa di Enzo Sici-
liano, lo scrittore che allora
era presidente della Rai,
chiedendo di essere ricevuto
da sua moglie, Flaminia
Petrucci, in quanto figlia del-
l’architetto Concezio Petruc-
ci, progettista di Aprilia.
Analogamente giunse anche
a conoscere gli eredi di Aral-
do di Crollalanza, già Mini-
stro del lavori pubblici e pre-
sidente dell’Opera nazionale
combattenti, figura di massi-
ma importanza nella bonifica
pontina e nella costruzione
delle città nuove. Gianfranco
inoltre conobbe e intervistò
molte volte artisti e intellet-
tuali legati ad Aprilia con i
quali restò in rapporto di

amicizia per tutta la vita:
dagli scultori Venanzo Cro-
cetti, autore della statua di
San Michele, e Luigi Gheno,
allo scrittore Stanislao
Nievo. A metà dicembre
2020 mi parlò del progetto di
ampliare un suo articolo,
pubblicato su Il Giornale del
Lazio, dedicato alla Casa del
fascio di Aprilia. L’idea era
quella di farlo diventare un
volumetto monografico di 64
pagine, con illustrazioni,
riferimenti bibliografici ma
anche risposte a domande
come “Perché fu demolita la
Casa del fascio di Aprilia?”.
Sarebbe stato un lavoro utile
a chi in futuro avesse voluto
studiare la storia della città.
Parlammo di impaginazione
e grafica e l’idea lo appassio-
nò, tanto che pensò di fare
altre monografie fino a com-
porre una vera e propria Col-
lana Editoriale dedicata alla
storia di Aprilia. Il 2 gennaio
2021 mi chiamò per parlare
del progetto ma la cosa fu
rimandata perché io avevo
avuto un incidente e altri pro-
blemi. Il 18 gennaio mi scris-
se che era ricoverato al
Goretti per Covid. Si trovava

sotto un casco e poteva
comunicare faticosamen-
te con WhatsApp solo in
maiuscolo. La sera di
venerdì 22 mi scrisse che
era “libero finalmente,
definitivamente dal
casco” e risentii la sua
voce per telefono. Mi
disse che durante il lock-
down dei mesi precedenti
aveva messo in ordine
quantità enormi di mate-
riali del suo archivio. Nei
giorni in cui era stato
sotto il casco al Goretti
aveva potuto solo pensa-
re e aveva lavorato con la
mente a decine di proget-
ti di monografie dedicate
alla storia e ai personaggi
di Aprilia. Come sempre
era impaziente di scrive-
re e pieno di idee. Disse
che aveva deciso che i
libretti dovevano avere la
copertina color arancione
e aveva pensato anche a
un titolo comune. Poi la
comunicazione fu inter-
rotta. Per scritto mi spie-
gò che la macchina era
“andata in tilt” forse per-
ché non aveva usato l’aurico-
lare. E scrisse ancora del pro-

getto. In seguito non lo sentii
più. Ricevetti inaspettate
notizie solo il primo febbraio

da sua figlia Manuela. 
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Il consigliere regionale Fi Simeone interroga l’assessore regionale alla sanità D’Amato: “Burocrazia frena i tempi”

POLIAMBULATORIO: MANCANO GLI SPAZI
PER LE SPECIALISTICHE

Costruzione terza ala ferma alla firma del Ministero e la Asl corre ai ripari: pubblicato un avviso
per un immobile da affittare per la neuropsichiatria infantile

di Riccardo Toffoli

Terza ala del poliambulatorio
Asl “impantanata” nella proce-
dure burocratiche. La Regione
Lazio aveva stanziato 2,6 milio-
ni di euro per un progetto appro-
vato il 6 agosto e aveva inviato
tutti gli atti al Ministero della
Salute per l’autorizzazione.
Autorizzazione che ancora,
però, non c’è stata. Il consigliere
regionale di Forza Italia e presi-
dente della commissione regio-
nale sulla sanità Giuseppe
Simeone porta il caso in Consi-
glio Regionale. Il problema non
riguarda solo la terza ala del
poliambulatorio di Aprilia ma
anche le Case della salute di
Sabaudia, Cori, Cisterna, Min-
turno e Gaeta. “Sono anni che la
realizzazione delle Case della
salute di  Sabaudia, Cori, Cister-
na, Minturno, Aprilia e  Gaeta –
tuona il consigliere Simeone- è
stata annunciata. Ad oggi tali
progetti sono rimasti solo sulla
carta e nei programmi elettorali
del presidente Zingaretti che su
queste strutture ha impostato
ben due legislature”. Simeone
presenta una interrogazione

all’assessore alla sanità Alessio
D’Amato che non risparmia
certo critiche ad un sistema
burocratico che sta provocando
ritardi e frena il potenziamento
dei servizi sanitari in questo
momento molto delicato. “Stan-
no per arrivare delle nuove figu-
re che andranno a potenziare
alcune specialistiche che da
tempo sono richieste sul territo-
rio –ci spiega il dottor Belardino
Rossi, responsabile del distretto
sanitario Nord- purtroppo però,
gli spazi sono saturi. Non sap-
piamo veramente dove metter-
li”. “La verità è che il poliambu-
latorio sta per scoppiare –ci dice
Claudio Frollano coordinatore
del Tribunale dei diritti del
Malato- serve urgentemente la
costruzione della terza ala”. Ma
che i tempi si allungheranno, lo
si evince da un avviso pubblica-
to dalla Asl di Latina che ricerca
un immobile per destinare alla
neuropsichiatria infantile, da
poco potenziata con nuovi spe-
cialisti. Si prevede una locazione

per sei anni, salvo rinnovo, di un
locale di circa 250 mq. Insomma
l’avviso non lascia sperare nien-
te di buono e le procedure buro-
cratiche per costruire la terza ala
del poliambulatorio potrebbero
prolungarsi o comunque, durare
ancora diversi mesi se non anni.
“La Regione Lazio –spiega l’as-
sessore regionale alla sanità
Alessio D’Amato- ha sollecitato
in più occasioni il Ministero in
generale chiedendo che sotto
determinate soglie ci sia una
sorta di silenzio assenso, senza
moltiplicare i livelli autorizzati-
vi. Questo per dare maggiore
certezza e snellimento. Ad oggi
purtroppo non vi è stata, su que-
sto punto, una condivisione, per
cui stiamo ancora all’interno di
un meccanismo per cui non è
sufficiente l’impegno della deli-
bera di Giunta, non è sufficiente
l’approvazione del Nucleo
regionale di valutazione degli
investimenti, ma è necessaria
l’autorizzazione all’accesso da
parte del Ministero. Purtroppo
ancora, nonostante questi solle-
citi, comunque faremo ulteriori
solleciti, questa autorizzazione
non è ancora arrivata”. Insomma

a leggere tra le righe, pare pro-
prio che tra la Regione e il Mini-
stero ci sia un braccio di ferro.
Da una parte la Regione vuole
cercare di accelerare i tempi, fis-
sando delle soglie al di sotto le
quali non è necessaria un’auto-
rizzazione, dall’altra il Ministe-
ro che invece vuole mantenere
l’attuale iter. Senza l’autorizza-
zione del Ministero non è possi-
bile infatti partire con le gare
d’appalto. “Apprezziamo –com-
menta Simeone- che l’assessore
ci abbia detto che la risposta a
tale atto sarà nuovamente solle-
citata ma non basta. Se si pone
una data ad un progetto, infatti,
deve essere rispettata. Se qual-
cuno, come in questo caso,
doveva fare e non ha fatto non
può passare in sordina”. Simeo-
ne chiederà alla Asl di Latina di
far trovare tutte le “carte” pronte
non appena arriva il via definiti-
vo del Ministero. La terza ala del
poliambulatorio di via Giustinia-
no dovrebbe essere realizzata
nell’area verde, adibita parzial-

mente a parcheggio, tra l’attuale
palazzina e la scuola media
Pascoli. 

IL “CASO” DI NEUROPSI-
CHIATRIA INFANTILE
Dopo tanto tran tran, finalmente
il servizio di neuropsichiatria
infantile di Aprilia è stato poten-
ziato. Sono in servizio ora due
nuovi neuropsichiatri a tempo
pieno, uno psicologo e un logo-
pedista. Il personale ha di fatto
azzerato le file d’attesa lamenta-
te in questi ultimi anni. Inoltre
sono state assunte due nuove
unità infermieristiche. Il proble-
ma riguarda però, ora gli spazi.
Dove mettere tutto questo perso-
nale? La Asl, vista la difficoltà
di reperire spazi ed essendo
ancora lunghi i tempi per la terza
ala, ha deciso di pubblicare un
avviso per ricercare un immobi-
le di 250 mq da affittare per sei
anni rinnovabili. Ma la soluzio-
ne non è affatto piaciuta al Tri-
bunale dei Diritti del Malato.
“Sarebbe opportuno –dice Frol-
lano- velocizzare la realizzazio-
ne della terza ala, utilizzando
tutte le opportunità che in questo
momento possano portare in
tempi brevi al completamento
dell’opera e quindi alla gestione
unitaria del TSMREE (Tutela
Salute Mentale e Riabilitazione
Età Evolutiva), all’interno della
Casa della Salute in via Giusti-
niano. Più che ricercare un
immobile da affittare, con loca-
zione di 6 anni salvo rinnovo,
come da delibera, si ritiene prio-
ritario l’ampliamento in tempi
brevi dell’attuale struttura. Si
reputa inoltre eccessiva una
locazione di 6 anni, così come lo
spazio ricercato (circa 250mq).
Infatti sarebbe sufficiente, ma
solo momentaneamente, imple-
mentare il servizio con ambula-
tori esterni per attività di logope-
dia e fisioterapia, lasciando gli
ambulatori per accoglienza e
prima visita, certificazioni e
consulenza psicologica e neuro-
logica negli attuali locali della
Casa della Salute, in previsione
della definitiva sistemazione
dopo la realizzazione della terza
ala. Creare all’interno della terza
ala ambienti dedicati e quindi

idonei ad ospitare il TSRMEE
ed anche il CSM adulti, signifi-
cherebbe non abbandonare le
purtroppo sempre più numerose
famiglie che al momento, e da
anni, sono costrette a percorrere
parecchi chilometri fuori Comu-
ne per garantire le cure ai propri
cari”.

LA CASA DELLA SALUTE:
18 MEDICI IN SERVIZIO
PER LE URGENZE E I CRO-
NICI
In attesa della terza ala, nel frat-
tempo nel sentire comune, la
Casa della Salute ad Aprilia si è
risolta di fatto nell’Ucp, l’unità
di cure primarie. Potenziamenti
delle specialistiche a parte,
ovviamente. L’Ucp è un proget-
to che prevede il coinvolgimento
di 18 medici di medicina genera-
le operanti sul territorio. È un
presidio medico, in cui dovrebbe
confluire anche la Guardia
Medica, aperto da lunedì al
venerdì dalle 10 alle 19 per le
“urgenze”. I pazienti dei medici
aderenti possono trovare un pre-
sidio permanente per le urgenze.
“Posso citare il classico caso di
una ricetta o un certificato
urgente –ci spiega il dottor
Belardino Rossi- e l’ambulatorio
medico è in quel momento chiu-
so”. Quindi il paziente si reca
direttamente all’Ucp, il medico
presente accede alla sua cartella
clinica (i medici aderenti hanno
accesso a tutte le cartelle clini-
che di tutti i pazienti) e fa quanto
necessario. Al momento non è
possibile, invece, visitare o
meglio non è prevista l’attività
ambulatoriale. “Se ci si sente
male –prosegue Rossi- si deve
andare al Pronto Soccorso. Ma
nell’Ucp è possibile assistere i
pazienti cronici che aderiscono
al programma +Vita. In pratica il
paziente con cronicità, ad esem-
pio il diabete o la Bpco già inse-
riti nel programma di assistenza,
può e deve, direi, venire in visita
durante gli orari dell’ucp”. 
LA RELAZIONE ANNUALE
DEL TDM: “ANCORA NON
SI RIESCE A RISPONDERE
ALLE ESIGENZE DELLA
POPOLAZIONE APRILIA-
NA”

In questa situazione di cambia-
mento e di incertezza, puntuale è
arrivata la relazione annuale del
2020 del Tribunale dei Diritti del
Malato. Il Tribunale che non
manca di sottolineare molti pro-
blemi risolti, fa presente però
come la strada sia ancora in sali-
ta. Prima di tutto lancia l’allarme
sugli uffici predisposti per il
cambio del medico. “E’ stata
ripetutamente richiamata l’atten-
zione delle personalità preposte
sulla carenza di organico del-
l’Ufficio Esenzioni e Scelta e
Cambio Medico, composto da
soli due impiegati che devono
svolgere pratiche per una popo-
lazione di 72.000 abitanti” –si
legge nella relazione. “Non-
ostante i diversi ambulatori pre-
senti, -continua la relazione- non
si riesce a rispondere alle esi-
genze della popolazione aprilia-
na, costretta ancora a rivolgersi a
strutture private, a spostarsi
fuori dal territorio per poter
effettuare la visita o l’esame pre-
scritto, e purtroppo, sempre più
spesso e con l’aggravarsi della
situazione economica, a rinun-
ciare alle cure. Lunghi tempi di
attesa per visite specialistiche,
mancanza di personale medico,
infermieristico e amministrati-
vo, strumenti diagnostici insuffi-
cienti o da sostituire, inesistente
un impianto radiologico per per-
mettere TAC, Risonanze
Magnetiche, Pet: nonostante la
buona volontà di tutti gli opera-
tori, la situazione resta critica.
Le cause sono note. Principal-
mente la scarsità numerica degli
operatori”. Diverso personale è
andato in pensione e non è stato
più sostituito. “Il TDM –dice
infine la relazione- rileva la
mancanza all’interno della strut-
tura di un impianto radiologico
per permettere indagini quali
Tac, Risonanza Magnetica, Pet. I
locali per la realizzazione di tale
area potrebbero essere ricavati
nell’immenso seminterrato. Tra
l’altro l’impianto era già previ-
sto e finanziato nella fase inizia-
le di esecuzione del progetto
dell’attuale ASL. Si attende che
un progetto per concretizzare
tale possibilità venga preso in
esame al più presto”.

Il terreno dove sorgerà la terza ala ASL
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Si vaccinerà tutti i giorni, compresi sabato e domenica fino a 120 vaccini al giorno. Dipenderà dal numero delle dosi che arriveranno

IL PUNTO VACCINALE CONTRO
IL COVID-19 ANCHE AD APRILIA

di Riccardo Toffoli

Parte l’8 febbraio la vaccina-
zione anti-Covid per gli over
80. Sono inclusi nella campa-
gna di vaccinazione anche tutti
i nati nel 1941. La lotta al
Covid-19 subisce in questi
giorni un grande accelerata e
trova nelle ramificazioni della
Asl pontina una struttura atten-
ta e ben organizzata. Il 3 feb-
braio, dietro il modulo sinistro
del poliambulatorio di via Giu-
stiniano sono iniziati i lavori
per allestire la tenda dove ci si
vaccinerà contro il Covid-19.
Se ancora non fosse tutto pron-
to, i primi vaccini verranno
somministrati nei primi giorni

all’interno della Casa della
Salute sempre di via Giustinia-
no. Il punto vaccinale apriliano
è, almeno per ora, riferimento
per tutto il nord pontino. Quin-
di ad Aprilia verranno anche
gli over 80 di Cisterna, Cori e
Rocca Massima. Il dottor
Roberto Masiero Operation
Manager Hub per la campagna
di vaccinazione nella provincia
di Latina ci rilascerà un’inter-
vista non appena tutto sarà
allestito ma intanto fa sapere
che non ci sono problematiche
sull’organizzazione. “Basta
che arrivano i vaccini, noi vac-
ciniamo” –ci dice. Ed in effetti
tutto sembra proseguire bene.
Quando stiamo andando in
stampa (sabato 6 febbraio) in
tutta la Regione Lazio sono
state 203mila e 36 le richieste
di prenotazione per il vaccino
tra gli over 80. La provincia di
Latina, tra le Asl del Lazio, è la
quarta come numero di richie-
ste. Sono ben 18 mila 656,
superando persino una Asl
della Capitale. Segno che nella
provincia l’attenzione è molta.
Dall’8 febbraio si sommini-
streranno nella struttura apri-
liana 60 vaccini al giorno fino
al 21 febbraio. Dal 21 febbraio
al 31 maggio, se ne sommini-
streranno ben 120 al giorno.
Per questi primi giorni, la vac-

cinazione si terrà per la sola
mattinata salvo poi continuare
a vaccinare per tutta l’intera
giornata. Compresi sabato e
domenica. Ovviamente il
numero delle somministrazio-
ni dipenderà dalla quantità di
vaccini che arriveranno. Ad
aggiungersi a quelli Pfizer e
Moderna, c’è il vaccino di
AstraZeneca che sarà subito
somministrato a insegnanti,
personale scolastico, forze del-
l’ordine e detenuti al di sotto
del 55 anni di età. La campa-
gna di vaccinazione per queste
categorie inizierà proprio con
l’arrivo delle prime dosi, pre-
viste già per lunedì 8 febbraio. 

COME PRENOTARSI
Le prenotazioni per gli over-80
sono iniziate il 1° febbraio
online sul sito prenotavaccino-
covid.regione.lazio.it. Per ora
sono 5 i punti vaccinali distri-
buiti all’interno della Asl di
Latina, individuati in modo
proporzionale alla popolazione
e secondo una logica di prossi-
mità. E sono: Latina, presso
l’Ospedale Santa Maria Goret-
ti; Aprilia presso la Casa della
Salute di via Giustiniano; Pri-
verno all’interno della Casa
della Salute di Via Madonna
delle Grazie; Fondi presso l’O-
spedale San Giovanni di Dio e
Formia presso l’Ospedale
Dono Svizzero. Prenotando la
prima dose viene automatica-
mente prenotata anche la
seconda dose. Il vaccino è gra-
tuito e non occorre la prescri-
zione del medico di Medicina
Generale. Potranno prenotare,
sulla piattaforma regionale,
anche i familiari. Basta inseri-
re il codice fiscale e seleziona-
re il punto di somministrazione
e la prima data utile disponibi-
le. Le vaccinazioni saranno
effettuate per ordine di preno-
tazione. I numeri gestiti diret-
tamente dalla Regione Lazio
per questo servizio sono due:
“Numero per Assistenza”
06.164.161.841 attivo dal 1°

febbraio per l’assistenza tele-
fonica alla prenotazione e per
eventuali disdette (lun-ven
dalle ore 7.30 alle 19.30 e
sabato dalle 7.30 alle 13);
“Numero Verde” 800 118 800
a disposizione per le persone
over80 con motivi accertati di
non autosufficienza (attivo 7
giorni su 7 dalle ore 8 alle ore
20). 

LE CURE CON GLI ANTI-
CORPI MONOCLONALI
(PRODOTTI A LATINA)
Dopo varie pressioni e polemi-
che, finalmente l’Aifa l’agen-
zia italiana del farmaco, ha
approvato l’utilizzo degli anti-
corpi monoclonali. Si tratta
della prima vera e propria cura

che si ha contro il Covid-19.
Sono anticorpi sintetici fabbri-
cati in laboratorio e ottenuti da
quelli naturali prodotti dai
pazienti immunizzati, da som-
ministrare a chi ancora deve
superare la malattia e consente
all’organismo di produrre
degli anticorpi in grado di
debellare il virus. L’Aifa ha
comunque indicato dei paletti
nelle prescrizioni. Il costo a
dose è di duemila euro circa.
Vanno utilizzati ad inizio
malattia tra le 72 ore e i 10
giorni successivi da quando è
stata riscontrata la positività.
Attualmente sono stati appro-
vati due tipi di monoclonali:
Regeneron ed Eli Lilly che li
produce anche a Latina ed in

grado di ridurre la mortalità
del 70%. 

IL DRIVE IN ALLA EX
CLAUDIA
Da lunedì 8 febbraio inizierà
inoltre il servizio di drive-in
all’ex Claudia in gestione ai
medici di medicina generale.
L’assessore ai lavori pubblici
Luana Caporaso ha predispo-
sto tutti gli interventi necessari
per garantire la sicurezza delle
operazioni. Sabato la Multiser-
vizi ha ultimato i lavori di ade-
guamento. I medici di medici-
na generale hanno dato incari-
co ad una collega per effettua-
re i tamponi che verranno sot-
toposti a tutti quei contatti
“stretti” in quarantena. Ossia
familiari, amici ecc. che sono
venuti in contatto diretto con
un malato e che, pur non aven-
do sintomi, devono rimanere
in quarantena per dieci giorni.
I tamponi verranno effettuati
all’interno del decumano cen-
trale della struttura in via Pon-
tina. Alla Claudia era già stato
allestito il drive-in della Asl
alla fine di settembre per poi
essere trasferito presso la strut-
tura fieristica di Campoverde
dove continua ad operare
senza subire alcuna variazione
di orario o di modalità. Il
drive-in alla Claudia sarà,
invece, aperto il lunedì, merco-
ledì e venerdì dalle 10 alle 12. 

Il Giornale  che  puoi 
leggere  e sfogliare con un click

interamente sul sito:
www.giornaledellazio.it

IL GIORNALE DEL LAZIO

Per la pubblicità sul 
Il Giornale del Lazio

Tel. 06.9275019  - Cell. 335.8059019
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I cittadini positivi al Covid-19 da inizio pandemia sono 3mila 97 
APRILIA: SCENDE LA CURVA DEL CONTAGIO COVID-19 

di Riccardo Toffoli

Continua a scendere la curva
dei contagi ad Aprilia. Dai 789
del 22 gennaio scorso, il
numero totale degli apriliani
positivi al Covid-19 è passato
a 684 in due settimane. Il dato
si riferisce a venerdì 5 feb-
braio. Il calo è importante: si
tratta del 12,04%. Di questi
684 positivi totali, 33 hanno

avuto bisogno di cure ospeda-
liere. Il dato anche in questo
caso è in leggero calo: il
4,82%. Due settimane fa era
sopra al 5%. Migliorano anche
i dati relativi a coloro che
hanno avuto un qualche “con-
tatto” con il virus. La percen-

tuale dei positivi accertati
scende al 62%, con un calo del
6%. Salgano del 2% i negativi
accertati e del 4% i cittadini in
quarantena senza tampone. Il
55% dei 684 attualmente posi-
tivi ha un’età che va dai 21 ai
60 anni. Un altro 21% riguarda
la fascia d’età tra i 61 e gli 80
anni. La forbice si allarga se si
prende in considerazione il
dato dei positivi da inizio pan-

demia: il 61% ha un’età dai 21
ai 60 anni. Sono 3mila 97 i cit-
tadini apriliani che hanno con-
tratto il Covid-19 dall’inizio
della pandemia. 317 in più
rispetto a 2 settimane fa. Si
tratta di un aumento del 11,4%,
22 contagiati a giorno. La per-

centuale di aumento è
in leggero calo (circa il
3%) rispetto a due set-
timane fa. Sale,invece,
tristemente il numero
dei morti. Al 5 feb-
braio sono 59. Due set-
timane fa erano fermi a
44. Il dato fa alzare la
percentuale di mortali-
tà del virus ad Aprilia
all’1,9%. Quasi due
persone su 100 che
contraggono l’infezio-
ne da Covid-19, non ce
l’hanno fatta. Due set-
timane fa era al 1,6%.
Chi non ce la fa pur-
troppo, ha sempre
un’età avanzata: il
58% ha più di 80 anni,
il 39% ha più di 60
anni e il 3% ha più di
40 anni. Non si regi-
strano morti sotto l’età
di 41 anni. 

Si ringrazia come sem-
pre lo staff del sindaco
e in particolare Fabri-
zio Mariani che,
all’interno dello staff,
giornalmente riceve i
dati e li elabora per un
monitoraggio costan-
temente aggiornato

Il numero dei morti sale purtroppo a 59. Quasi due cittadini su 100 non ce la fanno. 5 hanno bisogno di cure ospedaliere
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Sono iniziati nella prima settimana di febbraio i lavori per un progetto che prevede altri sei interventi
ARRIVA UN SEMAFORO PEDONALE A CHIAMATA 

ALL’INCROCIO TRA VIA NETTUNENSE E VIA GIOVANNI XXIII
L’assessore Caporaso: “Abbiamo iniziato con questo incrocio perché era pericolosissimo”. Il nostro giornale aveva fatto

una campagna di sensibilizzazione dopo che una giovane 25enne venne investita mortalmente
di Riccardo Toffoli

Sono iniziati i lavori all’incro-
cio tra via Nettunense e via
Giovanni XXIII. Ci sarà un
semaforo esclusivamente
pedonale che sarà attivato da
coloro che necessitano di attra-
versare la strada in sicurezza.
Ce lo comunica l’assessore ai
lavori pubblici Luana Capora-
so proprio perché il nostro
giornale aveva molto premuto

per una messa in sicurezza di
quell’incrocio, uno degli
ingressi più pericolosi della
città di Aprilia. Era il 5 marzo
2018. Esattamente un anno fa.
Un gravissimo incidente intor-
no alle 20. Proprio all’altezza

di quel micidiale incrocio, di
fronte all’Eurospin, viene
investita una ragazza di 25
anni. Un’auto l’ha travolta
mentre stava attraversando la
strada per andare a casa. La
vittima è finita a terra senza
avere scampo. Tutti i tentativi
di rianimazione sono stati
vani. Via Giovanni XXIII
sbocca sulla Nettunense che è
in rettilineo, senza una rotonda
e senza un impianto semafori-

co. Di fronte all’Eurospin,
altre attività commerciali ren-
dono la zona frequentata e con
molta affluenza. Le strisce
pedonali ci sono ma di notte la
strada è completamente buia e
l’attraversamento della Nettu-

nense diventa pericolosissimo.
Da quel giorno il nostro gior-
nale ha iniziato una campagna
di sensibilizzazione che ha tro-
vato nell’assessore Luana
Caporaso un attento orecchio e
grande sensibilità. Nel 2019
viene approvato un progetto
regionale che prevede il finan-
ziamento di 91 mila euro per
sistemare gli ingressi della
città. Dei 91 mila euro, 31
sono finanziamenti comunali,
il resto è regionale. Si preve-
dono 6 attraversamenti pedo-
nali. Tra questi appunto l’in-
crocio tra via Nettunense e via
Giovanni XXIII. Verrà collo-
cato un impianto semaforico

pedonale a chiamata. Questo
consentirà di evitare il crearsi

del traffico che
già è considerevo-
le nelle attuali
condizioni specie
al successivo
incrocio semafori-
co con via Mat-
teotti. I lavori
sono iniziati pro-
prio la prima setti-
mana di febbraio.
“Il semaforo sarà
a chiamata e
pedonale –ci dice
l’assessore Capo-
raso- e darà mag-
giore sicurezza a
chi attraversa via
Nettunense. Il

progetto prevede altri interven-
ti ma abbiamo deciso di inizia-

re i lavori con l’intersezione
via Nettunense/Corso Giovan-
ni XXIII, per completare la
messa in sicurezza di un incro-
cio pericoloso già iniziata con
l’installazione dell’illumina-
zione effettuata alcuni mesi fa.
I lavori proseguiranno in tutti i
seguenti punti: intersezione via
Nettunense/via Della Stazione;
intersezione via
Nettunense/via Matteotti;
intersezione Piazza dei Bersa-
glieri/Via De Gasperi; interse-
zione Via Mascagni/Via De
Gasperi; intersezione Via
Marco Aurelio/Parco Comuna-
le”.

Nonostante il lockdown e il difficile periodo per la musica dal vivo, il lavoro musicale promosso dal centro di cultura è intenso

DOMUS DANAE: LA MUSICA VIBRA TRA LE OPERE DI MANZU’
Il 2021 si apre con Omaggio a Manzù, un concerto al museo per i 30 anni dalla scomparsa

di Riccardo Toffoli

Il lungo lock-down ha avuto
ripercussioni molto negative
sul settore della musica e
della cultura in genere.
Anche nel Lazio, i musei
sono stati chiusi per un lun-
ghissimo periodo, da tempo
sono vietati i concerti, le
mostre d’arte, la musica dal
vivo. Tutto questo ha rappre-
sentato un peso notevole per
coloro che lavorano nel setto-
re della musica e che orga-
nizzano concerti; costoro
hanno dovuto trovare nuove
modalità per lo svolgimento
dei concerti, visto il divieto
di partecipazione del pubbli-
co. Anche il Centro di cultura
“Domus Danae” ha dovuto
fare i conti con questa nuova
realtà e sia nel 2020 che nel
2021, in pieno lock-down, ha
organizzato alcuni concerti in
streaming, una soluzione
adatta alla difficile situazione
del momento. Nel 2020, il
Centro di cultura “domus
Danae” ha chiuso l’anno con
la consueta collaborazione
con la prestigiosa associazio-
ne Nuova Consonanza di
Roma. Il 29 novembre 2020

si è tenuto un concerto presso
il Museo Manzù di Ardea per
il 57° Festival di Nuova Con-
sonanza. A suonare via strea-
ming c’era il fisarmonicista
Fabrizio Causio che ha fatto
vibrare nelle sale vuote del

museo straordinarie musiche
che sono risuonate tra le bel-
lissime opere dell’artista
Manzù. Un concerto tanto
atteso. Grande è stata anche
la soddisfazione per il Centro

di cultura domus Danae per
le numerose visualizzazioni
che il video del concerto ha
ottenuto su Youtube. Così ci
dice Dario Volante, il presi-
dente del Centro di cultura
domus Danae: “Per me è un

grande onore aiutare e colla-
borare con istituzioni come
Nuova Consonanza e la Dire-
zione Regionale Musei del
Lazio. Un grazie va soprat-
tutto alla direttrice del museo

la Dott. Di Monte che ci per-
mette di organizzare tali
eventi all’ interno del Museo.
Eventi che danno lustro al
Comune di Ardea e al Museo
stesso, soprattutto in un
momento difficile come que-
sto”. Il 2021, invece, ha inau-
gurato le attività del centro di
cultura “domus Danae” con
un’altra importante collabo-
razione, quella con la Dire-
zione Regionale Musei
Lazio. Su iniziativa della
Direttrice del museo Manzù
la Dott. Maria Giuseppina Di
Monte, il Centro di cultura ha
infatti supportato l’organiz-
zazione di un importante
evento musicale tenutosi il
17 gennaio, a ricordo del 30°
anniversario della morte
dell’artista Giacomo Manzù.
Anche il concerto “Omaggio
a Manzù” si è svolto a porte
chiuse e ha visto esibirsi il
quartetto di sassofoni Apei-
ron: al sassofono soprano
Dario Volante, al sassofono
contralto Roberto Guadagno,
al sassofono tenore Daniele
Caporaso e al sassofono bari-
tono Armando Noce. “Essen-
do un concerto a porte chiuse
abbiamo cercato, in accordo

con la Direttrice del Museo,
di creare un video che potes-
se far vedere e conoscere le
bellissime opere del Maestro
come in una sorta di tour vir-
tuale. Il concerto potrà essere
visto sul canale YouTube del
Centro di cultura o sulla
nostra pagina Facebook” –ci
dice sempre Dario Volante.
Durante il concerto, all’inter-
no del museo, nel salone cen-
trale e lungo il percorso
museale, è allestita una
mostra dossier nella quale
sono esposti libri d’artista di
autori contemporanei, prove-
nienti dall’Archivio “Orolon-
tano” di Alfonso Filieri. I
libri, realizzati in tiratura
limitata o unica su carte pre-
giate, appartengono alla col-
lezione delle Edizioni d’Arte
“Orolontano” e sono per la
prima volta esposti nel
Museo, accompagnate da
testi di poeti e scrittori. L’ini-
ziativa proseguirà con altre
mostre dossier che approfon-
diranno temi cari al Maestro
bergamasco, sia attraverso
opere della collezione in
deposito sia attraverso espo-
sizioni temporanee.

Ass.re Luana Caporaso
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LA COMEDIL DI APRILIA da 40 anni insieme a Voi! (1981/2021)
Affidarsi alla Comedil significa cogliere sempre articoli di prima scelta

Le origini della Comedil risal-
gono al 1911 con Cesare
Tomasi che costruì un piccolo
laboratorio artigianale di mar-
mittoni nella città di Nettuno.
Nel 1954 fondò una fabbrica di
marmittoni e segati di marmo
nel territorio di Aprilia con i
suoi due figli. Egli
chiamò questa socie-
tà con il nome di
Lamace. Con la sua
scomparsa i figli si
divisero per affron-
tare ognuno la pro-
pria strada e nel
1981 nacque la
Comedil di Aprilia,
diretta dall’estroso
Alfredo Tomasi.
Dal 2006, Francesco
Tomasi, è il proprie-
tario unico dell’a-
zienda. Lui, come il
padre, è alla ricerca
costante di innova-
zioni e di tutti i
“must have” del set-
tore, senza mai tralasciare la
professionalità, la pazienza, la
gentilezza e la simpatia che
riserva ad ogni cliente che
varca la porta del negozio. 
Lo staff, selezionato tra i
migliori, è composto da perso-
ne qualificate e valide che
riescono a soddisfare ogni tipo
di esigenza del futuro acqui-
rente. La struttura si sviluppa

su due piani allestiti
a show-room, un
magazzino al piano
terra, e un capanno-
ne di 1.500 mq il
quale consente di
avere prodotti in
pronta consegna. I

mezzi a disposizione
dell’azienda, per-
mettono anche di
consegnare la merce
direttamente a casa
del cliente, così da
rendere gli acquisti più piace-
voli. 
Da anni, questa grande società,
è ritenuta leader nel settore
della vendita di ceramiche,

arredo bagno, stufe, termo
camini, mobili e accessori per
la casa nella zona di Aprilia,
Latina e Roma.  Il 2021 è ini-
ziato con il rinnovo dello sho-

wroom il quale vi invitiamo a
visitare dove potete scoprire
tantissime novità tra cui i gran-
di formati di lastre 120x240.
La Comedil ringrazia i suoi

partner ma soprattutto i clienti
che hanno permesso di rag-
giungere questo traguardo con
serietà e professionalità.

Piergiuseppe Iorillo
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Come funziona, chi può aderire, come si partecipa: tutto quello che c’è da sapere

AL VIA LA LOTTERIA DEGLI SCONTRINI:
PREMI FINO A 5 MILIONI DI EURO

Abbiamo approfondito l’argomento con Giovanna Tomassetti del Caf Labor di via De Gasperi 34
di Riccardo Toffoli

Dal primo febbraio è attiva la
“lotteria degli scontrini”, una
lotteria di Stato che mette in
palio premi fino a 5 milioni di
euro per chi paga con carte di
credito o bancomat. Ne abbia-
mo parlato con Giovanna
Tomassetti del Caf Labor in
via De Gasperi 34 che ci spie-
ga come funziona la lotteria,
chi può partecipare e come si
fa ad ottenere la tessera. “Con
il sistema di pagamento elet-
tronico possiamo partecipare
alla lotteria degli scontrini.
Sarà sufficienti essere maggio-
renni, risiedere in Italia e
richiedere il codice lotteria
presso il sito del Ministero”. –
ci spiega. La lotteria degli
scontrini non è assolutamente
collegata con il cashback di
Stato. Anche chi non è regi-
strato al cashback, quindi, può
partecipare alla lotteria degli
scontrini. “Possono partecipa-
re solo coloro effettuano paga-
menti con carte di credito, ban-
comat, non in contanti. –dice
Giovanna Tomassetti- Per ogni
euro speso, viene assegnato un
biglietto. Quindi se spendiamo
45 euro, ci verranno assegnati

45 biglietti con un massimo di
mille biglietti per ogni acqui-
sto effettuato. Ci saranno
estrazioni mensili, settimanali
e annuali. Per il mese di
marzo, aprile e maggio avremo

solo estrazioni mensili il
secondo giovedì di ogni mese.
Da giugno cominceremo ad
avere un’estrazione mensile e
quattro estrazioni settimanali.
Le estrazioni settimanali
riguarderanno gli acquisti
effettuati da lunedì alla dome-
nica della settimana preceden-
te. Le estrazioni mensili avver-
ranno il secondo giovedì di

ogni mese e riguarderanno gli
acquisti del mese precedente”.
I premi sono molto sostanziosi
e possono arrivare a 5 milioni
di euro, premiano sia l’acqui-
rente sia l’esercente. “I premi

mensili saranno 10 ogni mese,
-continua Tomassetti- per un
importo di 100 mila euro per
l’acquirente e 20 mila per l’e-
sercente. I premi settimanali
saranno 15 di importo pari a 25
mila euro per l’acquirente e 5
mila per l’esercente. Poi ci
sarà una sola estrazione annua-
le dal valore di 5 milioni di
euro per l’acquirente e un

milione di euro per l’esercente.
Non è stata ancora stabilita la
data di estrazione ma non arri-
verà prima del primo febbraio
del prossimo anno perché si
dovrà compiere l’intero anno
degli acquisti”. Ma come si
finanziano premi così impor-
tanti? “La misura è stata varata
per far emergere un po’ di
nero, -ci risponde Giovanna
Tomassetti- invogliando
all’acquisto tracciato. Ovvia-
mente questo comporta mag-
giori entrate per lo Stato”. 

COME REGISTRARSI
Registrarsi è molto semplice.
“Bisogna andare sul sito delle
dogane, -spiega Tomassetti-
qui nella sezione dedicata alla
lotteria degli scontrati, va inse-
rito il codice fiscale e imme-
diatamente il programma rila-
scia un codice. Questo codice
dobbiamo esibirlo ogni volta
che facciamo un acquisto. Non
fanno parte di questo tipo di
lotteria gli acquisti fatti nelle
farmacie, gli acquisti effettuati
da società, gli acquisti online,
gli acquisti sotto un euro e
anche gli acquisti su cui si
ottengono delle detrazioni

fiscali”. Va ricordato che gli
esercenti non sono tenuti ad
aderire. “L’esercente ha dovu-
to rivedere i sistemi informati-
ci che ha nel proprio negozio.
È a scelta dell’esercente aderi-
re all’iniziativa” –risponde
Tomassetti ma sappiamo che
le grandi strutture commerciali
hanno tutte aderito e l’adesio-
ne è stata anche ampia tra il
commercio di prossimità. Per
gli esercenti, comunque, il
sistema di pagamento elettro-
nico ha un “costo”. “L’eser-
cente che decide di accettare
questo sistema di pagamento
tracciato tramite Pos –ci dice
Tomassetti- deve sopportare
un costo in termini di percen-
tuale per ogni transazione che
viene effettuata alla cassa nel
momento in cui incassa l’im-
porto dello scontrino”. 

CHE SUCCEDE QUANDO
SI VINCE?
Chi vince, avrà una raccoman-
data o, chi l’avesse, una Pec in
cui si comunica l’estrazione e
il premio assegnato. Si ha
quindi 90 giorni di tempo per
rispondere pena la decadenza
della vincita. 

Giovanna Tomassetti del Caf Labor 
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Incontro tra amministrazione e vertici di Poste Italiane sui disagi lamentati dai cittadini

APRILIA - “L’UFFICIO POSTALE DI VIA GOITO RIAPRIRA’”
Non c’è però alcuna indicazione sui tempi. Il Sindaco: “Presto. Aspettiamo l’ufficialità”. Poste frena: “Non possiamo ancora dare delle date”

di Riccardo Toffoli

“Il servizio è adeguato alla città
ma Poste ha assunto l’impegno
di riaprire il punto di via Goito.
Non possiamo però ancora
comunicare quali saranno i
tempi”. Ce lo comunica Mauro
Lattanzio il referente per le pub-
bliche relazioni di Poste Italiane
che si è dimostrata fin da subito
sensibile alle problematiche
lamentate dai cittadini, in parti-
colare per la saturazione dell’uf-
ficio postale centrale. A gennaio
una serie di concause avevano
creato un grande disagio per l’u-
tenza. L’Isee, l’identità digitale,
le bollette, le raccomandate per
le morosità si sono unite al fred-
do e alle piogge. La situazione a
gennaio era veramente al limite.
La gente costretta ad aspettare
fuori su strada per prendere il
numeretto ed entrare nell’uffi-
cio, stando in fila al freddo e alle
intemperie per ore. Non una
pensilina o una tettoia a serpen-
tina (come ad esempio c’è alla
Asl di via Giustiniano). Gli
appuntamenti prenotabili sul-
l’app, erano bloccati. Le file
erano a limite dell’umanità
soprattutto per le fasce più debo-
li, gli anziani, coloro che stanno
soffrendo di più per questa pan-
demia. A febbraio la situazione
sembra migliorata ma i problemi
rimangono gli stessi. Le misure
per la prevenzione del contagio
che permettono di mettere in
sicurezza sia gli utenti ma

soprattutto i lavoratori che gior-
nalmente operano all’interno
dell’ufficio postale, hanno di
fatto creato un collo di bottiglia.
Per entrare nell’ufficio postale
centrale di Largo Marconi, indi-
pendentemente dall’operazione
che si vuole fare, ci si deve met-
tere in fila per prendere il nume-
retto. È vero che ci sono ormai
operazioni che si possono fare
tranquillamente online, ma è
anche vero che per ritirare una

raccomandata ad esempio, non
ci sono scorciatoie o alternative:
sempre negli uffici bisogna
andare. E se il Comune invia le
raccomandate per recuperare le
evasioni, i cittadini vanno lì e
fanno la stessa fila di tutti per
entrare, non ci sono divisioni in
base all’operazione da effettua-
re. Lamentele e disagi unite al
fatto che il Comune di Aprilia ha
denunciato 1700 bollette Tari

non recapitate a dicembre,
hanno fatto infuriare il primo
cittadino Antonio Terra che ha
scritto due missive a Poste Ita-
liane: una per far riaprire l’uffi-
cio postale di via Goito e magari
destinarlo al solo ritiro delle rac-
comandate e l’altra per richiede-
re un incontro anche in merito
alle mille700 missive tornate
indietro. L’incontro, virtuale, si
è tenuto ai primi di febbraio.
“Abbiamo parlato con i vertici

delle Poste –ci spiega il sindaco
Antonio Terra- e abbiamo
lamentato la situazione. Le Poste
hanno preso l’impegno di aprire
nuovamente l’ufficio postale di
via Goito. Aspettiamo l’ufficiali-
tà”. Ma se il sindaco è convinto
che questo avverrà presto, le
Poste frenano un po’ sui tempi.
“Nel briefing –ci spiega Mauro
Lattanzi ufficio stampa Poste- si
è ribadito che il servizio è ade-

guato alla città. Le Poste hanno
assunto l’impegno di riaprire il
punto postale di via Goito, così
com’è intenzione di riaprire un
po’ tutti gli uffici postali chiusi
ma non abbiamo indicato dei
tempi sulla riapertura”. Poste
Italiane invita i cittadini a fare
operazioni online, dal sito
all’app. Almeno tutte quelle ope-
razioni che è possibile svolgere
online. Sicuramente è una batta-
glia condivisibile e anche i citta-
dini devono venire incontro e
cercare di aggiornarsi, se possi-
bile in questa pandemia, evitan-
do di recarsi agli sportelli e
sfruttando il digitale per fare le
operazioni. Resta però il fatto
che anche Poste potrebbe acce-
lerare i tempi e dare un segnale
di vicinanza ad Aprilia con la
riapertura, il prima possibile,
dell’ufficio di via Goito. “A dif-
ferenza di altri gestori di servizi

–tiene a precisare Lattanzio-
Poste ha garantito il servizio di
apertura al pubblico, non vinco-
landolo al solo appuntamento.
Questo permette alle persone di
accedere all’ufficio postale in
qualsiasi momento e garantisce
all’utenza di poter effettuare
qualsiasi operazione urgente. È
stata una scelta che viene incon-
tro ai cittadini e alle loro neces-
sità”. Per quanto riguarda le bol-
lette non recapitate, anche in
questo caso, la colpa pare non
sia solo da attribuire a Poste.
Sarebbe necessario (lo si dice da
anni forse stavolta potrebbe
essere l’occasione per iniziare)
che ci sia maggiore precisione e
attenzione nel rendere chiari gli
indirizzi: vie e numeri civici
nonché nominativi. Capita sem-
pre di meno di trovare il solito
“postino” che ci conosce da una
vita. 
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Il 2 febbraio il Consiglio comunale vota di nuovo il no al progetto di bonifica e discarica a La Gogna della Paguro

“IL PERICOLO DI UNA DISCARICA AD APRILIA NON E’ SCAMPATO”

di Riccardo Toffoli

Il Consiglio comunale di Aprilia
vota nuovamente “no” al progetto
di bonifica e discarica a La Gogna
in via Savuto proposto dalla Pagu-
ro. Per l’assessore all’ambiente
Monica Laurenzi che in Consiglio
ha veramente fatto la parte del
leone: “Il pericolo di una discarica
ad Aprilia non è scampato, c’è
ancora ed è più forte che mai”.
L’assessore Laurenzi se la prende
con la provincia di Latina che ha
prodotto atti a suo giudizio “tardi-
vi”, poi se la prende con i Comuni
limitrofi che non hanno mostrato
“solidarietà” ad Aprilia e neanche
hanno presentato osservazioni.
Infine rivolge un appello a tutti i
consiglieri di “bussare alle porte”
dei referenti politici nazionali per-
ché con la nomina di un commis-
sario ad acta, la palla non è più in
mano alla Regione ma al Ministe-
ro. E non sono mancati momenti
di frizione con il sindaco che di
“partiti” e di “bussare a Roma”
non vuole proprio saperne. Anto-
nio Terra cita gli insegnamenti di
Luigi Meddi: “A Roma i partiti
sono tutti uguali, diceva un mio
Maestro” e fa presente che non ha
tessere di partito da oltre 20 anni e
non intenderà prenderle nel prossi-
mo futuro. Gli risponde il suo stes-
so assessore: “smettiamola di iso-
larci. Anche la programmazione
del territorio avviene altrove. Il
nostro civismo è fatto di percorsi
politici”. Ma anche al consigliere
Domenico Vulcano, presidente
della commissione ambiente della
provincia di Latina che si è battuto
in questi giorni moltissimo per far
produrre atti alla Provincia contro
il progetto, non vanno proprio giù
le accuse mosse da Laurenzi.
Dopo aver citato gli atti di Consi-
glio provinciale con i quali è stato
deliberato il no alla discarica a Via
Savuto e a Borgo Montello e dopo
aver snocciolato il lavoro svolto
dalla sua commissione in sinergia
anche con il sindaco Terra che è
consigliere provinciale, si lancia
in uno sfogo: “Non abbiamo pro-
prio scaldato le sedie. Dimostria-
mo questa falsa unione e poi alla
fine dobbiamo sempre dare la pun-
zecchiata a qualcuno”. Insomma
nel consiglio comunale del 2 feb-
braio, a parte la “facciata” di un’u-
nione politica sul no al progetto di
bonifica e discarica presentato
dalla Paguro, le parti se le sono
date a colpi di fioretto. E la mag-
gioranza Terra, a parte il “diffe-
rend” malcelato tra assessore e
sindaco sul ruolo dei “partiti” e il
futuro della battaglia “politica”,
incassa anche l’assenza al momen-
to della votazione di tutto il grup-
po di Unione Civica: Marco
Moroni e Massimo Bortolameotti.
Il no al progetto, con allegate tutte
le osservazioni scritte dal settore
ambiente, passa comunque all’u-
nanimità dei presenti: 22 consi-
glieri.

LAURENZI: “DISCARICA
CAMUFFATA 

DA BONIFICA”
Ha aperto il dibattito l’intervento
dell’assessore all’ambiente Moni-
ca Laurenzi che ha sicuramente
scaldato l’assise politica. “Tornia-
mo in quest’aula per dire un no
forte e convinto a questo progetto
di discarica camuffato da bonifica.
–ha detto l’assessore- Chiedo
scusa ai consiglieri comunali per il
ritardo nell’invio degli atti ma
abbiamo aspettato fino all’ultimo
giorno utile per poter integrare le
osservazioni da parte dei molti cit-
tadini e associazioni che hanno

voluto far sentire la loro voce. La
proposta della società Paguro è
quella di realizzare in via Savuto
una discarica, ripeto, camuffata da
bonifica. Siamo nella fase osser-
vativa. C’è stata una prima fase
legata alle osservazioni degli enti
mentre questa seconda fase viene
aperta a quanti vogliono presenta-
re osservazioni al progetto. Al ter-
mine di questa fase verrà indetta
una conferenza dei servizi. Sarà
quello il luogo dove di nuovo con
forza andremo a ribadire il nostro
no. La provincia ha messo in
campo atti tardivi. Ad oggi pende
sul nostro territorio la nomina di
un commissario ad acta, che solle-
citato da un ricorso fatto da Rida,
dovrà individuare un sito per la
discarica dove conferire i rifiuti
trattati dal Tmb. La notizia che più
di tutte mi ha sconvolto e mi
preoccupa, è che individuato dal
Tar questo commissario nella per-
sona del direttore del Ministero
dell’Ambiente, abbiamo appreso
in questi giorni che la società Rida
ha fatto un’istanza dicendo che
non va bene quel commissario
perché quella direzione individua-
ta dal Tar non esiste. La società
chiede al Tar di nominare un altro
commissario. Ci troviamo di fron-
te ad un sovvertimento dei luoghi
e delle regole. La situazione è
molto grave. Il fatto che si dica no
a Borgo Montello lascia aperta la
questione di Aprilia. Noi continue-
remo a lavorare e non faremo mar-
cia indietro, ma bisogna mettere in
campo una strategia diversa dove
ognuno di noi deve sentirsi
responsabile nel chiamare intorno
ad un tavolo i riferimenti più alti
perché il tema oggi è parzialmente
interessato dalla Regione, molto
più interessato dal Ministero.
Molti errori si sono commessi fino
ad oggi perché si è ragionato di
tattica e non di strategia. Come
uffici abbiamo lavorato incessan-
temente e senza sosta. Il pericolo
della discarica qui ad Aprilia non è
scampato, c’è ancora ed è più forte
che mai. Sono arrivate molte
osservazioni di comitati e cittadi-
ni, non ho visto osservazioni da
parte dei Comuni, non ho idea di
che cosa ha inviato la Provincia,
non ho visto una solidarietà nei
confronti del nostro Comune da

parte degli amministratori della
nostra provincia a partire dal pre-
sidente della provincia. Questa
mancata solidarietà a me preoccu-
pa. Non basta dire no a Borgo
Montello e no a via Savuto sapen-
do che la vicenda di Borgo Mon-
tello si chiuderà tra qualche giorno
mentre la vicenda di via Savuto è
tutta aperta e corre più veloce di
noi. Le osservazioni tecniche sono
state già inviate, la delibera che
andremo a votare consente uno
spazio di integrazione da parte di
tutti”. 

VULCANO: “NON 
SCALDIAMO LE SEDIE”

L’intervento dell’assessore Lau-
renzi per quanto si appellasse
all’unità, ha creato qualche mal di
pancia tra i consiglieri e lo stesso
sindaco ha poco digerito l’appello
ad interessare della vicenda i par-
titi. La Laurenzi però, incassa gli
elogi di Vincenzo La Pegna (Fra-
telli d’Italia) e di Roberto Boi
(Lega) che, senza mezzi termini,
dice: “Laurenzi ha preso il toro per
le corna a differenza di quanto
successo a gennaio 2018 per il
progetto di discarica di Colli del
Sole. All’epoca siamo stati io e la
consigliera Carmen Porcelli ad
accendere i riflettori e portammo
la questione in Consiglio comuna-
le. Sindaco e assessore si dissero
non conoscenti di quanto stava
avvenendo”. Vincenzo Giovannini
(Italia Viva) cerca di recuperare
una linea unitaria e rassicura l’as-
sessore: “Ad Aprilia la discarica
non si farà”. “La politica apriliana
–ha detto Giovannini- su queste
tematiche è sempre stata unita e
compatta. C’è un principio impor-
tante: non si può concentrare tutta
l’impiantistica su uno stesso terri-
torio. Oggi Aprilia ha tantissima
impiantistica, non si può fare una
discarica ad Aprilia. Se passasse,
tutta la città di Aprilia si riverse-
rebbe nella Regione e la occupere-
mo. Gli altri Comuni non ci danno
la solidarietà perché si levano
l’impiccio”. Anche Giorgio Gius-
fredi di Azione appoggia l’operato
dell’assessore e recepisce il suo
invito a coinvolgere i referenti
politici nazionali. Il consigliere
dell’Altra Faccia della Politica
Federico Cola fa inserire lo studio
epidemiologico all’interno della

delibera e delle osservazioni. Ma è
il consigliere Domenico Vulcano a
rompere l’armonia del coro. “Non
capisco perché l’assessore faccia
riferimento alla Provincia di Lati-
na –spiega Vulcano- abbiamo pre-
sentato una richiesta di consiglio
provinciale firmata da 5 consiglie-
ri, compresi me e il sindaco Terra.
Abbiamo chiesto questo consiglio
comunale per individuare i siti per
la discarica e il Consiglio provin-
ciale non solo si è riunito ma ha
anche deliberato. Un qualcosa che
non è mai successo nella storia
della provincia di Latina. La com-
missione ambiente che presiedo,
ha dato mandato al dirigente del-
l’ambiente di portare le osserva-
zioni in questa fase istruttoria.
Abbiamo vincolato gli uffici ad
allegare il no del consiglio provin-
ciale, lo studio della provincia di
Latina sui siti, il precedente parere
e la proposta di legge regionale
per la creazione di Ato dei rifiuti.
Questi sono fatti. Non abbiamo
proprio scaldato le sedie. Dimo-
striamo questa falsa unione e poi
alla fine dobbiamo sempre dare la
punzecchiata a qualcuno”. Pure il
sindaco ha rimarcato qualche dis-
sonanza sul “nuovo corso” annun-
ciato dall’assessore Laurenzi. Per
Antonio Terra la colpa dei ritardi
non è da attribuire alla provincia,
ma ai “partiti”, “tutti i partiti pre-
senti a livello provinciale e regio-
nale”. Proprio quei partiti a cui
l’assessore Laurenzi si era “appel-
lata”. Il sindaco di Aprilia cita
Luigi Meddi, che ha sempre consi-
derato il suo Maestro di politica:
“A Roma, come diceva un mio
Maestro, i partiti sono tutti uguali.
Evitiamo di andare a perdere
tempo a Roma. Tessere di partito
non ce n’ho e non ne farò mai una.
Faremo la nostra battaglia da soli
come sempre. Ho invece, chiesto
al presidente della provincia di
Latina di fissare appuntamento
con il commissario ad acta appena
sarà ufficializzato”. Ma Laurenzi
non molla. Per lei la provincia ha
ritardato gli atti, cita il caso di uno
studio tecnico per l’individuazione
dei siti che non è stato tenuto in
considerazione e fa presente che
mentre i siti di Forma e di Latina
(nei pressi dello stabilimento Pla-
smon) individuati dalla conferenza
dei sindaci, devono ancora essere
approvati e poi realizzati e mentre
il no a Borgo Montello dovrebbe
chiudersi in pochi giorni, il com-
missario ad acta nominato dalla
giustizia amministrativa deve
decidere in poco tempo dove man-
dare i rifiuti del tmb di Campover-
de e la partita su Aprilia è aperta.
Poi risponde al sindaco Terra:
“Noi dobbiamo uscire da questo
isolamento. Tutti abbiamo i riferi-
menti politici e ora tocca bussare
alle porte. Il nostro è un civismo
che racconta di storie personali, di

percorsi politici che molti di noi
hanno maturato all’interno dei
partiti. Le istituzioni superiori non
sono governate dai civici, ma dalle
forze politiche. Non credo che a
Roma i partiti siano tutti uguali.
Smettiamola di isolarci. Tutto da
soli non siamo in grado di fare. La
stessa pianificazione del territorio
viene decisa altrove”. 

COSA DICONO LE
OSSERVAZIONI

Il documento delle osservazioni è
stato firmato dal dirigente del set-
tore ambiente Marco Paccosi e
dall’ingegner Gabriele Rezzini
sempre del settore ambiente del
Comune. Secondo i tecnici, il
recupero e lo smaltimento del
materiale di bonifica deve essere
svolto in un sito esterno e non può
prevedere neanche temporanea-
mente lo stoccaggio sullo stesso
sito di bonifica. Il progetto di dis-
carica deve seguire l’iter autoriz-
zativo previsto che è diverso da
quello della bonifica. L’abbanca-
mento riguarda per il 90% rifiuti
“estranei” all’attività di bonifica
per un volume utile di smaltimen-
to pari a 664.450,00 mc. Per que-
sto, secondo i tecnici, il progetto
di bonifica rimane “marginale e
sussidiario” rispetto a quello di
discarica. È invece necessario, per
il settore ambiente, mantenere
separati i progetti di bonifica e di
discarica, in base a quanto indicato
dalla legge.  “Tale prospettiva –si
legge nelle osservazioni- che vede
la “bonifica” di un sito inquinato e
la parallela e contemporanea
riconversione in un impianto di
“discarica”, non è compatibile con
l’esigenza di tutela della salute e
dell’ambiente che costituiscono
obiettivo prioritario per questa
Amministrazione e non dà garan-
zia del buon esito dell’azione di
risanamento”. “Qualunque proget-
to di “bonifica” –continua il docu-
mento- vedrà il Comune di Apri-
lia, quale Autorità competente,
favorevole solo a condizione che
tutti i rifiuti oggi presenti nel sito e
quelli trattati nelle attività di boni-
fica vengano smaltiti presso disca-
riche esterne all’area di intervento.
Escludendo pertanto qualsiasi pre-
visione progettuale che preveda la
realizzazione e gestione di impian-
ti di discarica presso il sito”. Il
documento evidenzia i già ricorda-
ti vincoli del piano regolatore che
inserisce l’area come agricola vin-
colata, il vincolo paesaggistico
ambientale, il fatto che l’area sia
posta vicino al nucleo di La Gogna
riconosciuto con l’approvazione
definitiva nel 2013 della variante
per il recupero dei nuclei sponta-
nei. Inoltre ricorda come il piano
dei rifiuti, approvato appena l’an-
no scorso, vieti espressamente di
concentrare impianti con carichi
ambientali sullo stesso territorio. 

L’assessore all’ambiente Monica Laurenzi incassa il “favore” delle opposizioni ma non c’è “sintonia” col sindaco sul 
coinvolgimento dei partiti. Anche Vulcano si picca con Laurenzi: “Non stiamo scaldando le sedie. È una falsa unione”

“PIAZZALE” DI RIDA: ARRIVA L’OK ANCHE DAL CONSIGLIO DI STATO
Ampliamento Rida, il Consiglio di Stato conferma: “nessuna notevole ripercussione ambientale”. Il Collegio dei magistrati presieduto da
Raffaele Greco conferma la sentenza del Tar e non blocca Rida dal costruire quel piazzale che la politica apriliana, unita e compatta, avreb-
be voluto impedire. Secondo i magistrati di Palazzo Spada che hanno così deciso il 28 gennaio scorso: “La variante non incide sulla quan-
tità di rifiuti trattati; l’opera da realizzare, prima facie, non presenta caratteristiche tali da comportare notevoli ripercussioni negative sul-
l’ambiente; la necessità dell’ampliamento progettato deriva dall’impossibilità di esportazione dei rifiuti imballati, causata dalla Pandemia
da Covid-19; A.r.p.a. Lazio ha prodotto una relazione relativa alla situazione degli stoccaggi nell’impianto della R.i.d.a. Ambiente, eviden-
ziando la saturazione dei relativi spazi”. Ora bisognerà vedere se il Comune di Aprilia è intenzionata a proseguire la battaglia nel merito.
Con un’ordinanza presidenziale il 1 aprile 2020 la Regione Lazio per scongiurare un’emergenza dei rifiuti in piena emergenza Covid-19,
consentiva ai gestori degli impianti di trattamento dei rifiuti di aumentare rispettivamente la capacità annua di stoccaggio nel limite mas-
simo del 30%. In deroga a tutti i procedimenti, il gestore dell’impianto avrebbe potuto in caso di necessità, sottoscrivere una semplice Scia,
ossia segnalare agli enti competenti l’inizio dell’attività. La Rida Ambiente, così, il 10 aprile ha presentato una scia in Regione per l’am-
pliamento del 30% della capacità di stoccaggio. Il Comune di Aprilia si è subito opposto. Il 30 aprile il Consiglio comunale di Aprilia vota-
va una mozione, approvata all’unanimità, di contrarietà all’ampliamento. Dopo una lunga battaglia a suon di carte, il 6 luglio il dirigente
delle politiche ambientali e ciclo dei rifiuti Flaminia Tosini dice sì all’ampliamento del sito di stoccaggio di Rida Ambiente. Il Comune
non si è, comunque, arreso e ha presentato ricorso al Tar. L’11 novembre i magistrati danno ragione a Rida: “l’intervento oggetto del prov-
vedimento impugnato non appare determinare alcun significativo impatto ambientale”. Ora la conferma anche dal Consiglio di Stato.



Pur nell’emergenza epidemiologica in
atto, il Comune di Aprilia non ha rinuncia-
to a ricordare la Shoah, in occasione della
Giornata della Memoria 2021. Per tutta la
giornata, di fronte al municipio, le bandie-
re sono rimaste a mezz’asta.
Questa mattina, grazie alla collaborazione
con tutti gli istituti scolastici cittadini,
l’Assessorato alla Pubblica Istruzione ha
organizzato un meeting online con studen-
ti e studentesse apriliane. Ogni istituto ha
partecipato, facendo realizzare ad alcune
classi – nelle settimane passate – video
con esecuzioni di brani musicali, letture di
documenti e testimonianze, performance
teatrali. I video sono stati poi mostrati a
tutti i partecipanti, nel corso della video-
chiamata di questa mattina.
Ad aprire il meeting è stato il Sindaco
Antonio Terra, che ricordando le iniziative
messe in campo ogni anno dalla Città, ha

sottolineato come “l’impegno dei ragazzi
testimonia l’attenzione costante da parte
delle scuole, che voglio ringraziare perso-
nalmente. La Shoah ha segnato in manie-
ra profonda tutto il secolo scorso, anche
per questo è importante continuare a far
memoria degli orrori commessi, non solo
il 27 gennaio, ma tutti i giorni
dell’anno. Ciò che è accaduto potrebbe
sembrare un fenomeno ormai lontano, ma
proprio il riemergere di idee e raggruppa-
menti che negano l’olocausto e sostengo-
no proposte politiche che pensavamo
superate, ci dice quanto sia importante
ricordare e impegnarci in prima persona”.
Tra i contributi trasmessi, anche  alcuni
video realizzati dalla sezione ANPI di
Aprilia “Vittorio Arrigoni”, che ha ricor-
dato – attraverso una breve lezione del
prof. Fasano – le diverse fasi della depor-
tazione di ebrei, minoranze etniche, dis-
abili, oppositori politici, sottolineando
anche i tantissimi bambini che furono
strappati alle proprie vite, portati nei lager
e uccisi.
“Ringrazio docenti e dirigenti dei nostri
istituti scolastici – ha commentato l’As-
sessore Martino a margine dell’incontro –

ogni anno le nostre scuole dimostrano
tutta la loro sensibilità e la volontà di con-

tinuare a ricordare. In
questo 2021, a differen-
za di quanto fatto negli
anni passati, non abbia-
mo potuto organizzare i
viaggi della memoria,
che da sempre consen-
tono ai nostri ragazzi e
alle nostre ragazze di
vedere con i propri
occhi cosa hanno pro-
dotto la follia distruttiva
e i propositi di stermi-
nio del
nazifascismo.  La gior-
nata di oggi è stata, però, un bel segnale
per la Città: gli studenti apriliani, i docenti
e tutta la comunità educante continuano ad

essere in prima fila, nell’impegno perché
gli orrori della Shoah non debbano ripeter-
si mai più”.
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Consegne a domicilio e
servizio d'asporto 📦

Giornata della Memoria, Aprilia ricorda la Shoah
con gli studenti e le studentesse degli istituti cittadini
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SONO MARTA. HO UN BAMBI-
NO DI 6 ANNI E DA QUALCHE
MESE PRATICA COME SPORT
JUDO. MI E’ STATO CONSIGLIA-
TO UN PARADENTI PER LA SUA
SICUREZZA POICHE’ IN QUE-
STO SPORT E’ FREQUENTE IL
CONTATTO CON IL VISO CHE
PUO’ CREARE LESIONI ALLA
DENTATURA. HO SAPUTO CHE
IN COMMERCIO CI SONO
DIVERSI PARADENTI. SO CHE

LEI E’ PERFEZIONATO IN
O D O N T O S T O M AT O L O G I A
DELLO SPORT. PUO’ FORNIRMI
INFORMAZIONI MAGGIORI SU
QUESTO APPARECCHIO? GRA-
ZIE
L’uomo moderno impiega sempre
più il tempo libero nella pratica di
sport veloci e attività sempre più
rischiose. Si indossano nei vari sport
il casco e le ginocchiere. Il paradenti
completa gli accorgimenti di prote-
zione da trauma non solo per i denti
e la gengiva ma anche per le labbra,
la lingua e l’osso mascellare. Inoltre
ammortizza gli urti e attutisce le
commozione cerebrali. Il paradenti è
un prodotto di qualità fatto in colla-
borazione tra odontotecnici qualifi-
cati ed Odontoiatra. È un dispositivo
che consente di parlare, bere e respi-
rare senza alcun disagio.

DA CHI VIENE UTILIZZATO IL
PARADENTI?
Il paradenti è un dispositivo utilizza-
to da atleti che praticano sport da
contatto come il pugilato, lotta libe-
ra, arti marziali, rugby, basket, cal-
cio, judo, baseball, ciclismo, football
americano, ginnastica agli attrezzi,
hockey su ghiaccio, hockey su prato,
pattinaggio, lacrosse, mountainbike,
pallacanestro, pallamano, pallanuo-
to, pallavolo, polo, racquetball, sci,
skateboard, snowboard, squash, surf.
È necessario per la protezione di lab-
bra, lingua, denti e gengive poiché
negli sport sono frequenti le lesioni e
i traumi della regione oro-facciale,
lesioni dell’articolazione temporo-
mandibolare, frattura del condilo
mandibolare e click articolare. Per
prevenire questi rischi si consiglia
sempre di usare il paradenti. 

QUALE E’ LA FUNZIONE DEL
PARADENTI?
Il paradenti ammortizza e distribui-
sce i colpi su una superficie più
ampia, riducendo così l’intensità
dell’impatto. Non si disloca dal suo
posto neanche subendo colpi molto
forti. Il paradenti presenta caratteri-
stiche uniche di sicurezza; protezio-
ne di tutta la testa (commozioni cere-
brali), denti, gengive, lingua, labbra,
ossa mascellari; metodo di produzio-
ne individuale nel laboratorio odon-

totecnico; adattabilità precisa che vi
permette di parlare senza alcun dis-
agio. Questo dispositivo serve a
migliorare la postura, elimina il click
articolare, toglie i dolori cervicale
infine aumenta le prestazioni sporti-
ve.
QUANTI PARADENTI ESISTO-
NO E IN COSA DIFFERISCO-
NO?
Ci sono paradenti che possono esse-
re acquistati nei negozi sportivi,

nelle farmacie e online, sono i classi-
ci fai da te. Questi non si adattano
perfettamente all’arcata dentaria e
possono creare danni permanenti.
Offrono protezione minima alla
bocca. Non si adattano bene all’atle-
ta poiché sono misure standard e
possono limitare le loro prestazioni
sportive, questo perché per portarlo
è necessario tenerlo fermo serrando i
denti, e questo comporta una non
corretta respirazione. Distoglie cosi
la concentrazione che l’atleta

dovrebbe avere per il gioco e non per
tenere fermo il paradenti. Il paraden-
ti più efficace e sicuro è quello pro-
gettato e creato in maniera totalmen-
te individuale sui modelli dell’arcata
dentaria dall’odontoiatra. Un para-
denti su misura può essere indivi-
dualizzato non solo per l’atleta ma
anche per lo sport specifico per cui
sarà utilizzato. E soprattutto un para-
denti su misura individuale evita
danni all’articolazione temporo-

mandibolare con ulteriori sintomato-
logie cervicali e ai muscoli.

ESISTE UN PARADENTI PER
OGNI ESIGENZA?
Sono disponibili diversi paradenti:
JUNIOR: per i bambini e ragazzi
fino a 16 anni
SENIOR: per adulti, per quasi tutte
le discipline comuni per esempio il
calcio, basket, rugby, pallamano,
skateboard, pattinaggio etc
Elite: per pugili e sport da combatti-
mento come karatè, judo etc. (con
uno strato intermedio morbido che
attenua gli urti)
Professional: per discipline sportive
con bastoni e per l’impiego profes-
sionale ad esempio hockey su prato,
hockey su ghiaccio, rugby, polo etc.
(con strato duro per la protezione
degli anteriori).
Il paradenti sarà consegnato al
paziente nel contenitore igienico con
tutte le istruzioni per la cura e la
manutenzione
Essendo PERFEZIONATO IN
O D O N T O S T O M AT O L O G I A
DELLO SPORT  mi occupo spesso
di questi dispositivi personalizzati su
misura. Per ulteriori informazioni
potete contattarmi

Paradenti su misura personalizzati
La protezione perfetta per competizioni e allenamenti

Dott Giuseppe Grech 
Perfezionato in chirurgia orale,

protesi, parodontologia, 
implantologia, Docente istologia

citologia del cavo orale (malattia
parodontale ) per assistente di

studio odontoiatrico (ASO)
presso A.N.S.I di Fondi.

Master di 2 livello in Chirurgia
Orale, Parodontologia,
Consevativa ed estetica.

Perfezionato in Odontoiatria
Forense, Odontoiatria dello Sport
Master di 2 livello in Estetica in

Ortognatodonzia Clinica
Per porre le domande al

dott Grech Giuseppe scrivi a:  
salutegiornalelazio@libero.it

INFO  06.9276800 - 333.3949769

I Corsi di Accompagnamento alla Nascita
I Corsi di Accompagnamento alla Nascita (non più
“corsi pre-parto”) sono rivolti a tutte le coppie in
Dolce attesa, indipendentemente da chi è alla
prima esperienza di Gravidanza!
L’obiettivo della coppia è “saperne di più” per
affrontare con maggiore consapevolezza l’avven-
tura della nascita, Conoscere e Riconoscere i mec-
canismi del travaglio e del parto, capire qual è il
“luogo del Parto” più adatto alle proprie esigenze
(Ospedale, Clinica, ALOAH Casa Maternità, o
proprio domicilio), imparare a gestire ansia e dolo-
re, sviluppare competenze circa il Neonato, ma
soprattutto attivarsi per una “Buona Nascita”. Non
a caso, attraverso il mio corso di accompagnamen-
to alla Nascita e sottolineo Una Nascita Rispettata,
anche la partecipazione del futuro papà è di fonda-
mentale importanza, per mettere a fuoco il proprio
“ruolo” e sentirsi anche lui protagonista di un even-
to così importante.
Un altro obiettivo della partecipazione al Corso è il
bisogno di esprimersi e di condividere il proprio
vissuto quotidiano con altre coppie, ed io sarò lieta
di ascoltarvi e di essere un valido riferimento pro-
fessionale ed  una vera e propria guida in questo
cammino. Il corso si articola in 8 incontri, uno a
settimana, rispettando le norme di sicurezza ed il
corretto distanziamento. Si richiede l’uso obbliga-
torio della mascherina.
Per cui vi aspetto per la nuova edizione del “Corso
di Accompagnamento alla Nascita Rispettata “che
partirà il: 22 Febbraio ore 18.30 presso L’antica
Culla, Via Carano 32, Aprilia. 23 Febbraio   ore
18.30 presso alWAYS, Via Zagarolo 117, Anzio.
Per info su programma e prenotazione:
Ostetrica Nives 3471236258
nives.piva.81@gmail.com
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MEDAGLIA D’ONORE ALLA MEMORIA DI EVARISTO FREZZA 
Dopo l’8 settembre 1943 disse no al nazifascismo. Deportato in Germania fu costretto a lavorare per l’economia di guerra nazista
di Elisa Bonacini
unricordoperlapace.blogspot.com
el.bonacini@gmail.com

Medaglia d’onore alla memoria di
Evaristo Frezza, cittadino di Lanuvio,
Internato Militare in Germania durante la
seconda guerra mondiale. L’onorificenza
è stata conferita con Decreto a firma del
Presidente della Repubblica del 15
dicembre 2020.
Evaristo Frezza nato a Lanuvio (RM) il 29
ottobre 1915 è deceduto a Genzano di

Roma il 12 gennaio 1980. Chiamato al
dover di Patria il 28 ottobre 1940 partecipò
alle operazione belliche nei Balcani. Dopo
l’armistizio dell’Italia l’8 settembre 1943
non continuò la collaborazione con il
nazifascismo e pertanto venne catturato
dai tedeschi e deportato nel lager Stalag X
B di Sandbostel in Germania, costretto a
lavorare per l’economia di guerra nazista.

Catturato in Albania il 12 settembre 1943
venne destinato in Germania a lavori
agricoli; la liberazione nel maggio 1945.
Nel figlio Giuliano, che ha richiesto
l’onorificenza, pochi i ricordi del periodo
di guerra del padre: a parlare di quel
vissuto tragico solo un foglio matricolare
ingiallito dal tempo. Come consuetudine
nella maggior parte degli IMI anche
Evaristo raccontò ben poco ai familiari
della prigionia in Germania.
La pratica per ottenere il riconoscimento è
stata curata dalla nostra associazione “Un

ricordo per la pace”
che nel 2019 si è
adoperata per la
richiesta della
Medaglia d’onore
alla memoria di
Giovanni Carlo
Rossi, padre del
rocker Vasco Rossi;
nello stesso anno
l’appello pubblico
al cantautore
Francesco Guccini
per il padre
Ferruccio, internato
militare in un lager
nei pressi di
Amburgo. Il 27
gennaio scorso a
Bologna

l’onorificenza è stata consegnata alla
nipote Teresa Guccini.
Era stato l’amico Franco Tantari, circa un
anno fa, a segnalare ad “Un ricordo per la
pace” la storia dell’IMI di Lanuvio
Evaristo Frezza; nel 2014 Tantari ha
ricevuto l’onorificenza in memoria del
padre Sante, anch’egli internato militare in
Germania (1943-1945).
La Medaglia d’onore alla memoria di
Evaristo Frezza verrà consegnata al figlio
Giuliano e famiglia presso la Prefettura di
Roma in data da concordare.

Come associazione esprimiamo
soddisfazione per i risultati ottenuti nel
nostro progetto ormai decennale
“MEMORIA AGLI IMI”, grati a
personaggi quali Vasco Rossi e Francesco
Guccini che con la richiesta
dell’onorificenza per i loro papà hanno
messo in evidenza una pagina della storia
per troppi anni rimasta nell’ombra.
Moltissime le medaglie d’Onore in
memoria di IMI di tutta Italia per cui
abbiamo lavorato in questi ultimi mesi, un
significativo incremento di lavoro che ci
riempie d’orgoglio. Continueremo con il
medesimo impegno a mettere a fuoco la
storia degli IMI. Abbiamo altri nominativi
di padri di personalità nell’ambito
dell’arte, cultura e spettacolo.
Continueremo pertanto la nostra opera
persuasiva nelle famiglie dei VIP eredi di
Internati Militari nei campi nazisti. Per
fare luce su tutti gli IMI, anche quelli più
ignoti, che nessuno ricorda più. A loro
dobbiamo una parte della nostra libertà.
Sono tutti VIP i nostri IMI! Onore! ”.

Giulio Frezza e signora



di Riccardo Toffoli

La Cb Rondine è stat impegnata nell’emergenza dell’e-
sondazione del Turano e del Velino. Anche questa volta
le nostre associazioni di Protezione Civile vengono chia-
mate in aiuto per gli interventi di soccorso nelle emer-
genze. Il loro valido operato ci rene veramente orgoglio-
si. La Cb Rondine aderisce ad Anpas, l’associazione
nazionale pubbliche assistenze. Ed è proprio l’Anpas,
per tramite del coordinamento regionale, che ha voluto la
Cb Rondine nelle operazioni emergenziali del Turano e
del Velino. Il 29 gennaio da Aprilia sono partite due
squadre composte da sei volontari in direzione Cittadu-
cale, provincia di Rieti. Nel reatino l’allerta era già stata
diramata il 26 gennaio. Il Turano è un affluente di sini-
stra del Velino. Il suo percorso attraversa delle piane che
sono state sempre soggette ad inondazione. Anche per
questo nel 1939, venne costruita una diga (la diga del
Turano) che aveva una doppia funzione: da una parte

venne utilizzata per la produzione di energia elettrica,
dall’altra, grazie al bacino artificiale, poteva contenere
l’acqua ed evitare che le piene del fiume inondassero la
piana di Rieti. La fine di gennaio è stata però molto pio-
vosa. Il 26 gennaio il sindaco di Rieti Antonio Cicchetti
ha firmato l’ordinanza di evacuazione per le abitazioni
più vicine al fiume in piena. Iniziava così una settimana
veramente difficile. Il 29 gennaio il Comune di Rieti
richiede lo stato di calamità naturale. Si attiva il Coc e
arrivano nel reatino 21 squadre di Protezione Civile. Le
due squadre della Cb Rondine partono da Aprilia proprio
il 29 gennaio. Il punto di raccolta è la palestra di Santa
Rufina a Cittaducale dove le due squadre hanno dormito
due notti: la notte del 29 gennaio e la notte del 30 gen-
naio. Presso il magazzino comunale di Rieti grazie al
mezzo messo a disposizione dall’Agenzia di Protezione
Civile, già 50 volontari erano attivi all’opera di insacca-
mento della sabbia. I sacchi di sabbia così erano pronti
per essere posizionati sugli argini per contenere l’eson-
dazione. “I nostri volontari –ci spiega Ada Marinelli
della Cb Rondine- hanno lavorato in queste due giornate,
proprio per rafforzare gli argini dei fiumi Turano e Veli-
no posizionando i sacchi di sabbia in modo da creare dei
muri di contenimento dell’acqua presso gli argini. Hanno
operato sia nei Comuni di Cittaducale sia nel Comune di
Rieti”. La diga ha sicuramente fatto il resto. Grazie alla
regolazione degli scarichi, nonostante la piena, il carico
d’acqua che si riversa nel fiume è stato abbassato da 75
metri cubi al secondo di martedì a 55 metri cubi durante l’e-
mergenza. “La preoccupazione era molta –continua Ada
Marinelli- perché oltre al maltempo e alle intense piog-
ge, c’era il pericolo che si potesse sciogliere la neve e
quindi la situazione sarebbe potuta precipitare in qualsia-
si momento. Per fortuna non ci sono state vittime ma i
danni sono stati ingenti. Molte fattorie sono state colpite
dall’esondazione e diverse sono state evacuate. L’agri-

coltura ne è stata sicuramente danneggiata”.
Le due squadre della Cb Rondine sono rien-
trate ad Aprilia il 31 gennaio mentre l’emer-
genza è rientrata ufficialmente martedì 2
febbraio alle ore 14 dopo una settimana di
intenso lavoro e grande preoccupazione. 
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Due squadre di volontari apriliani sono state impegnate nell’emergenza dal 29 al 31 gennaio
LA CB RONDINE DI APRILIA AL LAVORO PER L’ESONDAZIONE DEL TURANO

Posizionati sugli argini i sacchetti di sabbia per contenere la piena
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A volte ci si chiede perchè Dio
permetta che gli accadimenti
più tristi siano legati a quelle
figure che nel Vangelo vengo-
no citate nella famosa frase
“lasciate che i bambini venga-
no a me perchè di essi è il
regno dei cieli”. Ma allora,
come giustificare la sofferenza
che sembra incombere su di
loro, prima ancora che sugli
adulti? Chi crede, sembra aver
chiaro che in Paradiso si entri
dopo aver portato una Croce su
questa terra ma il peso di quel-
la Croce, sembra non esser
commisurato a delle piccole
spalle, che forse, avrebbero
dovuto venire al mondo solo
per poter correre e giocare. In
Siria, almeno settececentomila
bambini patiscono la fame e

vivono di stenti, a causa di
un’economia resa precaria dal
conflitto economico che ha
esasperato il Paese, in una con-
dizione di pericolo reso ancor
più rigido dalle restrizioni che
il momento di emergenza
mondiale ha dovuto generare.
Quello dell’abbandono è un
tema che anche nella nostra
martoriata Italia sembra non
trovare soluzione. Con una fre-
quenza ormai divenuta preoc-
cupante, i mezzi di informa-
zione segnalano il ritrovamen-
to di neonati, a volte lasciati
accanto ai bidoni della spazza-
tura, con il cordone ombelicale
ancora attaccato, come se di un
figlio ci si potesse liberare al
pari di un sacchetto dell’im-
mondizia. Eppure, la legge
ormai da tempo prevede “il
parto segreto” una modalità
che permette di poter entrare in
una struttura ospedaliera pub-
blica e di poter partorire con-
servando l’anonimato. Non-
ostante ciò, l’osservanza di
una regola semplicissima sem-
bra non sposare la ragione di
chi seguita a porre in essere

comportamenti che non trova-
no giustificazione. Il dipinto
che oggi propongo ha come
titolo “ i deboli sono destinati a
soffrire “ ed è frutto di quel
simbolismo Vandelliano che
attraverso l’utilizzo del vivido
colore, si fa portavoce di una
denuncia precisa, quella legata
alla sofferenza si dei bambini
ma che in un salto mortale
doloroso, sembra non abban-
donare l’individuo umano,
come se il dolore fosse conce-
pito come una costante esisten-
ziale che non trova soluzione.
L’uomo sembra sia venuto al
mondo al solo scopo di soffrire
eppure è troppo forte la sensa-
zione che, da qualche tempo,
guardando il mondo ed il suo
contorto evolversi, ci porta a
prendere coscienza del fatto
che l’individuo umano sia
stato la sola causa del suo stes-
so male. Nasciamo senza pec-
cato ma poi, sembra ci si ado-
peri per provocar dolore, a noi
stessi, ai nostri simili, ed
andando contro natura, persino
alla nostra prole. Eppure, in
un’epoca ,che non sarà certa-

mente la nostra, i bimbi caval-
cheranno felici l’arcobaleno in
cieli ricolmi di sole, le loro
guance saranno paffute e ser-
beranno il colore delle fragole,
i loro occhi disconosceranno
ogni forma di timore. In una
diversa vita, non esisteranno
più le guerre e si benedirà il

giorno che sereni ci vedrà
guardare, i bambini vivranno
felici e consapevoli del loro
stesso esistere perchè benchè
lo si dimentichi....un bimbo
dovrebbe venire al mondo,
semplicemente per ridere e
giocare.

Pianto Antico

di Antonella Bonaffini

Sei un tipo sensuale?Sei un tipo sensuale?
Questo risvolto segreto della nostra sensibilità può rivelare il meglio di noi,

ma anche gli aspetti peggiori. Ogni segno ha il proprio modo di vivere il sesso

Hai il culto dell’amore; per te nien-
te è più importante, dedichi ad esso
tutte le tue energie e ti butti nella
passione amorosa corpo e anima.
Tuttavia questo ardore ricorda un
pò quello del guerriero sul campo
di battaglia: qualsiasi arma e qualsia-
si strategia sono buone per rag-
giungere gli scopi che ti sei prefissa-
ti!

Vuoi avere molte esperienze diverse
e questa tendenza alla molteplicità è
il riflesso della tua fertile fantasia
Poiché sei di natura curiosa, la paro-
la tabù non per te alcun senso. Par-
tecipi con passione a tutte le tue
avventure, ma nel tuo caso non si
può parlare di autentica sensualità. 

La sensualità è per te un fenomeno
fisico con notevoli componenti chi-
miche e pensi che l’attrazione ses-
suale possa senz’altro essere spiega-
ta scientificamente. Ma anche il pia-
cere è un fatto reale e tu certo non
lo rifiuti: ciononostante non puoi
proprio essere definito un tipo sen-
suale. 

Forse sei del parere che il corpo
altro non sia che un involucro per
contenere lo spirito e un mezzo per
conoscere; quindi, quando si presen-
ta l’occasione per fare una nuova
esperienza ti lanci, sfoderando tutto
il magnetismo che Urano, signore
del tuo segno, ti conferisce. 

Non hai veramente il senso della
misura ed hai un tale potere di
suscitare amore che questo campo
diventa per te uno di quelli in cui
meglio riesci a esprimerti. Vi aleggia-
no di volta in volta profumi di para-
disi perduti e frutti proibiti. Se hai
anche l’Ascendente in Pesci la tua
sensualità è cosa per iniziati. 

Hai molte carte vincenti nella tua
personalità e puoi essere il partner
ideale: l’iniziativa e l’ardore ti confe-
riscono una giusta sensualità; inoltre
sai essere tenero o passionale quan-
do occorre. Tuttavia la parola pas-
sione è così potente in te che spes-
so si scrive al plurale . . .soprattutto
con un Ascendente Bilancia o Sagit-
tario. 

Se noto per essere un maestro in
fatto di sensualità. Sei goloso di tutti
i piaceri della vita e vuoi assaporarli
fino in fondo. Il piacere é nello stes-
so tempo manifestazione d’amore e
un modo per sentirsi sicuri. Con un
Ascendente Scorpione avrai un
atteggiamento più istintivo. 

Anche il mondo del sesso è per te
un modo di stabilire un contatto.
Ami la varietà e privilegi il dialogo.
Tuttavia la tua sensualità ha aspetti
affascinanti, leggeri, talvolta commo-
venti. Con un Ascendente Cancro
può assumere aspetti romantici. 

La tua sensualità appare spesso
come l’espressione di una realtà
interiore sui cui hai molto meditato,
prima di consentirle di esprimersi.
Spesso è molto forte , ma quando si
mostra contenuta è ancora più sug-
gestiva. I tuoi silenzi ti renderanno
ancora più affascinante, soprattutto
se hai l’Ascendente in Bilancia. 

La tua sensualità può sembrare inso-

lente; anche in questo campo vuoi
stare al primo posto e vuoi infiam-
mare il tuo partner di passione. Ti
fidi molto delle tue capacità e vuoi
essere considerato il migliore,
soprattutto con un Ascendente
Sagittario. 

Timido e introverso, tieni il deside-
rio chiuso in fondo al cuore e lo
riveli solo se ti senti davvero capito
e sei sei convinto delle tue scelte.
Esteriormente può sembrare che tu
voglia tener il partner sul filo, ma la

sua attesa sarà ricompensata, spe-
cialmente se hai l’Ascendente in
Toro.

Per te la sensualità è sempre legata
ai sentimenti, ma puoi anche provare
un forte attrazione fisica che può
darti sensazioni forti e bellissime. Ti
piace vivere situazioni di amore e
passione e cerchi sempre di procu-
rarti esperienze di questo tipo. Se
hai l’ascendente in Gemelli cerca di
non sprecare i tuoi talenti amorosi. 

BILANCIA

VERGINE

CANCRO

GEMELLI

TOROACQUARIO

ARIETE

PESCI

CAPRICORNO

SAGITTARIO

SCORPIONE

LEONE
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L’ELABORAZIONE DEL
LUTTO CON IL RESET PSI-
COLOGICO AI TEMPI DEL
COVID-19
Quando una persona a noi cara
muore, si innesca un meccani-
smo emotivo automatico verso il
quale nulla può la nostra capaci-
tà intellettiva deputata al ragio-
namento. La persona material-
mente non esiste più, ma conti-
nua a vivere dentro di noi. Per-
cepiamo tutto di lei, i suoi modi
di fare, il suo modo di parlare, di
gesticolare, il suo sorriso, ma
magicamente, dai nostri ricordi,
scompaiono tutti quei momenti
brutti e burrascosi che sono
appartenuti ad essa. Tendiamo a
farla diventare perfetta e priva di
difetti. Tutto ciò che era negati-
vo si trasforma in qualcosa di
molto vago e sfumato, come se
la morte l’avesse in qualche
modo cancellate, e questo nostro
diverso modo di ricordarla è
quasi come a volerla alleggerire
di ciò che le è accaduto, o forse
vogliamo custodire dentro di noi

solo il buono. 
Il conforto da dare alla persona
che sta morendo, per certi versi
alleggerisce il nostro stato d’ani-
mo, ci rende per così dire, parte-
cipi all’evento della dipartita
della persona cara. Se questo,
invece,      non fosse 
possibile, come in questo perio-
do COVID, ci potremmo sentire
di averla abbandonata al suo
destino come se fosse nostra
responsabilità. Ci immedesimia-
mo con la persona morente e ne
percepiamo il suo dolore e
abbandono. In questo caso il
lutto diventa una sorta di tortura
mentale. Sarà molto difficile
abbandonare l’idea di non aver
saputo aiutare la persona moren-
te. Ci si sente responsabili di non
aver fatto abbastanza e questo
può diventare patologico.
Possiamo definire l’elaborazio-
ne del lutto come un processo
che si sviluppa attraverso questi
momenti:
Fase della negazione o del rifiu-
to: costituita da una negazione
psicotica dell’esame di realtà;
Fase della rabbia: costituita da
ritiro sociale, sensazione di soli-
tudine e necessità di direzionare
il dolore e la sofferenza esterna-
mente (forza superiore, dottori,
società…) o internamente (non
essere stati presenti, non aver
fatto di tutto).
Fase della depressione: costitui-
ta dalla consapevolezza che non
si è gli unici ad avere quel dolore
e che la morte è inevitabile;
Fase dell’accettazione del lutto:
costituita dalla totale elaborazio-
ne della perdita e dall’accetta-
zione della differente condizione
di vita.
Ma cosa fare quando non si
riesce ad accettare la morte della
persona cara nonostante siano
passati svariati anni?
Quando la fase dell’elaborazio-
ne del lutto dovrebbe essere

esaurita, ma il tutto rimane
fermo al momento della perdita?
Il soggetto rimane incastrato in
una condizione di dolore perma-
nente e bloccante, e possono
instaurarsi una serie di funziona-
menti tali per cui il lutto non
viene risolto. 
Al fine di consentire al soggetto
l’elaborazione del lutto, è oppor-
tuno disporre di strumenti tera-
peutici mirati per accompagnar-
lo nell’attraversamento di cia-
scuna di queste fasi, aiutandolo
soprattutto a comprendere quan-
to esse siano normali, se pur
nella loro intrinseca novità risul-
tino spaventose.
Il Reset Psicologico, da me idea-
to, è una metodica di vasta inter-
pretazione emotiva, volta a svi-
scerare fin dentro il profondo
l’emozione intrappolata. E’ ine-
quivocabile, in questo caso, che
il dolore del lutto che il soggetto
sta vivendo diventi una sorta di
abitudine a quello stato interiore
. La resistenza che si può fare
dipende dal sentire che se si
lasciasse andare il dolore, anche
la persona cara scomparirebbe
per sempre. Con le sedute del
Reset Psicologico il dolore
scompare totalmente lasciando
nel soggetto una grande sensa-
zione di serenità che l’accompa-
gnerà nell’arco della sua vita. La
persona cara non scompare, ma
la si percepisce sotto un altro
profilo emotivo. Con il Reset,
circa cinque sedute, si riesce ad
entrare nel dolore del lutto senza
dover descrivere ogni suo ricor-
do, perché il metodo si avvale di
parole Chiave che raccolgono
l’emozione di fondo fino a farla
disgregare. Una volta liberi dal
dolore ci si renderà conto di non
piangere più al solo pensiero
della persona scomparsa, ma di
parlare di essa in maniera serena
e senza sofferenza. Questo non
vuol dire che si smette di amare

quella persona, ma semplice-
mente che si è aperto un altro
canale emotivo che racchiude
l’aspetto più profondo e neces-
sario della consapevole accetta-
zione. 

SBAGLIANDO SI IMPARA
E’ proprio vero che non bisogna
mai fidarsi di nessuno. Così
diceva mia nonna, quando ero
una bambina. Ho capito a mie
spese che la bontà non serve a
niente. Sono delusa e amareg-
giata perché, nonostante mi
accorga di sbagliare, continuo a
dare  tutto il mio aiuto agli altri,
anche a chi non se lo merita. Mi
hanno insegnato, in chiesa, che
bisogna aiutare il prossimo, ma
chi me lo fa fare? Ti prendono
per una cretina da sfruttare! La
bontà, spesso, viene confusa con
la stupidità e, forse, per questo
motivo molte persone diventano
egoiste e presuntuose. Io non ci
riesco ad essere diversa da quel-
lo che sono. Anche quando mi
fanno del male non riesco a ripa-
garli con la stessa moneta. Eppu-
re dicono che sbagliando si
impara. Io, non imparerò mai.
Arrivata all’età di 35 anni, mi
sono accorta che ho sbagliato
tutto nella mia vita: ho pensato
troppo agli altri. Perché mi com-
porto così? Perché non riesco ad
essere egoista come gli altri? Ho
preso talmente tante fregature,
che se fossero stati soldi sarei
diventata ricca! Posso venir
fuori da questo stato di malesse-
re in cui mi sento costretta a
vivere? 

ALE
Bisognerebbe capire prima di
tutto che cosa intende per bontà,
e se quella delusione che ha
descritto corrisponda veramente
al suo rapporto con gli altri o se
è soltanto un meccanismo di
difesa. A volte le esperienze che

viviamo nella nostra famiglia ci
spingono ad avere degli atteg-
giamenti di difesa che poi gene-
ralizziamo anche verso l’ester-
no. Il fatto che sua nonna le
dicesse di non doversi fidare di
nessuno, le ha fatto avere una
reazione contraria, quasi a voler-
le dimostrare che si sbagliava.
Essere eccessivamente buoni o
altruisti può farci apparire vul-
nerabili, con la conseguenza di
essere sopraffatti dall’egoismo
innato dell’uomo. Sua nonna per
dire quelle parole avrà certa-
mente vissuto dei grossi proble-
mi relazionali. E’ sbagliato non
dare alcuna fiducia agli altri, ma
è anche sbagliato darne troppa.
Si crei un equilibrio pensando
che quello che fa per gli altri non
deve essere considerato una
regola, ma un’eccezione. Cerchi
di non abituare l’altro a ricevere
soltanto, ma sappia dire di no
quando non ha voglia; sappia
cogliere le emozioni negative
che percepisce quando si sforza
di dire sempre di sì, e non soffo-
chi la ribellione che sente den-
tro, ma la lasci uscire con un
semplice no! Il no liberatorio
l’aiuterà a capire di non essere
indispensabile a nessuno, e che
gli altri, senza la sua bontà,
riusciranno lo stesso a stare
bene. Non rimanga delusa da
questa rivelazione, sicuramente
già lo sapeva, solo che non lo
voleva ammettere. La considera-
zione positiva che cercava negli
altri attraverso la sua bontà,
riuscirà ad ottenerla dando
ascolto solo alla sua voce inte-
riore, se le dice di no non si sfor-
zi di trasformarlo in un sì, altri-
menti sarà solo un sacrificio inu-
tile. Spesso, quando si aiuta esa-
geratamente gli altri vuol dire
che abbiamo bisogno di aiuto,
solo che lo facciamo con il lin-
guaggio del corpo.

Dott.ssa

Anna De Santis
(Psicologa - Psicoterapeuta)

Per porre domande alla
dott.ssa:a1.desantis@libero.it

Tel. 347.6465458

LA PSICOLOGA RISPONDE

È stata costituita, in  data 05
febbraio 2021 l’ ASSOCIA-
ZIONE DEMOCRATICI
PER APRILIA.  
Un’Associazione che nasce
dalla passione  e dalla volontà
di  persone che intendono
dare un contributo alla vita
della nostra Città, mettendo a
disposizione il proprio tempo
e la propria esperienza pro-
fessionale, sociale e politica
per riaccendere la discussione
e il confronto tra tutti coloro
che si riconoscono nei  valori
costituzionali e nella proposta
politica nazionale del centro
sinistra e del Partito Demo-
cratico, al fine di rafforzarne
il progetto anche sul nostro
territorio.  
Nel rispetto dell’etimologia
della sua denominazione,
questa Associazione  ha come
scopo  fondante quello di pro-
muovere la partecipazione di
cittadini, associazioni, comi-
tati, parti sociali e forze poli-

tiche,  nei  dibattiti,  nelle
analisi e nell’elaborazione di
idee per Aprilia, sia di carat-
tere socio-culturale, che eco-
nomico e  politico . Uno stru-
mento per individuare, attra-
verso un’azione sinergica e
condivisa, proposte per la
soluzione dei problemi e pro-
getti per quella che sarà l’A-
prilia del futuro, utilizzando
le  risorse umane  e organiz-
zative disponibili sul nostro
territorio.
Un invito particolare sarà
rivolto alle donne ed ai giova-
ni, le prime perché la parità di
genere non sia solo  una per-
centuale da rispettare “in
nome della legge” , ma una
concreta possibilità per espri-
mere tutto il loro potenziale;
i secondi per ampliarne il
coinvolgimento e stimolarne
la visione e la progettualità
per  una Città futura di cui
saranno , principalmente e
naturalmente, abitanti e clas-

se dirigente. L’ambizione è
quella di dar vita ad una strut-
tura che contenga al suo
interno la forza e l’entusia-
smo dei giovani, l’esperienza

e la sapienza dei più anziani,
la determinazione e la sensi-
bilità delle donne.
L’Associazione Democratici
per Aprilia avvierà nei prossi-

mi giorni, nel pieno rispetto
delle norme sanitarie vigenti,
una serie di incontri per aprir-
si ai cittadini ed alle realtà del
territorio che vorranno condi-

videre il percorso per la rea-
lizzazione di un nuovo pro-
getto per Aprilia. 

Il Presidente
Gianfranco Caracciolo  

“NASCE DEMOCRATICI PER APRILIA UN
LUOGO PER LA BUONA POLITICA”
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Alfonso Longobardi è un apri-
liano doc. Nasce ad Aprilia il 18
novembre 1963 da una famiglia
di agricoltori. Il padre, Giusep-
pe, commercia anche in frutta e
verdura e, nel periodo magico in
cui  le industrie cercano perso-
nale, entra alla Massey Fergu-
son. “Agli inizi degli anni set-
tanta - racconta Alfonso - mio
padre comprò un appezzamento
di terreno e da quel momento si
mise a fare l’intermediario di
compravendite di immobili.
Quell’acquisto cambiò comple-
tamente la sua vita e diede un
preciso indirizzo lavorativo alla
mia. Nel frattempo andai a fare
il servizio militare come Ufficia-
le di complemento nell’Esercito
e devo confessare che fui anche
tentato di fare domanda di raf-
ferma”. Invece Alfonso decide
di tornare a casa a collaborare
nell’attività del padre. Così, il 29

settembre del 1984, il giorno in
cui ad Aprilia si festeggia San
Michele Arcangelo, il santo
patrono della città, apre il suo
studio da geometra. E pare che
quella data gli abbia portato for-
tuna perché, dopo trentasette
anni di professione, è sempre
super attivo e al top. Ma c’è da
aggiungere anche che nel 2018,
Alfonso consegue la laurea in
Ingegneria civile. Lui però nella
vita si è occupato anche di poli-
tica. Lo ha fatto come si faceva
una volta, quando c’erano le
Sezioni, e i giovani cominciava-
no la loro carriera attaccando i
manifesti dei Partiti. Oggi è
tutt’altra cosa. I politici spunta-
no come funghi e sono già tutti
imparati. Alfonso è un militante
del Partito socialista, del quale
ricordiamo la sede storica di Via
degli Oleandri. “La politica mi
ha sempre affascinato - confessa
- ma quando nel 1992 scoppiò
Tangentopoli, non fummo in
pochi a subire un senso di smar-
rimento e di delusione. Molti
compagni, orfani di qualcosa in
cui avevano fermamente credu-

to, si spostarono chi a destra, chi
a sinistra, e gli stessi figli di
Craxi, Bobo e Stefania, andaro-
no ciascuno per strade diverse.
Alla mia prima esperienza di
consigliere comunale mi fu affi-
data la Presidenza della Com-
missione Lavori pubblici. Suc-
cessivamente, al secondo man-
dato elettorale, ebbi la delega di
Assessore all’Ecologia e
all’Ambiente e penso di avere
svolto bene la mia funzione. Da
assessore diedi una energica
sterzata al sistema di raccolta
urbana dei rifiuti. Dal vecchio
modus operandi, con l’operaio
che ogni volta doveva scendere
dal camion per agganciare  a
mano il secchione da svuotare, si
passò all’aggancio automatico.
In pratica l’autista faceva tutto
da solo senza scendere dall’au-
tomezzo. Ciò significava velo-
cizzazione del servizio, minor
tempo per la raccolta e minori
disagi per gli operatori”. Gli
domando come sia stata nel
complesso la sua esperienza
politica. “Abbastanza positiva.
Ho imparato tante cose che

diversamente non avrei potuto.
Tuttavia c’è stato un episodio,
che credo nessuno vorrebbe pas-
sare nella vita e che mi ha segna-
to un bel po”.  Di che si tratta?
“Alle primarie del 2009 fatte dal
Partito democratico per sceglie-
re il proprio candidato sindaco,
io mi candidai e vinsi. Eravamo
pronti per affrontare la campa-
gna elettorale quando, quaran-
tottore prima della consegna
delle liste, mi giunse un avviso
di garanzia. Riguardava la que-
stione del secondo contratto
Aser col quale veniva rivisto
l’aggio sulle entrate comunali.
Ovviamente la campagna eletto-
rale prese una piega non previ-
sta. Salvo che, dopo tre mesi di
indagini, il Pubblico Ministero
concluse con la richiesta di
archiviazione e la stessa la Corte
dei Conti, in sede contabile,
emise una sentenza di assoluzio-
ne. Io ne uscii pulito ma la fritta-
ta ormai era fatta. Il mio morale
sotto le scarpe, la mia immagine
compromessa e, come spesso
accade, nessun organo di stampa
diede le informazioni di assolu-

zione con lo stesso criterio usato
per l’accusa. Chissà perché  le
notizie di accusa vengono ripor-
tate a caratteri cubitali, mentre
quelle di assoluzione bisogna
andarsele a cercare in trafiletti
che, per poterli leggere, devi
quasi mettere la lente d’ingran-
dimento. Quella storia mi segnò
molto sia dal punto di vista
umano che emotivo. Tuttavia
onorai fino in fondo il mio man-
dato rimanendo a fare il consi-
gliere. Dopo la morte del sinda-
co D’Alessio però, decisi di
lasciare la politica e di non can-
didarmi più. Tornai al mio lavo-
ro, che per altro non avevo mai
abbandonato, anche perché io
non ho mai pensato di vivere di
politica”. Atri ricordi?  “Nel
cambio di passo che imposi
come Assessore all’Ambiente ci
fu anche l’installazione in città
dei famosi cassonetti gialli per la
raccolta degli indumenti usati.

Penso di avere fatto una cosa
buona. Un’altra cosa della quale
vado orgoglioso, fu il provvedi-
mento da me preso quando alcu-
ni cittadini delle borgate, dove
non c’era la rete fognaria, rice-
vettero una serie di multe da
venti milioni di lire. Motivo?
Mancanza di autorizzazione allo
scarico dei reflui. Venti milioni
erano davvero tanti e quei citta-
dini, letteralmente disperati, pre-
sero d’assalto gli Uffici comuna-
li. Io come assessore all’Am-
biente mi adoperai per la solu-
zione del problema. L’Ammini-
strazione comunale diede agli
interessati le opportune indica-
zioni per mettersi in regola, la
gente lo fece e le multe furono
tolte. Gli animi si rasserenarono
e debbo sottolineare che la mia
iniziativa agevolò i rapporti fra
quei cittadini e l’Amministrazio-
ne. E scusate se è poco”.  Adesso
gli chiediamo di dirci qualcosa

sulla sua vita privata. “Sono feli-
cemente sposato con mia moglie
Ersilia. Ho due figli, Katrin e
Giuseppe e ho anche una mera-
vigliosa e dolcissima nipotina di
quattro anni che adoro e che si
chiama Sofia”. Progetti per il
futuro? “Per adesso voglio anda-
re avanti col mio lavoro. Poi
spero di poter fare il nonno a
tempo pieno. Non ho alcun rim-
pianto per aver lasciato la politi-
ca. Anche perché la politica fa
parte della  vita e ciascuno di noi
la può fare come meglio crede”.
Qualche hobby? “Nessuno in
particolare, a parte l’amore per il
ballo che condivido insieme a
mia moglie. Il sabato sera solita-
mente andiamo a ballare alla Ola
club. Adesso però a causa della
pandemia siamo fermi. Ma non
vediamo l’ora di ricominciare
perché il ballo, oltre ad essere
divertente, scarica i pensieri e fa
bene alla salute”.

di  Vincenzo Carecci

Incontriamo il geometra Alfonso Longobardi ex assessore all’Ambiente 
nella Giunta Cosmi ed ex Segretario del Partito Democratico  di Aprilia

Passato Presente Futuro
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Ludovica fa la seconda media e
ha appena preso la pagella. I
voti sono sparsi e ballano sotto
ai suoi occhi impauriti e spa-
ventati. Sta facendo tanta fatica
quest’anno e ha un po’ di timo-
re del giudizio scritto in fondo
alla pagina. Quando smetterà di
avere paura?  La mattina corre
veloce tra formule scritte e lun-
ghe spiegazioni di storia e di
geografia. Poi una breve
merenda trangugiata in fretta,
una parola scambiata con la
compagna di banco tra il rumo-
re di mille passi che si muovo-
no all’unisono, una campanella
che strilla e un corri corri gene-
rale che le mette il fiato corto. 
Era difficile la scuola. Era diffi-
cile per lei che faceva fatica a

memorizzare, che senza il libro
davanti sembrava ingoiarsi le
parole, che con quell’ansia
maledetta non ricordava neppu-
re il suo nome, che le tremava
la voce, che si faceva viola in
viso prima di arrivare alla lava-
gna, che tutto il mondo le gira-
va intorno e che a volte le veni-
va da piangere per lo sconforto.  
Ludovica si è sentita sola per
tanto tempo. Le dicevano che
era pigra, svogliata, demotiva-
ta, che le bastava solo studiare
un po’ di più, applicarsi,
responsabilizzarsi. Si sentiva
sola quando sentiva su di sé
giudizi che le graffiavano il
cuore. Poi un giorno ha incon-
trato la persona giusta. Quella
che non si è fermata ai voti, alla
pagella, ai giudizi. Ha incontra-
to Marta. Un incontro magico,
una piccola luce che le ha fatto

scorgere la sua. Le ha snoccio-
lato i suoi doni uno ad uno per
convincerla e davanti a tanta
ostinazione ha tirato fuori tutta
la sua bellezza, le risorse che la
mancanza di fiducia in sé stes-
sa, non le faceva vedere. Con
gli strumenti giusti e con il
tempo, tutto ha iniziato a muo-
versi bene. I libri sembravano
pesare di meno, le parole
diventavano comprensibili e le
interrogazioni più semplici. Il
suono della campanella era ras-
sicurante e lei diventava ogni
giorno più forte. È vero, all’ini-
zio i pomeriggi erano duri. For-
mule da applicare, concetti da
ricordare e Marta che non la
lasciava un minuto riposarsi e
che pretendeva da lei il meglio.
Quante volte ha pensato di mol-
lare? Di non farcela? Che era
meglio starsene nella sua stan-
zetta sola senza che Marta la

riprendesse per tutto? Marta è
un’educatrice, di quelle che
non mollano la presa, che cre-
dono fermamente nella bellez-
za dei bambini e dei ragazzi.
Marta ci crede talmente tanto
che non lascia nessuno libero di
perdersi. “Nessun ragazzo è
perduto se c’è un insegnante
che crede in lui”. Marta ha cre-
duto in Ludovica dal primo
momento che l’ha vista. Non si
è lasciata convincere dai musi
lunghi, dalle risposte aspre, da
tutti quei no in fila per due.
Marta ha riconosciuto in Ludo-
vica quella bellezza accecante
che la paura nascondeva. La
paura di sentirsi sbagliati, inca-
paci, stupidi. Una paura così
grande che Ludovica non pote-
va portare da sola. Un peso
ingiusto che neppure i grandi
possono sopportare a lungo. 

È così che inizia una rinasci-
ta? Qual è il momento in cui
un seme inizia a sentirsi più
forte della terra sopra di lui?
Quando ha inizio veramente
quel processo in cui sente per
la prima volta il tepore del sole
e inizia a confidare solo su sé
stesso? Quando inizia a sen-
tirne così forte il richiamo?
Quand’è il momento in cui la
vita diventa tanto robusta da
lasciarsi indietro la paura di
non farcela? 
La risposta è semplice e spesso
ce la fanno scoprire i bambini:
quando si inizia ad avere fidu-
cia. In sé, negli altri, nel
mondo. Quando sentiamo che
ci sono braccia che si aprono
per accogliere e non respingere.
Quando sentiamo che possono
sorreggere e, al momento giu-
sto, lasciare andare. Quando
sono pronte a chiudersi in un

abbraccio e ad aprirsi per fare
spazio. Quando quelle braccia,
paure, l’insicurezza e la sensa-
zione di essere inadeguati e soli
e trasformarle insieme in forza.
Quando sanno proteggere, gui-
dare, sostenere. Quando sanno
accarezzare, lenire, incoraggia-
re. Quando sanno dire di no e di
si. Quando sanno di buono.
Quando conoscono come agire.
Come fare. Prendersi cura
dell’altro senza sostituirsi è uno
dei compiti più difficili da adot-
tare. Lasciare che l’altro impari
a farcela, puntando sull’autono-
mia e non sulla dipendenza, è il
primo gesto d’amore di chi ha
cura di noi. Il percorso dell’e-
ducatore a volte è in salita. È
costellato da tanti no che si
cancellano strada facendo. Da
qualche sconfitta che fa male
come un pugno in pancia,

come una lacrima che non
sempre può essere asciugata.
È come un fiume, a volte in
secca e a volte, traboccante. È
come un cielo che si rischiara
dopo una pioggia che inzuppa
l’anima. È fatica. Impegno.

Sfida, studio e preparazione. E,
a volte, purtroppo, solitudine.
Ma soprattutto è ricchezza, vita
che esplode, gioia chiassosa e
riparo dalle miserie del mondo.
E’ quell’incontro magico di cui
tutti abbiamo bisogno. 

Dott.ssa Cinzia De Angelis

Dott. in scienze e tecniche
psicologiche, Pedagogista 

abilitata Esperta in didattica
speciale - Scrittrice

Per porre domande alla
dott.ssa Cinzia De Angelis

inviare una  e-mail al seguente
indirizzo  di  posta elettronica:
studiodeangelis2009@virgilio.it

SOS CRESCITA
EDUCAZIONE FAMIGLIA e SCUOLA

Il bambino è insieme una speranza e una promessa per l’umanità
(M. Montessori)

www.radiolaziosud.it

Ascolta la radio anche dal tuo
Smartphone/Tablet. Scarica l’App. gratuita
Radio Lazio Sud su Google Play oppure su

App. Store

“È così che inizia una rinascita?
Qual è il momento in cui un seme inizia a sentirsi più forte della terra sopra di lui?

Quando ha inizio veramente quel processo in cui sente per la prima volta il tepore del sole e inizia a
confidare solo su sé stesso?

Quando inizia a sentirne così forte il richiamo?
Quand’è il momento in cui la vita diventa tanto robusta da lasciarsi indietro la paura di non farcela?”

Cinzia De Angelis
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Gentile Avvocato Corneli,
mi chiamo Alessandro,
nei giorni scorsi sono venuto
a sapere, in modo del tutto
fortuito, che circa un anno fa
è venuto a mancare, in Basili-
cata dove viveva, un mio cugi-
no, figlio di una sorella  di
mio padre.
Questo cugino, figlio unico di
una famiglia benestante, era
rimasto vedovo già da molti
anni e  non aveva avuto figli.
I suoi genitori sono morti da
tempo e dei fratelli o sorelle di
questi mi risulta  che mio
padre  è l’unico dei cinque
figli ancora in vita.
Se ci fossero dei beni nel
patrimonio del defunto, a chi
andrebbero? A tutti i cugini o
solo all’unico zio ancora in
vita? E dato che non conosco
la situazione patrimoniale di
mio cugino, cosa posso fare
per evitare di ereditare, per
esempio dei debiti?
Grazie.

Alessandro.

Caro Alessandro,la successio-
ne  mortis causa,così viene
tecnicamente chiamata la suc-
cessione in caso di morte, può
avvenire con due modalità: tra-
mite un testamento col quale il
testatore dispone di ciò che
dovrà accadere alla sua morte
dei suoi beni, o parte di essi, e
la successione ab intestato,
cioè, senza testamento, detta
più comunemente “successio-
ne legittima”.
Quando la successione eredita-
ria avviene in assenza di testa-
mento, o con un testamento
che dispone solo parzialmente
dei beni ereditari, si parlerà di
successione legittima, perché
la sorte dei beni sarà integral-
mente (o, appunto, parzial-
mente) decisa da disposizioni
di legge .
Il soggetto chiamato all’eredità
dalla legge sarà, quindi, l’ere-
de legittimo. 
Nella successione legittima, il
nostro ordinamento prevede un
sistema completo di categorie
di successibili che vanno dai
più stretti congiunti fino allo
Stato. Regola cardine è quella
dell’esclusione per prossimità
di grado, in base alla quale il
più prossimo esclude tutti gli
altri.
Ai sensi dell’art. 572 del c.c. se
taluno muore senza lasciare
prole, nè genitori, nè altri
ascendenti, nè fratelli o sorelle
o loro discendenti, la succes-
sione si pare in favore del
parente o dei parenti più pros-
simi, senza distinzione di
linea. La norma specifica inol-
tre che la successione non ha

luogo oltre il sesto grado.
Nel caso prospettato la succes-
sione si apre in favore dell’u-
nico zio  vivente, parente di
terzo grado del de cuius ai
sensi dell’art. 76 del c.c.. I
cugini invece risultano parenti
di quarto grado e, pertanto,
sono esclusi dalla successione
per la presenza della zia in
quanto parente più prossima
del defunto.
Il diritto di rappresentazione
non trova applicazione in que-
sto caso perché,  ai sensi del-
l’art 467 cc e seg., tale istituto
opera solamente quando il
chiamato sia figlio o fratello
del de cuius, in favore dei suoi
discendenti legittimi o natura-
li, che succedono nel luogo e
nel grado del loro ascendente
quando questo non possa o non
voglia accettare l’eredità.
Essendo i cugini discendenti
degli zii del de cuius non potrà
trovare applicazione il diritto
di rappresentazione. Pertanto
l’eredità andrà devoluta allo
zio del defunto,  padre del
nostro lettore Alessandro,
parente più prossimo che
esclude tutti gli altri.
Per quanto riguarda il secondo
quesito, e cioè come tutelarsi
da eventuali debiti visto che
non si conosce la reale consi-
stenza del patrimonio, vedia-
mo che il nostro ordinamento
prevede l’istituto dell’accetta-
zione di eredità col beneficio
dell’inventario.
Questo istituto, disciplinato
l’articolo 490 del Codice Civi-
le, permette ad una persona  di
accettare un’eredità dichiaran-
do di voler evitare che il suo
patrimonio personale venga
confuso con quello del defun-
t o .
L’accettazione dell’eredità con
beneficio d’inventario, quindi,
consente di distinguere il patri-
monio del defunto da quello
dell’erede: in questo modo l’e-
rede risponderà di eventuali
debiti del defunto soltanto con
il patrimonio ereditato.
Questa procedura è obbligato-
ria se l’erede è un
minore,  anche se emancipato
(art. 472 c.c.), per le associa-
zioni, fondazioni ed enti non
riconosciuti (art. 473 c.c.).
L’accettazione con beneficio
di inventario viene fatta in Tri-
bunale dove l’interessato deve
dichiarare al cancelliere di
voler accettare l’eredità con
beneficio di inventario. Il can-
celliere redigerà un verbale.
Prima o dopo aver reso la
dichiarazione, l’interessato
dovrà presentare anche istanza
per la redazione dell’inventa-
rio che è necessario  per accer-
tare la consistenza dell’eredità,
per verificare cioè quanti e
quali beni siano all’interno del
patrimonio del defunto.

Vediamo che ci sono, però, dei
termini perentori per poter
compiere queste operazioni e
precisamente:
se l’erede è in possesso dei
beni ereditati (tutti o alcuni)  e
intende accettare l’eredità con
beneficio d’inventario, lo deve
fare  entro tre mesi dalla data
della morte. Se l’inventario
non è compiuto nei tre mesi,
l’erede decade dal beneficio e
viene considerato erede puro e
semplice con la conseguenza
che dovrà farsi carico di tutti
gli eventuali debiti del defun-
to.
Se, invece,  l’erede non è in
possesso di beni appartenenti

al defunto, può chiedere l’ac-
cettazione con beneficio di
inventario  entro dieci anni
dalla morte. L’inventario deve
essere compiuto entro tre mesi
dalla data della dichiarazione
di accettazione con beneficio
d’inventario.

Pertanto, caro Alessandro, la
suo padre  è ancora in tempo
per rivendicare l’eredità del
nipote, ricordo però che la suc-
cessione si apre nel luogo della
morte e, pertanto, avrete biso-
gno di qualcuno che vi segua
sul posto.  

Avv. Margherita Corneli

Per porre domande scrivere e-mail: avvcornelirisponde@libero.it

LA SUCCESSIONE DEI PARENTI
LE REGOLE DELLA SUCCESSIONE LEGITTIMA

L’AVVOCATO RISPONDE
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Cari amici lettori, chi mi
conosce sa che non sono un
sostenitore del Sindaco Terra,
perciò mi sento autorizzato a
scrivere di lui in questo
articolo, cari amici, c’è
sempre qualche inguaribile
romantico che si ostina a
incolpare l’amministrazione
di tutto quello che accade ad
Aprilia e sono sempre di più
quelli che mettono nel mirino
sempre e comunque il sindaco
della nostra città. 
Basta vedere, sui social,
l’ultimo imprenditore mentre
gongola per la sua vittoria
contro il nostro primo
cittadino degli apriliani.
Cari amici, è proprio vero che
per ogni cosa, bella o brutta
che sia, che accade ad Aprilia,
dalla più grande alla più
piccola, c’è sempre qualcuno
pronto a gettare la croce
addosso al nostro sindaco e se
potesse....  anche qualche
cassonetto!
Cari amici, a questo teatrino,
come diceva qualcuno io non
ci sto! 
Amici, fare il sindaco oggi,

insomma, non è la più
agevole delle scelte. 
A rendere forse più difficile di
un tempo questo istituto
amministrativo si sono messe
anche situazioni nuove come
la crisi economica, i look
down e la pandemia su tutte
che, hanno finito con lo
scaricare sui Comuni e, di
riflesso, sui loro sindaci tutta
una serie di problematiche di
difficile soluzione. 
Cari amici lettori, fare il
sindaco di una città come la
nostra oggi, al di là dello
schieramento di
appartenenza, o meglio di 
nessuna appartenenza,
sembra essere oggettivamente
più faticoso di un tempo, con
gli oneri che superano di gran
lunga gli onori, i dolori molto
più numerosi delle gioie. 
Questa situazione rischia di
rendere inattuale per il futuro,
l’idea di candidarsi a questo
servizio alla città?! 
È questa la domanda che mi
faccio, che vi faccio. 
La crisi dell’ideologia ha

sicuramente contribuito a
cambiare la natura della
figura del sindaco che è
diventata sempre più una
figura da amministratore
delegato di una grande
azienda pubblica ed oggi
possiamo dire che il primo
cittadino non può più essere
considerato ancora come un
servizio alla comunità. 
Personalmente non riesco a
vedere questa trasformazione
solo come qualcosa di
negativo. 
Oggi gli apriliani si aspettano
da Antonio Terra la capacità
di saper coordinare una
macchina complessa com’è
quella dell’amministrazione
comunale. 
L’idea di sindaco manager
non sottrae nulla al primo
cittadino di Aprilia, perchè
alla dimensione del servizio
pubblico lui mette in gioco
anche la dimensione
personale. 
Cari amici, quella di sindaco
è una funzione che Terra
consuma con gran parte del

suo tempo e delle sue risorse.
E se il sindaco di Aprilia, di
fronte a una critica o a un
insulto, ad un’attesa a cui non
è possibile dare risposta,
rimane colpito è perché sa che
quello che gli è stato affidato
dagli apriliani non è una
professione, ma un vero e
proprio incarico di servizio ed
è per spirito di servizio che il
nostro primo cittadino accetta
di “mettere la faccia” anche in
questioni che non sarebbero
di sua stretta competenza, ma
che stanno a cuore agli
apriliani. 
Cari amici, la crisi degli altri
livelli istituzionali come la
Provincia, la Regione, lo
Stato, sta caricando sulla
figura del nostro sindaco,
funzioni quasi taumaturgiche,
competenze e attese. D’altra
parte come dire di no a un
apriliano che si trova smarrito
dinanzi ai tanti problemi di
oggi?! 
Cari amici, questo è il nuovo
modo di intendere la croce di
sindaco di Aprilia, che

introduce anche il tema della
vicinanza tra il sindaco e la
sua città, anche nei momenti
di cambiamento e
disorientamento come quelli
attuali. 
Ai miei, nostri dubbi
legittimi, lui pone rimedio
come primo cittadino,
accorciando la distanza tra
noi e l’amministrazione
comunale e questo è un bene. 
Qualcuno, però, a volte
interpreta questo passo di
andare incontro alle
sensibilità degli apriliani,
come la legittimazione per
insultare, gettare fango e
discredito. 
A questo io non ci sto!
Per questo chiedo sempre
rispetto per il ruolo di sindaco
di Aprilia.
Cari amici lettori, a questo
punto la domanda che ci
dobbiamo fare è: 
“Ma il sindaco Terra prova
mai  l’esperienza della
solitudine?!”
Ma il sindaco Terra prova
mai l’esperienza della
solitudine ad Aprilia?! 

di Salvatore Lonoce

Ma il sindaco Terra prova mai l’esperienza della solitudine?!

RACCOLTA FIRME  PER UNA LEGGE CONTRO LA 
PROPAGANDA DI FASCISMO E NAZISMO: APRILIA DICE SÌ

di Marco Foglietta 

Ogni epoca ha i suoi mezzi, e si
sa, fra i mezzi più potenti di
oggi ci sono i social network.
In questo momento è più facile
fare politica dietro a uno
schermo che scendendo in
strada, e oggi, tutti noi abbiamo
ne abbiamo uno dietro il quale
poter fare qualcosa di
importante: c’è chi fa politica
in modo democratico e
costituzionale, ma c’è anche
chi approfitta dell’enorme
potere dei social per mettere in
atto propagande nostalgiche di
fascismo, razzismo e ideologie
violente. L’assetto legislativo in
vigore in Italia oggi contro la
propaganda e l’apologia
nazifascista è ancora misurato
ad un mondo ormai vecchio,
che è stato in parte
rivoluzionato. Leggi come la
legge Mancino del ‘93 contro
gesti, azioni e slogan legati
all’ideologia nazifascista non
sono adeguate a far fronte ai

recenti avventi tecnologici e
sociali. La sfida che oggi pone
il mondo di internet e delle
comunicazioni di massa
chiama la politica a tenere
conto delle nuove propagande
naziste e fasciste: video diffusi
in rete, foto e post pubblicati
sui social network. Le leggi
vigenti devono poter essere
integrate da nuove affinché
venga reso possibile agire
efficacemente contro i nuovi
tipi di reato.
È proprio a questo proposito
che il partito democratico d
Aprilia, insieme ai Giovani
democratici, hanno aderito alla
raccolta firme per la proposta di
legge di iniziativa popolare
lanciata dal sindaco Stazzema
(città in cui il 12 agosto del
1944, in 560, fra donne uomini
e bambini furono massacrati
dai nazisti), pensata per
disciplinare pene e sanzioni per
propaganda nazifascista e con
particolare riferimento a quella
praticata sui social network. La

proposta, che per essere
presentata e discussa in
parlamento necessita del
raggiungimento di 50 mila
firme su piano nazionale, si
propone inoltre di punire
propaganda fascista attuata
tramite diffusione o vendita di
gadget raffiguranti simboli,
immagini o persone legate
all’ideologia. Oggi, azioni di
apologia o propaganda, proprio
perché in zone di ambiguità
legislativa continuano ad essere
lasciate impunite mentre
l’ordinamento vigente continua
a lasciarsi scoperto ai più
nostalgici utenti del web.
L’impatto che sta avendo
l’iniziativa del sindaco di
Stazzema ci aiuta a
comprendere l’importanza
della volontà di bloccare
pericolose attività
propagandistiche nascoste
dietro comportamenti
apparentemente innocui e di
insegnare a chi scherza forse
troppo facilmente con

immagini e simboli di apologia,
i rischi derivanti dal fomentare
ideologie nocive alla liberà e
alla democrazia.
La scadenza per la raccolta
delle 50 mila firme richieste è
fissata al 31 marzo: a questo
scopo in tutta Italia si stanno
muovendo associazioni private,
partitiche e comuni. Ad Aprilia
anche l’associazione A.N.P.I.
sta partecipando attivamente
alla raccolta delle firme,
rendendo disponibile dalle

16.00 alle 18.00 di tutti i sabati
la propria sede in zona
Carroceto. Nelle sedi comunali
di Piazza dei bersaglieri e
Piazza Roma è comunque già
da tempo possibile lasciare la
propria firma, accompagnata
dai propri dati anagrafici, dalle
ore 9.00 elle ore 12.00 di tutti i
lunedì, mercoledì e venerdì.
È facile supportare il comune e
la nazione, è sufficiente una
firma.
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Miei cari lettori, 
Siamo in un periodo in cui
sembra che abbiamo messo
tutto in pausa. I nostri obiettivi,
i nostri viaggi, le uscite con gli
amici… Tra le cose messe in
pausa, molto spesso, sembra
siano compresi anche i nostri
sogni. Sento sempre più perso-
ne che hanno paura di rimetter-
si in gioco, di mettersi a studia-
re, di iniziare una nuova carrie-
ra o di aprire una nuova impre-
sa. Sono canalizzati in una rou-
tine che a loro non piace. Lavo-
ro, casa, famiglia e hanno
paura di cambiare e dare una
svolta alla loro vita, non solo
perché dovrebbero rinunciare
alla zona “comfort” ma anche
per tutte le conseguenze econo-
miche dovute a questa pande-
mia. Ma non solo chi è stanco
del proprio lavoro ha paura di
cominciare, ma anche chi da
sempre ha fatto sacrifici per
realizzare un sogno ha paura
che adesso non sia il momento.
In un momento difficile econo-
micamente come quello che il

nostro paese sta attraversando
ci vuole davvero un grande
coraggio per rimettersi in
gioco, lasciare la solita routine
alle proprie spalle e avviarsi
verso una nuova avventura.
Non è facile cercare di realiz-
zare i propri sogni quando
intorno a noi tutti iniziano a
chiudere, forse per sempre, le
loro serrande. C’è una parte di
me però che crede fortemente
che dietro una crisi si aprono
opportunità e nuovi orizzonti
inaspettati. Quindi, al contrario
di chi dice che non è il momen-
to giusto per iniziare un nuovo
step della nostra vita, io penso
che sia il momento di iniziare
un nuovo capitolo. Sono dell’i-
dea che da una crisi possano
nascere nuove opportunità e
cambiamenti. Non per nulla la
parola “crisi” in cinese è scritta
con due ideogrammi: uno per
rappresentare il pericolo e l’al-
tro per rappresentare un’oppor-
tunità. Chi riesce a superare
una crisi, riesce a superare se
stesso. Paradossalmente la
pandemia ci offre dell’opportu-
nità che prima non avevamo.
Alzi la mano chi tra di noi ha
sempre desiderato fare un
corso di aggiornamento o pro-
fessionale, prendere una laurea
o rimettersi sui libri ma a causa
della routine casa-lavoro aveva
paura di non riuscire a incastra-
re lo studio nei ritmi sempre
più frenetici della propria vita?
Adesso è possibile invece fare

corsi e studiare online. Sempre
più scuole di formazione, oltre
che le università, offrono lezio-
ni virtuali. Un modo questo per
evitare la diffusione del virus
ma che offre nuove possibilità
a chi era impossibilitato a
seguire in presenza causa lavo-
ro. Perché non approfittarne
per arricchire il proprio curri-
culum e fare il lavoro che avete
sempre sognato di fare?
Credo che i giovani, se hanno
un desiderio nel cuore, dovreb-
bero fare di tutto per realizzare
loro stessi ma anche le persone
più grandi dovrebbero comun-
que fare di tutto per dare una
svolta alla loro vita e cercare di
fare il lavoro che amano.
Com’è che si dice? Scegli un
lavoro che ami e non dovrai
lavorare neppure un giorno in
vita tua? Questa frase la sotto-
scrivo tutta. Io amo il mio lavo-
ro e non c’è nulla di più gratifi-
cante del fare ogni giorno ciò
che si è scelto, persino quando
sono in vacanza provo nostal-
gia della mia routine lavorativa
e degli ospiti della mia struttu-
ra. Amare il proprio lavoro
significa svegliarsi ogni giorno
con un sorriso. Mi fa sentire
fortunata e grata, anche se ciò
che ho non mi è stato regalato
ed è frutto della mia fatica e dei
miei sacrifici. Sacrifici fatti
volentieri e che mi hanno por-
tato ai risultati che ho oggi. 
Il vostro sogno è aprire un’im-
presa? Fatelo! Non lasciatevi

spaventare dal virus. Pianifica-
te attentamente il vostro pro-
getto, scegliete la sede giusta e
studiatevi anche i finanziamen-
ti statali. Ce ne sono alcuni
anche in questo periodo di crisi
economica, proprio perché l’I-
talia sente il bisogno di rina-
scere. Se volete andare sul
sicuro, magari affidatevi ad un
buon franchising che vi per-
metta di partire già con un
nome “famoso” o riconosciuto
e non proprio da zero, oltre ad
offrirvi la possibilità di affian-
carvi con dei professionisti del
settore che vi aiutino a muove-
re i primi passi. Questo signifi-
ca non essere soli e poter facil-
mente sia affrontare le varie
problematiche che si possono
presentare sia acquisire in
breve tempo le competenze
necessarie. 
Credo che la vita appartenga ai
sognatori e a chi non si accon-
tenta. Ma per realizzarli, i pro-

pri sogni, bisogna prendere la
realtà di petto e darsi da fare,
rimboccarsi le maniche. Dire
“mi sarebbe piaciuto fare…”
non serve a nulla, come non
sempre piangersi addosso men-
tre il tempo ci fugge via. Pos-
siamo essere o diventare qual-
siasi cosa, se solo lo vogliamo.
Basta però iniziare a darci da
fare perché in realtà l’unico
vero ostacolo che c’è tra noi e i
nostri sogni è la nostra paura.
Paura di non farcela, paura di
fare sacrifici, paura dei salti nel
buio, paura di ritrovarci con
delle mosche in mano. Ma non
scopriremo mai cosa c’è al di là
del ponte se non lo attraversia-
mo. Ricordiamoci che i fiori
più belli fioriscono solo dopo
l’inverno: siate la vostra prima-
vera! Vivete la vita facendo
tutto quello che desiderate,
ovviamente sempre avendo
rispetto per gli altri e per il
prossimo.

a cura di Sihem Zrelli

Nessun sogno è troppo grande 
Un sognatore è colui che può trovare la sua strada al chiaro di luna e vedere l’alba prima del resto del mondo

di Marco Foglietta

Cosa stavate facendo il 23
gennaio intorno alle 17? Beh,
se non eravate sintonizzati sulla
piattaforma Zoom o su
Facebook avete perso un
importante momento di
informazione online sul Covid-
19. Sì, perché in un momento
così importante come quello
che la nazione sta affrontando
in questi mesi, in cui ci si sta
occupando del vaccino e della
sua somministrazione, e
riguardo cui molti si pongono
interrogativi e hanno dei dubbi,
c’è chi ha pensato a portare ad
Aprilia un po’ di chiarezza su
questo tema così complesso.
Stiamo parlando di “Due parole
con noi”, l’iniziativa firmata
Rigenerazione Apriliana che ha
aperto a tutti l’opportunità di
partecipare comodamente da
casa ad un momento di
preziosa informazione sul
vaccino che speriamo metterà
fine alla battaglia contro il
virus. L’associazione giovanile
ha ideato e organizzato una

conferenza, rigorosamente
online, per approfondire in
diretta il vaccino per il Covid-
19. L’incontro riesce a dare così
l’occasione di partecipare a un
dialogo a tu per tu proprio con
gli esperti del settore, invitati
per chiarire perplessità sul
vaccino e rispondere alle
domande poste direttamente
dal pubblico (dalle quali poi
sono nati anche piccoli
dibattiti).
Dopo sondaggi social e “alla
vecchia maniera” sono state
selezionate prima della
conferenza alcune domande da
sottoporre agli esperti, che,
anche grazie alla
partecipazione del pubblico,
hanno reso la discussione
interattiva e dinamica;
insomma, non la vecchia e
noiosa conferenza scolastica,
ma un vero e proprio momento
di confronto diretto.
Ospiti del primo evento online
dell’associazione, dunque, la
dottoressa Giulia Rinaldi
dell’AVIS per il centro
trasfusionale di Latina e

l’infermiera Donatella
Biasciucci, referente API
(assistenza proattiva
infermieristica) e preparatrice
vaccinale, che hanno saputo
offrire un punto di vista medico
chiaro e professionale,
portando la testimonianza di
chi contro la pandemia ci
lavora in prima linea. A
moderare la conferenza invece
il presidente dell’AVIS di
Latina e membro di
Rigenerazione Apriliana
Francesco Marchionni, che ha
presentato alle due ospiti i temi
da discutere durante l’incontro,
come i possibili effetti
collaterali del vaccino, a breve
e a lungo termine, delle
differenze fra i vari vaccini in
commercio o la possibilità di
somministrazione ai bambini e
alle donne in gravidanza.
Al termine della conferenza si
è parlato di futuri eventi del
genere organizzati dai soci di
Rigenerazione Apriliana, di
informazione Covid-19, o di
altro riguardo; il consiglio è
quindi quello di accendere

computer o lo smartphone per
non perdere il prossimo “Due
parole con noi”.
Per partecipare alla prossima
conferenza, quindi per poter
intervenire o fare delle

domande, basterà usare il link
per la piattaforma di
videocomunicazione Zoom che
verrà pubblicato sulla pagina
Facebook RiGenerazione
Apriliana; per assistervi
solamente invece, sempre sulla
pagina Facebook, sarà possibile
vedere la conferenza in diretta.

Tutte le conferenze (compresa
quella sul vaccino già
avvenuta) rimangono
disponibili sulla pagina
Facebook dell’associazione.

DOMANDE SUL VACCINO? FALLE!
CONFERENZA DI INFORMAZIONE SUL VACCINO COVID-19

ORGANIZZATA DA RIGENERAZIONE APRILIANA
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Il governo del sistema dei servi-
zi sociali richiama immediata-
mente il termine governance.
La governance nei sistemi di
welfare significa l’utilizzo di
una metodologia negoziale
finalizzata ad un processo con-
diviso di costruzione collettiva
delle politiche sociali. Il siste-
ma di governance prevede: un
organo politico di governo del
settore; un territorio di riferi-
mento; un supporto tecnico ed
esecutivo; la definizione delle
modalità di gestione dei servizi;
la definizione dei percorsi e dei
metodi concertativi e collabora-
tivi con i vari enti pubblici e
privati al fine della definizione
e della gestione del piano di
zona o di parti di esso.L’organo
di governo politico del piano di
zona è stato identificato
nel Comitato dei sindaci (o
comitato di distretto in Emilia
Romagna o Assemblea dei sin-
daci di distretto in Lombar-
dia) o nella conferenza dei sin-
daci, laddove il territorio coin-
cide. Esso è dovunque compo-
sto dai sindaci dei comuni
dell’ambito preventivamente
identificato per la realizzazione
e la gestione del piano sociale
di zona. In Liguria si aggiunge
anche il rappresentante politico
dell’ente gestore dell’ambito
sociale. I comitati dei sindaci,
data la coincidenza geografica
con i distretti sanitari che si rea-
lizza in molte regioni, possono
esercitare anche funzioni di
comitato dei sindaci di distretto
sanitario, quale organismo poli-
tico che riassume in se le fun-
zioni programmatorie per l’in-
tervento sociale, socio-sanitario
e sanitario con la elaborazione
dei piani di zona (pdz) e del
piano delle attività territoriali
(PAT), con omogeneità di inten-
ti e di indirizzi, sia per le azioni
di piano che per gli aspetti
finanziari da concordarsi tra
comitati e direttore dell’ASL.
La maggior parte delle regioni,
in applicazione della L.
328/2000, ha provveduto a
ripartire il territorio regionale in
ambiti territoriali/zone per la
gestione dei servizi sociali. Tali
ambiti sono quasi sempre inter-
comunali con eccezione delle
grandi città dove gli ambiti
sono unicomunali o, in qualche
caso, sono previsti più ambiti
per una sola grande città. Per
favorire la programmazione e
l’integrazione socio-sanitaria e
per evitare il proliferare di orga-
nismi, la maggior parte delle
regioni ha previsto degli ambiti
territoriali che coincidono con i
distretti sanitari o loro multipli.
Le dimensioni degli ambiti
sono molto varie. Il Piano
sociale di zona di norma viene
adottato attraverso l’accordo di

programma, ai sensi dell’art. 27
della legge 142/1990 e succes-
sive modificazioni. All’accordo
di programma, per assicurare
l’adeguato coordinamento delle
risorse umane e finanziarie, par-
tecipano i comuni dell’ambito
territoriale e l’azienda sanitaria
locale. Gli accordi di program-
ma vengono stipulati, tra i vari
soggetti pubblici interessati, per
definire e attuare opere, inter-
venti o programmi di intervento
che richiedono, per la loro rea-
lizzazione, l’azione coordinata
di comuni, province e regioni,
di amministrazioni statali e di
altri soggetti pubblici. Il sogget-
to dotato di potere di iniziativa
(secondo l’interesse principale
o prevalente) per la conclusione
dell’accordo è, in questo caso,
identificato nel sindaco del
comune capofila. Per quanto
riguarda i soggetti non istituzio-
nali, e in particolare i soggetti
del terzo settore, fermo restan-
do la necessità di coinvolgere e
favorire l’apporto di tutti i sog-
getti attivi nella progettazione e
comunque in grado di dare
apporti in tal senso, è opportuno
rammentare che loro adesione
all’accordo di programma, in
base alla legge, deve essere
considerata come la partecipa-
zione di soggetti che aderiscono
agli obiettivi dei piani di zona e
dichiarano la propria volontà di
concorrere alla loro realizzazio-
ne ma la cui partecipazione non
ha alcuna rilevanza in ordine al
consenso finale sull’accordo da
raggiungere. Superata la fase
della pianificazione dei servizi
si pone infatti e con forza il pro-
blema di chi può gestire una
rete di servizi sociali interco-
munali. Il problema è che il
Comitato dei Sindaci non aven-
do uno status giuridico ricono-
sciuto ma solo politico non ha
alcuna competenza gestionale e
quindi non può gestire diretta-
mente il piano sociale di zona.
La stessa situazione è anche
vissuta dal coordinatore di
ambito, che nella sua configura-
zione attuale ha funzioni di
coordinamento e non di gestio-
ne diretta. Per questo occorre
pensare alla struttura che può
affrontare la fase gestionale del
Piano sociale di zona. La mag-
gior parte delle altre regioni
(Abruzzo, Basilicata, Campa-
nia, Lazio, Liguria, Lombardia,
Toscana, Umbria) prevedono
genericamente una gestione
associata intercomunale dei ser-
vizi sociali secondo le modalità
del TUEL (D. Lgs 18/8/2000, n.
267) ma dando ai comuni la
possibilità di scegliere quella
più adatta. Da questo punto di
vista le modalità possono esse-
re:la convenzione (fra enti loca-
li al fine di svolgere in modo
coordinato funzioni e servizi
determinati); il consorzio (fra
enti locali per la gestione asso-
ciata di uno o più servizi e l’e-
sercizio associato di funzioni)
;l’unione di comuni (sono enti
locali costituiti da due o più
comuni di norma contermini
allo scopo di esercitare con-
giuntamente una pluralità di
funzioni di loro
competenza);l’accordo di pro-
gramma (accordo per la defini-
zione di interventi che richiedo-

no per la loro completa
realizzazione dell’azio-
ne integrata e coordinata
di comuni, province e
regione); l’esercizio
associato di funzioni e
servizi (negli ambiti e
nei settori stabiliti dalla
regione soprattutto per i
comuni di piccole
dimensioni).Una volta
stabilita la gestione
associata dei servizi
sociali devono stabilire
le forme di gestione da
utilizzare.  Dal punto di vista
giuridico i servizi pubblici loca-
li vengono distinti in servizi a
valenza imprenditoriale (servizi
per i quali i costi di produzione
sono coperti dai ricavi derivanti
dalla cessione dei servizi) e ser-
vizi senza valenza imprendito-
riale. I servizi sociali risultano
inclusi in questa seconda cate-
goria e per essi è espressamente
prevista solo la forma dell’isti-
tuzione. La dottrina stessa rico-
nosce però che la gestione di
tali servizi possono essere adot-
tate anche la forma del consor-
zio e delle società (Srl e Spa) a
prevalente capitale pubblico.
Non a caso si sono già sviluppa-
te in Italia numerose esperienze
di consorzi intercomunali per la
gestione dei servizi sociali ed in
qualche caso, più raro, anche
altre forme come le aziende
speciali, le società di capitale e
le fondazioni di partecipazione.
Probabilmente la forma giuridi-
ca più adatta in questa fase di
avvio per la gestione dei servizi
sociali di più comu-
ni può essere quella
del consorzio inter-
comunale, senza
naturalmente voler
escludere le altre
interessanti forme di
gestione. Nel resto
d’Italia sono già
numerosi i consorzi
intercomunali che
gestiscono i servizi
sociali. Il consorzio
garantisce l’omoge-
neità di intervento
sul territorio di rife-
rimento ovviando al
problema della dis-
parità di trattamento
per bisogni simili e
garantendo la tutela
dei diritti sostanzia-
li. La forma gestio-
nale del consorzio è
caratterizzata dal-
l’ampliamento del
bacino di utenza che
consente di ottenere
delle economie di
scala non consegui-
bili a livello locale.
Inoltre sempre in
virtù dell’ampiezza
del bacino di utenza
possono essere pre-
senti figure profes-
sionali non previste
nei singoli enti loca-
li proprietari e pos-
sono essere superati
problemi connessi a
carenze qualitative e
quantitative di per-
sonale. Come affer-
ma l’ex assessora
alle Politiche sociali
della Regione Lazio
Rita Visini, in un

suo recente contributo, è arriva-
to il momento anche nella pro-
vincia di Latina, di porre final-
mente la questione del Welfare
distrettuale al centro del dibatti-
to politico, in quanto ciò signi-
fica porre l’attenzione ai grandi
problemi che moltissime perso-
ne vivono sulla propria pelle
quotidianamente. Partendo dal
superamento della gestione fal-
limentare dei servizi sociali
distrettuali, attraverso la pre-
senza del Comune capofila,
occorre cambiare il sistema di
governance: da una parte favo-
rendo la gestione associata dei
Comuni e dall’altra favorendo
una reale integrazione socio
sanitaria. Questi due aspetti
rappresentano i cardini fonda-
mentali della riforma regionale,
avutasi con la legge regionale
11/2016 ed a seguire anche del
piano sociale regionale “Pren-
dersi cura, un bene comune”.
Lo strumento per superare l’o-
stacolo della governance
distrettuale è stato identificato e

regolamentato dalla norma
regionale attraverso l’introdu-
zione della “gestione associata”
dei servizi socio assistenziali da
parte dei Comuni, i quali - tutti
con pari dignità - elevandosi su
un piano sovracomunale, deter-
minano le necessità dell’intero
distretto, a partire da quello di
competenza. Inoltre la norma
regionale ha suggerito proprio
la forma del “consorzio” per la
gestione associata, perchè è la
via privilegiata affinchè i fondi
statali e regionali destinati al
distretto non vadano più
“appoggiati” nei bilanci econo-
mico-finanziari dei Comuni
capofila, ma in quello appunto
del Consorzio, che dunque avrà
un suo bilancio economico e un
suo budget specifico. Allo stes-
so modo tutti i Comuni, pari-
menti responsabili della gestio-
ne, contribuiranno anche con
una piccola parte del proprio
personale o con un contributo
economico, all’efficienza
amministrativa del distretto.

A cura  della Dr.ssa Emilia Ciorra 
Esperta di politiche e progettazione

sociale. Per scrivermi:
rubricaterzosettore@libero.it

ANALISI DEL SISTEMA DI GOVERNO DEI PIANI SOCIALI
DI ZONA: CRITICITÀ E SOLUZIONI DI “GOVERNACE”
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REGIONE LAZIO, AL VIA LA SECONDA 
CALL DI BOOST YOUR IDEAS

La call, lanciata tramite Lazio Innova, è una sfida per innovatori, team e startup, a
trovare soluzioni in grado di affrontare il futuro dopo l’emergenza covid-19. In
palio 10 premi da 5.000 euro e 2 premi da 20.000. Per partecipare c’è tempo fino
al 15 marzo
La Regione Lazio lancia la seconda call “BOOST YOUR IDEAS” chiedendo a

innovatori, team e startup, soluzioni per affrontare il futuro dopo l’emergenza
covid-19.
Il programma è affiancato da un gruppo di prestigiosi Partner che possono indiriz-
zare, accogliere, sostenere e stimolare le idee e i team di innovatori.
Per conoscerli visita la vetrina partner su boostyourideas.lazioinnova.it
<https://boostyourideas.lazioinnova.it/> 
Alle migliori idee che parteciperanno alle sfide per lo scouting di soluzioni inno-
vative per il riposizionamento competitivo del Lazio sarà riservato un percorso di

mentorship per una rosa di 45 semifinalisti che concorreranno ai premi, sia sotto
forma di servizi che di contributi in denaro.
La call è riservata startup e micro, piccole e medie imprese (MPMI), team infor-
mali composti da almeno tre persone fisiche, maggiorenni, in possesso almeno di
un diploma di maturità, spin-off di dipartimenti e Istituti di Università e Centri di
Ricerca.
Tutte le tecnologie sono ammesse e ogni idea è ben accetta, sia su uno dei temi
indicati e sia trasversalmente a più temi.
I temi proposti sono:
SOSTENIBILITÀ E RESILIENZA – soluzioni per valorizzare l’economia circo-
lare, economia del mare, smart city, bioeconomia e green economy.
DIGITALIZZAZIONE – nuovi servizi e modelli di business in grado di connettere
i diversi attori, fornitori, produttori, distributori e clienti, in maniera più efficiente
ed efficace, incluse soluzioni b2b che sfruttino il digitale, ricostruzione delle filie-
re produttive, soluzioni per la logistica industriale e commerciale.
CULTURA, TURISMO E LIFE STYLE – soluzioni per nuove modalità di svolgi-
mento di eventi culturali e di networking, fiere, anche a distanza. Proposte che
favoriscono la ripresa delle filiere legate al turismo, alla moda, all’Italian Lifestyle
e alla fruizione delle risorse culturali e ambientali.
SEMPLIFICAZIONE NELLA P.A. – soluzioni per immaginare un nuovo rapporto
tra imprese, cittadini e pubblica amministrazione e per favorire la digitalizzazione
dei servizi pubblici da parte dei governi locali.
VALORIZZAZIONE DEI RISULTATI DI RICERCA E INNOVAZIONE – solu-
zioni generate dal rapporto tra ricerca, innovazione e trasferimento tecnologico,
inclusi prodotti e servizi innovativi in tema di scienze della vita e finanza per fron-
teggiare la crisi.
FRAGILITÀ SOCIALI – soluzioni per migliorare la “nuova normalità” della
popolazione, per sostenere i gruppi a rischio di marginalizzazione e facilitare il
dialogo con le istituzioni.
RIPRESA DEL LAVORO – iniziative per fronteggiare il cambiamento e generare
nuove occasioni di impresa e di lavoro. Soluzioni per favorire la digitalizzazione
nell’educazione e nella formazione.
LOGISTICA E DISTRIBUZIONE – soluzioni innovative e nuovi modelli di busi-
ness per la logistica di prossimità, per la riconnessione e digitalizzazione delle reti,
per dare risposta ai cambiamenti di comportamento dei consumatori.
È possibile presentare idee fino alle ore 24.00 del 15 Marzo 2021.
La prima call di Boost Your Ideas si è chiusa il 13 Ottobre 2020, con ben 301 pro-
poste ricevute, suddivise in diversi settori: cultura e turismo (20%), digitalizzazio-
ne (29%), fragilità sociale (7%), innovazione e ricerca (12%), logistica e distribu-

zione (5%), semplificazione Pubblica Amministrazione (1%), sostenibilità (15%),
ripresa del lavoro (11%).
La procedura di valutazione è in fase avanzata e a breve saranno resi noti i primi
12 team/startup che si sono aggiudicati i 10 premi da € 5.000 e i 2 premi da €
20.000.
“Quello di Boost your Ideas per noi è un progetto molto importante – ha dichiarato
l’assessore regionale allo Sviluppo Economico, Commercio e Artigianato, Ricer-
ca, Start-up e Innovazione, Paolo Orneli – Dopo l’indubbio successo della prima
call che ha visto arrivare oltre 300 proposte di soluzioni innovative in grado di
migliorare la vita delle persone dopo il Covid-19 da parte di team di innovatori,
ricercatori, startup e piccole imprese, ecco ai blocchi di partenza una seconda call,
che garantirà premi in denaro per 90.000 euro ai 12 migliori progetti, in modo che
possano essere sviluppati e attirare così potenziali investitori e provare a generare
nuove imprese innovative. Anche questa è una via per porre le basi di un nuovo
modello di sviluppo per il dopo Covid-19. Perché il mondo non sarà più lo stesso
dopo la pandemia e dobbiamo farci trovare pronti per le nuove sfide che ci aspet-
tano”, ha concluso Orneli.
Per conoscere il programma e per sapere quali idee sono state selezionate con la
prima call visita il sito boostyourideas.lazioinnova.it   e segui i talk/webinar del-
l’ecosistema dei partner su www.lazioinnova.it/eventi 
È prevista anche una terza call, dal 28 Giugno 2021 al 9 Agosto 2021.

CULTURA: IMPORTANTE PROGETTO MUSEO 
CAMBELLOTTI DI LATINA

- Desidero esprimere grande soddisfazione da parte della Regione per la realizza-
zione di questo importante intervento che dimostra la positiva collaborazione che
può nascere tra le istituzioni, in particolare tra la Regione e i Comuni . La nostra
funzione, come amministrazione regionale, è quella di offrire opportunità per
migliorare attraverso il sostegno economico l'offerta culturale del nostro territorio”
ha dichiarato il Capo di Gabinetto della Regione Lazio, Albino Ruberti, nel corso
della conferenza stampa di presentazione del progetto finanziato attraverso il
primo Avviso pubblico Valorizzazione dei Luoghi della Cultura (2019) nel Museo
civico “Duilio Cambellotti” di Latina.
“Latina - ha proseguito Ruberti - nel 2019 ha risposto positivamente, con vivacità
e partecipazione, a questo Avviso pubblico con una proposta che conferma un’im-
portante capacità progettuale dell’amministrazione ma anche una visione della
città proiettata al futuro, in cui la valorizzazione del patrimonio culturale è non
solo una necessità ma anche un’opportunità. Un lavoro ottimamente svolto dal sin-
daco Damiano Coletta affiancato dall’assessore Silvio Di Francia di cui già in pas-
sato ho avuto modo di apprezzare il valore professionale e umano.
Questo intervento dimostra proprio come attraverso la valorizzazione di una col-
lezione museale importante e identitaria come quella di Duilio Cambellotti si
possa dare nuova vita ai nostri musei con la progettazione di nuovi allestimenti,
l’utilizzo di nuove tecnologie e di nuovi linguaggi di fruizione. Accanto a questo,
è fondamentale citare l’importante lavoro di sistema con le Città di Fondazione.
Tutti elementi che rappresentano, certamente, la carta vincente di questo progetto
che vedrà nelle prossime settimane la realizzazione di un nuovo allestimento
museale per poter poi aprire al pubblico il prossimo 16 maggio. Un’occasione che
speriamo di poter festeggiare insieme se le disposizioni in materia di contenimento
del contagio lo permetteranno. Infine - ha concluso - voglio sottolineare l’impegno
che, grazie all’indirizzo del Presidente Zingaretti, continuiamo a portare avanti a
sostegno di tutto il settore culturale nell’intero territorio della provincia di Latina:
con l’Avviso pubblico per la Valorizzazione del Luoghi della Cultura del Lazio,
abbiamo sostenuto nel 2019, oltre al Museo Cambellotti, altri 6 progetti in tutta la
provincia. Nel 2020, sono altri 7 i progetti che andremo a sostenere con un inve-
stimento, solo per il territorio provinciale di Latina, di 2,5 milioni di euro. Un
intervento significativo per migliorare e valorizzare l'importante patrimonio di sto-
ria, cultura e memoria del territorio”.

COTRAL, AL VIA ASSUNZIONE 100 NUOVI AUTISTI
A partire dal mese di febbraio i nuovi conducenti entreranno in servizio progres-
sivamente su tutte le direttrici del territorio regionale e saranno inseriti nell'orga-
nico aziendale
Cotral continua ad investire sul personale con l'assunzione di 100 nuovi autisti.

Grazie al via libera della Regione Lazio al piano delle assunzioni a partire dal
mese di febbraio i nuovi conducenti entreranno in servizio progressivamente su
tutte le direttrici del territorio regionale e saranno inseriti nell'organico aziendale
attingendo alla graduatoria dell'ultimo bando di concorso che già ha permesso l'in-
gresso di 100 nuovi operatori di esercizio nel 2020. 
“Nonostante le difficoltà legate all'emergenza Covid – dichiara la presidente Ama-
lia Colaceci - Cotral garantisce al Lazio un servizio di mobilità indispensabile e
guarda al proprio futuro con fiducia, con l'obiettivo di migliorare ulteriormente la
qualità del proprio servizio. In quest'ottica, dunque, si inserisce la scelta di conti-
nuare ad investire sul personale oltre che sul rinnovo della flotta dei bus.”

dalla
Regione
di Bruno Jorillo



Parcheggi a pagamento, mezz’ora gratis
Parcheggi a pagamento a Pomezia e Torvaianica,
prorogati fino al 28 febbraio i primi 30 minuti gra-
tuiti. Gli automobilisti potranno così continuare a
usufruire di una mezz’ora a costo zero sia se si usa
utilizza l’app tramite smartphone si se si paga in
contanti. Il fine, ha spiegato l’Assessore Giuseppe
Raspa, è quello di favorire il ricambio delle auto di
fronte agli esercizi commerciali per sostenere i
negozi, bar e ristoranti che insistono nelle vie cen-
trali di Pomezia e Torvaianica”. Il servizio è attivo
sulle App Orange, EasyPark, MyCicero, Droptic-
ket, Telepasspay, Paybyphone.
Per chi paga in moneta, con il pagamento dei primi
0,25 euro verranno automaticamente assegnati 30
minuti in più gratis.

Via delle Monachelle, finalmente l’acqua!
Al via i primi allacci alla rete idrica in via delle

Monachelle, dove il 21 gennaio scorso si è conclu-
so il primo intervento di estensione della rete idri-
ca nel quartiere. L’Acea effettuerà tali allacci ini-
ziali nel primo tratto di via delle Monachelle e in
via Cattolica, portando finalmente acqua potabile
nelle abitazioni e nelle attività commerciali che si
trovano in quell’area. “Un traguardo importante –
ha spiegato l’Assessore Giuseppe Raspa – Ed è

solo l’inizio: il progetto infatti, del valore di
circa 4 milioni di euro finanziato interamente
da Acea, è nella fase esecutiva e prossimo
alla gara pubblica. Ciò significa che entro la
fine del 2021 potranno partire i lavori per il
completamento dell’estensione su tutta la
linea principale di via delle Monachelle e
nella maggior parte delle sue traverse”.

Quartiere Vicerè, restyling viario
Nel quartiere Vicerè sono giunti al termine
gli interventi di manutenzione straordinaria
per il rifacimento del manto stradale. Opera
pubblica che ha riguardato la realizzazione
della pavimentazione viaria. L’amministra-
zione comunale ha espresso un ringrazia-

mento particolare ai residenti della zona, che
hanno contribuito alla realizzazione dell’opera
partecipando economicamente al rifacimento della
parte di strada che risulta privata. Un supporto
concreto che ci ha consentito di completare l’e-
stensione dell’arteria. Si trattava di un intervento
che si attendeva da oltre 20 anni.
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POMEZIA Già lungo l’elenco di chi è stato portato via dal virus

Una stele in memoria delle vittime del Covid
L’emergenza Covid sta inci-
dendo in maniera notevole
sulla vita delle comunità, pic-
cole o grandi che siano. A
Pomezia la scia delle persone
affette è chilometrica e le
cifre sono altissime anche nel
momento in cui si scrivono
queste righe. Purtroppo è di
non poco conto anche il
numero di quelle che non ce
l’hanno fatta. Una ferita pro-
fonda difficile da risanare.
Ecco perché il Comune ha
deciso di istituire un luogo
della memoria in cui condivi-
dere l’abbraccio della città
con le famiglie delle persone
scomparse, che può trasmet-
tere un messaggio di speran-
za per il futuro.

Lo scenario, emozionante, è
quello del Parco delle
Rimembranze dove recente-
mente è stato inaugurato una
stele commemorativa alla
presenza del sindaco Adriano
Zuccalà, un rappresentante
della Giunta, del consiglio
comunale e delle forze del-
l’ordine locali, e delle fami-
glie delle vittime. 
La giornata in cui si è svolta
la mesta cerimonia è stata
dedicata a chi non c’è più:
Roberto, Maria, Adolfo,
Giandonato, Lorenzo, Mari-
na, Antonino, Ilario, Giusep-
pina, Luigi, Filomena, Ange-
la, Bruno, Maria Grazia,
Antonio, Armando, Mario,
Alvaro, Claudio, Tonino,

Anna. Un elenco che, pur-
troppo, potrebbe ulterior-
mente allungarsi:
“Vogliamo dedicare questo
spazio alla memoria dei
nostri concittadini scomparsi
- ha spiegato il Primo Cittadi-
no - Penso alle vittime di un
virus invisibile e insidioso,
ma penso anche a tutti coloro
che sono morti durante l’an-
no per diversi cause che, a
causa dei vincoli anti-Covid,
hanno dovuto affrontare nei
giorni scorsi senza la presen-
za dei loro parenti. In memo-
ria di chi ci ha lasciato, pian-
tiamo semi di speranza con
la piantumazione simbolica
di due cipressi, simbolo di
immortalità, che in questo

caso hanno un valore sociale
di testimonianza, speranza,
memoria. La pandemia è una

ferita che unisce il Paese, un
dolore che fa di noi una
comunità. Ricorderemo que-
sto momento che ha cambia-
to il mondo e terremo nel
cuore tutte le donne e gli
uomini che ci hanno lasciato
prematuramente”. Sulla stele
del Parco appare una targa
commemorativa con i versi
della celebre poetessa Emily
Dickinson: “Chi è amato non
conosce la morte”. A portare
solennità al momento del
ricordo, la riproduzione del
celebre brano Il Silenzio
dell’Associazione nazionale
Bersaglieri.

Fosca Colli

Per i suoi meriti è stata nominata nuova Plant Director
P&G: Giuliana Farbo alla guida del sito di Pomezia

Per la prima volta nella storia della Procter & Gamble in
Italia, la direzione degli stabilimenti di produzione è
tutta al femminile. Merito di Giuliana Farbo e di Silvia
Saliani e, nominate alla direzione rispettivamente degli
impianti di Pomezia (Roma) e di Gattatico (Reggio Emi-
lia) . Due nomine che rinforzano ancora di più l’impegno
di P&G nella parità di genere sottolineando come la
competenza e professionalità debbano essere i criteri alla
base di ogni scelta. A dimostrarlo, anche gli attestati che
arrivano dall’esterno come il “Premio Minerva Donna
d’Eccellenza 2020” promosso da Federmanager asse-
gnato a Francesca Sagramora, Vice Presidente Risorse
Umane P&G Italia. 
“Mi congratulo a nome di tutta l’azienda con Silvia,
Giuliana e Francesca - commenta Paolo Grue, Presi-
dente e Amministratore Delegato della Procter &
Gamble in Italia. Giuliana e Silvia sono due grandi pro-
fessioniste che sono state in grado di farsi strada in un
settore, quello della “produzione”, ritenuto solitamente
“maschile”, dimostrando ancora una volta, che non esi-
stono ruoli solo per gli uomini o solo per le donne. Avere
tre leader di grandi capacità come Giuliana, Silvia, e
Francesca in posizioni così strategiche  - conclude Grue
- oltre che dimostrare il nostro impegno nella valorizza-
zione dei talenti, senza alcuna distinzione di genere,
sono certo che avrà un impatto positivo sul nostro busi-
ness. Sappiamo infatti quanto sia fondamentale assicu-
rare una maggiore presenza di donne in posizioni di lea-
dership per assicurare all’Italia una crescita economica
responsabile, sostenibile e paritaria”.
La nuova Plant Director dello stabilimento P&G di
Pomezia, Giuliana Farbo è palermitana, appassionata di
corsa e di cucina, è entrata in P&G a 22 anni dedicandosi

da subito all’Information Technology. Di base a Roma,
ha ricoperto negli anni diversi incarichi in europei e
mondiali. Subito dopo la maternità, ha assunto il ruolo di
Responsabile Information Technology per la divisione
Cura dei tessuti e della casa per l’Europa proprio dallo
stabilimento di Pomezia, di cui ora è al vertice, per rico-
prire successivamente ruoli sia europei che globali con
responsabilità sempre crescente includendo anche l’area
dei Global Business Services. 
“Pomezia è un luogo in cui ho lasciato il cuore. – ha
detto emozionata Giuliana Farbo - Tornare qui oggi
come Direttore dello Stabilimento è una grande emozio-
ne: sono entusiasta di poter portare la mia esperienza
digitale al servizio di uno impianto produttivo che ha
fortissime potenzialità di sviluppo nella transizione
verso il paradigma 4.0. Un’esperienza che affronterò
con umiltà, entusiasmo e tanta voglia di ascoltare ed
imparare, sapendo di poter contare, su una organizza-
zione di enorme valore, per rendere Pomezia un gioiello
produttivo di respiro internazionale”.
La lotta al Gender Gap vede da tempo in prima linea
Procter & Gamble, che oggi annovera il 46% di donne
nel proprio organico manageriale in tutto il mondo. Un
impegno che nasce internamente all’azienda, con policy
e progetti volti a rompere gli stereotipi. Come “Share
The Care”, introdotto oltre un anno fa: un congedo
parentale di otto settimane consecutive retribuito al
100% per i neo papà, che intende restituire alla coppia,
anche se non sposata o dello stesso sesso, la libertà di
scegliere come vivere l’arrivo di un figlio. Un impegno
che si riflette anche verso l’esterno con la comunicazio-
ne, affrontando il tema delle discriminazioni di genere
attraverso l’utilizzo dei propri marchi e con iniziative,

come “Future Female Leaders”, che mirano ad avvicina-
re le studentesse laureande o neolaureate al mondo del
lavoro in settori, come ad esempio quello commerciale,
ritenuti tradizionalmente ed erroneamente “maschili”. O
ancora sostenendo Valore D e il programma “Inspiring
Girls”, per portare nelle scuole la testimonianza di donne
manager P&G.

Fosca Colli
foscacolli@hotmail.com

CRONACHE POMETINE
(a cura di Fosca Colli)
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ANZIO - NETTUNO
Dimissioni e nuovi ingressi in Giunta al Comune di Anzio

L’Assessore alle politiche culturali e
della scuola del Comune di Anzio,
Gabriella di Fraia, nella giornata, ha
rassegnato le sue dimissioni dall’in-
carico. “Con l’occasione - scrive
nella missiva delle sue dimissioni -

ringrazio il Sindaco, Candido De
Angelis, per la fiducia e tutti gli Uffi-
ci dell’Ente per la sempre preziosa
collaborazione, durante l’espleta-
mento del mio incarico”.
“L’Assessore Di Fraia, in questi mesi
particolarmente complessi a causa
della pandemia, - afferma il Sindaco,
Candido De Angelis - ha lavorato,
con il massimo impegno, al servizio
delle nostre scuole, sempre con spiri-
to di positiva collaborazione con la
Giunta e con tutta la maggioranza. La
ringrazio per il suo  contributo, unita-
mente ai Consiglieri Comunali ed al
partito dell’UDC, parte integrante
della nostra coalizione di governo”.
Laura Nolfi è tornata alla guida
dell’Assessorato alle politiche della

scuola ed edilizia scolastica del
Comune di Anzio. Il Sindaco, Candi-
do De Angelis, ha firmato il decreto
di nomina, pubblicato questa mattina
sul sito istituzionale dell’Ente. 

“Buon lavoro a Laura, - afferma il
Sindaco, Candido De Angelis -
abbiamo numerosi obiettivi da rag-
giungere, nella seconda parte del
mandato, inseriti nel piano triennale

delle opere pubbliche, che prevede
importanti interventi straordinari per
la messa in sicurezza degli edifici
scolastici, con adeguamenti ed
ampliamenti, per rispondere positiva-
mente alle istanze dei dirigenti dei
vari Istituti Comprensivi, a tutela e
beneficio di tutta la popolazione sco-
lastica. Le scuole, nei prossimi due
anni, saranno al centro della nostra
azione di governo, con ulteriori inter-
venti per oltre due milioni di euro”.
Poche ma sentite parole, invece,
quelle pronunciate dall’Assessore,
Laura Nolfi: “Ripagherò la rinnovata
fiducia del Sindaco nell’unico modo
che conosco: lavorando, con tutta me
stessa e con l’esperienza che ho
maturato in questi sette anni, per dare
quante più risposte possibili alle
nostre scuole ed a tutti gli studenti,
che stanno attraversando il periodo
più complesso dal dopoguerra ad
oggi”.

Dimissioni di Gabriella Di Francia ed ingresso di Laura Nolfi

Laura Nolfi e Gabriella Di Francia

Il progetto della Giunta De Angelis:
al via la riqualificazione dei parchi

cittadini di Anzio
L’Assessore Gianluca Mazzi: “Cantieri aperti, nei prossimi giorni, per il resty-
ling della Parco della Pineta Mazza. A breve gli interventi ai parchi delle Bou-
ganville a Lavino e Simonetta Colaceci alle Falasche” 
“Nei prossimi giorni saranno aperti i cantieri per i lavori di riqualificazione
del Parco della Pineta Mazza ad Anzio Due, che prevedono la ristrutturazione
dell’anfiteatro, con materiali di pregio, il rifacimento dei vialetti interni, il

restyling dell’area giochi esistente, con
la posa in opera del tappeto antitrauma,
le nuove panchine, la recinzione dell’a-
rea cani ed i nuovi cancelli esterni.
Entro la primavera, inoltre, è previsto
un secondo intervento per la sistema-
zione dell’area verde del Parco e per la
realizzazione di una seconda area gio-
chi, particolarmente attesa dai bambini
e dalle famiglie del Quartiere Anzio
Due”.
Lo ha affermato l’Assessore alla piani-
ficazione del territorio della Giunta De
Angelis, Gianluca Mazzi (nella foto),
in riferimento all’ambizioso progetto di
riqualificazione dei parchi cittadini,
portato avanti insieme alla maggioran-
za ed al Presidente della Commissione
Urbanistica, Aristodemo Lauri.
“Entro un paio di mesi, - prosegue l’Assessore Mazzi - partiranno anche i
lavori per la riqualificazione del Parco delle Bouganville a Lavinio, con l’al-
lestimento dell’area giochi e dei nuovi arredi, insieme all’intervento di resty-
ling della fontana del Parco Simonetta Colaceci, al quartiere Falasche, che
sarà oggetto di importanti opere di manutenzione. A breve, - conclude l’As-
sessore Mazzi - in collaborazione con l’azienda Cotral, sarà avviato l’inter-
vento per la realizzazione delle prime 25 pensiline, complete di sedute, presso
le fermate ubicate sul territorio comunale”.

Ad Anzio sono attive le prime cinque 
colonnine per la ricarica dei veicoli elettrici

“Ad Anzio, primo Comune
della costa ad attivare il
servizio, sono finalmente
in funzione le prime cin-
que stazioni di ricarica
per i veicoli elettrici, di
proprietà della società
Enel X, ubicate in Pazza
Salvo D’Acquisto a Lido
delle Sirene, in Via dei
Gelsi - Lido dei Pini, al
Parcheggio Stazione Fs di
Padiglione, Parcheggio
Ospedale Riuniti ed in Piazza Cesare
Battisti, per un totale di dieci prese di
ricarica. Allo stesso tempo, su tutto il ter-
ritorio comunale, proseguono gli inter-
venti per la sicurezza della circolazione
stradale e pedonale. In queste ore, sotto il
coordinamento della Polizia Locale, è
stata completata la nuova segnaletica
orizzontale lungo Via di Villa Claudia e
Via Miglioramento, con  il restyling degli
attraversamenti pedonali rialzati”. 
Lo ha affermato l’Assessore alle politiche

del territorio, Gianluca Mazzi, in riferi-
mento all’attivazione delle colonnine per
la ricarica dei veicoli elettrici ed ai lavori
in corso per la nuova segnaletica orizzon-
tale e verticale.
Metodo di pagamento per la ricarica dei
veicoli elettrici, colonnine Enel X: “sca-
rica JuicePass, crea il tuo profilo ed asso-
cia un metodo di pagamento. Se preferisci
ricaricare anche tramite card, puoi
acquistarla direttamente nella sezione
dell’App “Altro” - “Enel X Store”“. 

DISABILITA’, NETTUNO. CORRADO (M5S): BENE
SOLUZIONE PER 30 BIMBI CENTRO ARGOS

“I 30 bambini disabili del Centro Argos di Nettuno potran-
no continuare a ricevere le prestazioni che erano state
sospese a causa della mancato riconoscimento economico
delle prestazioni erogate dal centro nel 2020. La scorsa set-
timana avevamo chiesto un impegno preciso affinché venis-
se individuata una soluzione ed oggi, in Commissione Sani-
tà, si è finalmente trovata una quadra per garantire il pro-
sieguo dell’assistenza. Spiace che ostacoli di natura buro-
cratica abbiano prodotto un tale nodo di impedimenti che si
sarebbe potuto sciogliere se solo si fossero accelerate le
comunicazioni tra la Asl RM6 e la Regione Lazio, ma non
posso che esprimere soddisfazione per quanto annunciato
da Egidio Schiavetti, Responsabile della Segreteria dell’As-
sessorato alla Salute della Regione Lazio, il quale ha comu-
nicato che la Asl può utilizzare il budget ad essa assegnato per gli accreditamenti del 2019
anche per il Centro Argos, accreditato nei primi mesi del 2020.” - così Valentina Corrado,
(nella foto) Consigliera regionale del M5S, al termine della Commissione Sanità nella quale
si è discusso del problema che ha investito il Centro Argos di Nettuno.
“Ciò che preoccupa - continua Corrado - “è la disomogeneità dell’offerta nelle varie zone

del territorio ricadenti nella stessa Asl RM 6, che vede in alcuni distretti la presenza di
numerosi centri che erogano questo tipo di prestazioni ed altri che ne hanno carenza. Non
è pensabile, ne’ giusto, che bambini con problematiche importanti debbano percorrere
diversi chilometri, sottoponendosi ad un disagio che diventa ancora più impattante proprio
a causa delle condizioni che già vivono.”
“L’obiettivo è uniformare i posti accreditati, anche per abbattere le liste d’attesa che si

stanno allungando sempre di più nel territorio ricompreso tra i comuni di Ardea, Pomezia,
Anzio e Nettuno proprio a causa di questo squilibrio e che la soddisfazione di un fabbisogno
essenziale venga garantito a tutti in egual misura. Questo è un altro impegno che chiedo
con forza e che mi auguro venga considerato come prioritario per dare indistintamente il
fondamentale diritto alle cure e alla salute, soprattutto se si tratta di bambini.” - conclude
la Consigliera del Movimento 5 Stelle alla Regione Lazio.



Si è concluso con 14 voti favo-
revoli alla sfiducia al sindaco
Mauro Carturan l’atteso Con-
siglio comunale di sabato 30
Gennaio a Cisterna di Latina.
Dunque con un voto in più

rispetto a quelli necessari (13)
è stata decreta la conclusione
del terzo mandato Carturan
con il ritorno, per la terza volta
in tre anni, del Commissario
prefettizio e nuove elezioni.
L’assise si è aperta validamen-
te alle 10:20 con la presenza di
tutti i consiglieri comunali (di
cui 23 in aula e un consigliere
da remoto) e l’assenza del sin-
daco e di tutta la sua giunta.
Ad aprire gli interventi sull’u-
nico punto all’ordine del gior-
no, è stato il rappresentante del
Gruppo Misto, Marco Mazzo-
li, che ha ribadito il sostegno al
sindaco criticando quei gruppi
di maggioranza che hanno
approvato il bilancio di previ-
sione e successivamente fir-
mato la mozione di sfiducia.
Ha inoltre evidenziato un pre-

sunto vizio di forma nella pre-
sentazione della mozione di
sfiducia. Al termine dell’inter-
vento i componenti del Grup-
po Misto (Mazzoli, Iazzetta,
Agostini), di Cisterna Demo-

cratica (Campoli) e dell’UdC
(Filippi), hanno lasciato l’aula.
Ha fatto seguito la replica
degli esponenti della Lega

(Contarino, Ferraiuolo, Leoni,
Vita e Nardi) affidando soprat-
tutto alla lettura di una dichia-
razione le motivazioni della
crescente frattura con il sinda-
co, in particolare dopo la crisi

aperta dal Primo cittadino nel
settembre scorso e mai risolta,
e ad un presunto tentativo di
‘ribaltone’ per la sostituzione

della Lega con gruppi dell’op-
posizione. 
Unanime la critica sull’operato
del sindaco, ma anche della
sua maggioranza, da parte del-
l’opposizione formata dal

Gruppo Innamorato (Mel-
chionna, Innamorato), PD
(Santilli), Cinque Stelle
(Capuzzo, Sarracino). Il Grup-

po Del Prete (Del Prete,
Mastroianni, Poli) come pure
Forza Italia (Cece) hanno criti-
cato la scelta di quella parte
della maggioranza che prima
ha sostenuto il sindaco e poi ne
ha proposto la sfiducia. Quindi
hanno abbandonato l’aula. 
Con la lettura di un documento
anche Fratelli d’Italia (Cavaz-
zina, Cassetti, Giordani) ha
spiegato le ragioni che hanno
portato alla sfiducia, mentre i
Cinque Stelle hanno presenta-
to un emendamento che però
non è stato accolto in quanto
mancante del numero minimo
di firme richiesto dal Regola-
mento sul funzionamento del
Consiglio Comunale.
Pertanto alle 13:40 si è proce-
duto alla votazione della sfidu-
cia al sindaco Mauro Carturan
che è stata approvata e diven-
tata immediatamente esecutiva
con i voti di Lega, Fratelli d’I-
talia, Gruppo Innamorato, Pd e
Cinque Stelle.   
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CISTERNA
CON 14 VOTI PASSA LA SFIDUCIA AL SINDACO CARTURAN

Votano a favore Lega, Fratelli d’Italia, Gruppo Innamorato, Pd e Cinque Stelle
Abbandonano l’aula il Gruppo Misto, il Gruppo Del Prete, Forza Italia

Con decreto prefettizio nr.7438 del 2
febbraio scorso, il Viceprefetto Enza
Caporale è stata nominata Commissa-
rio per la provvisoria amministrazione
del Comune di Cisterna di Latina con
l’attribuzione delle funzioni spettanti
al Sindaco, Giunta e Consiglio.
Sino allo svolgimento delle nuove ele-
zioni comunali di Cisterna di Latina,
coadiuveranno la dottoressa Caporale
i Subcommissari dott.ssa Marialanda
Ippolito, Viceprefetto Aggiunto, ed il
dott. Maurizio Alicandro, Dirigente di
Seconda Fascia, in servizio presso il
Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del
Soccorso pubblico e della Difesa civi-
le del Ministero dell’Interno, nominati
ieri rispettivamente con i decreti pre-
fettizi nr.7883 e nr.7884.
NOTE BIOGRAFICHE :
Enza Caporale, è stata promossa alla
qualifica di Viceprefetto, con decor-
renza 1 gennaio 2006, Caporale, dopo la regolare frequenza del relativo corso presso la
SSAI, è stata assegnata alla Prefettura di L’Aquila dove ha assunto regolare servizio il 18
febbraio 2008, con l’incarico di Dirigente dell’AREA IV.
Trasferita alla Prefettura di Roma, a far data dal 2 marzo 2009.Finora ha ricoperto la carica
di commissario in 6 comuni del Lazio: nel 2007 Subcommissario prefettizio presso il
Comune di Bracciano; nel 2009 Subcommissario prefettizio presso il Comune di Tivoli; nel
2012 Commissario prefettizio presso il Comune di Ariccia; nel 2013 Commissario prefetti-
zio presso il Comune di Grottaferrata; nel 2015 Commissario prefettizio presso il Comune
di Marino; nel 2017 Commissario prefettizio presso il Comune di Santa Marinella.

INSEDIATO IL COMMISSARIO PREFETTIZIO
ENZA CAPORALE

NOMINATI SUB COMMISSARI MARIALANDA
IPPOLITO E MAURIZIO ALICANDRO

NASCE “OLIO L’AGORA’”. IL COVID NON FERMA LE
ATTIVITA’ DEL CENTRO PER DISABILI

Nuova e ampia sede in via Aristide Ortolani e rimodulazione del servizio

Tra le tante conseguenze negative del Covid
non è da trascurare il rischio di un passo
indietro riguardo socialità e inclusione per i
soggetti deboli affetti da forme di disabili-
tà.Per questo il centro diurno L’Agorà dei
Servizi Sociali del Comune di Cisterna di
Latina non ha mai interrotto la sua attività
attuando una rimodulazione del servizio,
l’uso di nuove metodologie e strumenti e
persino una nuova struttura più adeguata e
funzionale.
In un’ottica di continuità e sensibilità socio-
educativa, durante il lockdown il servizio
educativo è stato svolto “a distanza” al fine
di mantenere il legame relazionale-educati-
vo e il rafforzamento del rapporto di fiducia
tra operatore, nonché a supportare utente e
nucleo familiare.  Attraverso telefonate,
videochiamate e l’invio di video tutorial,
l’educatore e gli operatori hanno svolto
varie attività manuali e creative, laboratori
di cucina, laboratori di giardinaggio, volte al mantenimento delle autonomie e delle
abilità di ciascuno.Durante il periodo estivo, sono state organizzate uscite in piccoli
gruppi presso fattorie didattiche e parchi. 
Dallo scorso ottobre il centro L’Agorà ha finalmente riaperto le porte nella nuova sede
in via Aristide Ortolani, una sede sicuramente più adeguata alle esigenze degli iscritti.
La struttura è ampia, luminosa e  circondata da un ampio giardino e uliveti.
Grazie all’attivazione di tutti i protocolli di prevenzione necessari e approvati dal-
l’Asl, nonché periodici test antigenici agli operatori, l’équipe ha potuto offrire attività
sempre nuove e occasioni di svago e confronto. 
Complici le belle giornate scorse, gli iscritti hanno approfittato degli ulivi che circon-
dano il centro per avviare la prima produzione di olio, occupandosi di tutte le fasi:
dalla raccolta delle olive fino al confezionamento ed etichettatura delle prime bottiglie
di “Olio l’Agorà”. 
Ora si attende l’arrivo della primavera per realizzare nel giardino circostante un pic-
colo orto, nella speranza di poter sconfiggere presto il terribile virus e tornare a riab-
bracciarsi e stare tutti insieme.
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ARDEA Mari capogruppo di soccorso rosso in aiuto al
M5S.  Fratelli d’Italia su tutte le furie

di Luigi Centore

Con un categorico “NO”  i con-
siglieri del M5S e il consigliere
del Pd Alessandro Mari boccia-
no la proposta della consigliera
Raffaella Neocliti di Fd’I. Inuti-
le riportare i motivi espressi da
alcuni benestanti consiglieri del
M5S  e del Pd, che forse non
hanno presente le difficoltà di
tanti cittadini in un momento di
“Pandemia” che attanaglia il
paese e le famiglie. Una tra tutte
quanto sciorinato nell’assise

consiliare dalla consigliera gril-
lina  Antonella Passaretta: “Per
quanto riguarda la sospensione
della prescrizione – ha detto il
Consigliere del M5S  Antonella
Passaretta  durante il consiglio
comunale -, l’attività alla quale
si fa riferimento nella mozione
si riferisce al recupero degli
omessi versamenti Tari dovuti e
non versati dai cittadini inadem-
pienti non già nel periodo Covid,
ma nel 2015. Anno nel quale chi
avesse voluto avrebbe sicura-
mente potuto pagare.
L’amministrazione nei mesi
scorsi – prosegue Passaretta –
quando ha potuto ha fatto tutto
quanto nelle sue possibilità per
venire incontro ai cittadini con-
tribuenti, prevedendo la proroga
dei versamenti dovuti nel 2020
ma anche riconoscendo
alle  categorie imprenditoriali
colpite dal Covid la possibilità
di richiedere la riduzione del
dovuto fino al 90 per cento.

Essendo Ardea un comune dove
si sfiora quasi il 50 per cento di
evasione della Tari – conclude –
e per il rispetto nei confronti dei
cittadini che nonostante le diffi-
coltà hanno stretto la cinta e
continuato a versare il dovuto,
noi voteremo contro questa
mozione che riteniamo demago-
gica e senza senso”. A dar man
forte alla tesi della consigliera
con un parere lapidario verso chi
dovrebbe oggi pagare ciò che
magari ieri non ha potuto per le
mille difficoltà della vita, del

resto non tutti sono benestanti,
non tutti hanno un posto fisso e
sicuro, non tutti hanno beni
“stesi al sole” e se il governo ha
effettuato tanti rinvii non si capi-
sce perché avvilire ancor più la
povera gente che per mille pro-
blemi magari sta in ritardo con i
pagamenti. Del resto se uno può
paga, per non pare molto proba-
bilmente non c’era la possibilità.
Certo non va negata l’evasione
volontaria che certamente non
raggiunge il 50%. Un paese che
dovrebbe vivere di turismo, ma
nel 2020 ed ora con il 2021
ancora non si riprende, attività
balneari chiuse, commerciali,
chiuse di ristorazione chiuse,
edilizia massacrata e ferma da
anni (era la primaria risorsa).
Ardea  un paese senza risorse,
senza industrie, con miriadi di
case abusive costruite su terreni
del comune da gente che certa-
mente non sono benestanti e
moltissimi di loro vivono alla

giornata quando sono fortunati,
e in questi tempi di crisi econo-
mica e sanitaria non c’è da stare
allegri.  Per cui la consigliera
Neocliti, sensibile ai problemi di
chi soffre di chi arranca a mette-
re insieme il pranzo con la cena
insieme ai suoi colleghi ha pre-
sentato la mozione che  tra l’al-
tro con il voto di un consigliere
di un partito popolare quale
dovrebbe essere quello ex comu-
nista  che nelle varie trasforma-
zioni e diventato Partito Demo-
cratico hanno respinto la richie-
sta.  Dello stesso tenore il Sin-
daco Mario Savarese: “La Tari
è una tassa e serve a ripagare le
spese dei servizi resi, non è un
tributo che si paga all’Ente. Nel
momento in cui la Tari non viene
pagata, viene a mancare al
Comune la risorsa finanziaria
necessaria a pagare il servizio.
Il Comune deve ricorrere ad
altra fonte di finanziamento e

inevitabilmente va a sottrarre
entrate dei tributi. Quei soldi che
il Comune dovrebbe spendere
per dare servizi ai cittadini. Se il
Comune omettesse di richiedere
la Tari non pagata in
passato costringerebbe i cittadi-
ni che pagano le tasse a pagare
la Tari di coloro che non l’han-

no pagata. Oltre il danno anche
la beffa.
Le uniche risorse del Comune
sono solo quelle che vengono
dai tributi – spiega il primo citta-
dino -. Questa cosa non si può
chiedere al comune, altrimenti
l’Ente non vive più: non si tap-
pano le buche, non si aiutano i
disabili, non si aiutano i cittadi-
ni, non si aiuta chi veramente ha
bisogno. Non parlo da politico o
da tecnico,  aiutare chi non
aiuta la cittadinanza facendo il
proprio dovere è un fatto igno-
bile: 50 per cento di evasione
sulla Tari ad Ardea, fatevi qual-
che domanda”.
Ma ad andare contro alla propo-
sta del gruppo consiliare è stato
anche  Alessandro Mari, consi-
gliere di opposizione ed espo-
nente del Pd: “Da parte mia non
si tratta di una scelta politica, ma
è una scelta che ha una norma
precisa”, ha affermato il Consi-
gliere.
“Oggi andare a favore dei citta-
dini è l’intenzione di tutti – pro-
segue Mari -. Questa mozione
mi fa rimanere perplesso però, è
molto tecnica e non politica. La
sospensione si doveva fare
molto prima, non si può sospen-
dere un atto del 2015”. Il centro-
destra unito ancor più amareg-
giato verso il consigliere del Pd,
Alessandro Mari che grazie al
suo voto la mozione è stata
rigettata.  Il centro destra unito
scrive in un comunicato: “Come
nel Parlamento Nazionale anche

ad Ardea stiamo assistendo al
soccorso rosso del Pd per cerca-
re di salvare il salvabile dell’am-
ministrazione del Movimento 5
Stelle. Senza il voto di Mari,
capogruppo del Pd, non avreb-
bero avuto i numeri per uno
spettacolino indecoroso dove i
grillini si atteggiano a professo-
rini senza capire che un atto di
indirizzo è tale e non un provve-
dimento esecutivo. 
Noi, in modo molto chiaro,
abbiamo chiesto di esprimere il
Consiglio sulla sospensione del
richiamo delle bollette Tari del
2015 perché la Crisi del Covid
impone oggi l’obbligo di aiutare
prioritariamente i cittadini. Inve-
ce siamo alle solite. Abbiamo
avuto un intervento di “Telefi-
sco” che ha tirato su giustifica-
zioni alla bell’e meglio quando
diversi Comuni stanno provve-
dendo in questo senso. 
E’ vergognoso come i consiglieri
a quattro stelle, che ne hanno
persa una a tutto vantaggio del
Pd, oggi si trovano a fare prov-
vedimenti da burocrati.
Mari quindi rappresenta il soc-
corso rosso del movimento per-
ché altrimenti non avrebbero
avuto i numeri. Tante sono state
le defezioni al voto e spicca, tra
tutte, l’assenza del capogruppo
del Movimento Debora Duranti. 
Speriamo che abbia capito che
su provvedimenti così orribili
nei riguardi della città è sempre
meglio non partecipare”.

Edelvais Ludovici

Riccardo Iotti

Raffaella Neocliti

In arrivo una pista ciclabile su viale Forlì: il restyling costa un milione di euro
Un progetto che vede uscire dalle casse del Comune 1.092.677,40

di GIULIA GOGIALI 

Via Forlì avrà una pista
ciclabile e sarà completa-
mente riqualificata. Il mese di
febbraio si apre così per il
comune di Ardea, con una
delibera di giunta che approva
i lavori di restyling su via
Forlì, il viale che collega
Nuova Florida a Marina di
Ardea, un tratto importante e
molto transitato  
Il progetto in questione fa
parte di un piano più
ampio che prevede la riqualifi-
cazione dell’anello stradale
definito da: Via Forlì, Via
Firenze, Via delle Idrovore;

Via Pratica di Mare, Via Ber-
gamo, Lungo Mare degli
Ardeatini (SP601), a cui si può
aggiungere la pedonalizzazio-
ne degli argini del Fiume Nica-
stro”. Il piano prevede la “rea-
lizzazione di un  percorso
ciclabile, sistemazione della
pavimentazione stradale
oltre misure per il decoro
urbano a margine delle stra-
de“, si legge nella Delibera
che ha come oggetto “Lavori
di riqualificazione via Forlì e
realizzazione pista ciclabile”.
Ma c’è di più: “A completa-
mento del progetto potrebbe
essere previsto l’abbattimento
delle case abusive lungo la

strada Sp601 con la
fruibilità del lungomare
da parte della cittadi-
nanza”, si legge ancora
nel documento.
Non si tratta perciò solo
di una nuova pista cicla-
bile, si parla anche di
“abbattimento di case
abusive”, un provvedi-
mento che molti cittadi-
ni aspettano da anni e
che potrebbe cambiare
l’aspetto di Marina di
Ardea. L’obiettivo del progetto
dell’Amministrazione, infatti,
è quello di “valorizzare l’am-
biente attraverso scelte ecolo-
giche, ridare slancio alle attivi-

tà commerciali e ricettive pre-
senti nella zona e dare risposta
al crescente aumento di utenti
(ciclisti e pedoni) che intendo-
no fruire il territorio attraver-
so percorsi attrezzati in sicu-

rezza“. Un progetto che vede
uscire dalle casse del Comu-
ne 1.092.677,40 euro.

In collaborazione con Il Faro
online –
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ARDEA
I consiglieri Riccardo Iotti, Ludovici Edelvais e Raffaella Neocliti del gruppo di  FdI

presentano una mozione  “Per per agevolare le pratiche del Superbonus 110 
costituendo uno sportello in Comune come previsto per legge”

Per accertare la conformità
degli edifici affinchè i proprie-
tari possono usufruire del
superbonus del 110% Fratelli
d’Italia chiede che venga aper-
to uno sportello presso l’uffi-
cio tecnico comunale per age-
volare le richieste, assumendo
anche a tempo determinato per
un anno un tecnico. Il gruppo
di F.d’I, di  Ardea ha presenta-
to una mozione per istituire tra
l’altro all’interno dell’ufficio
tecnico uno sportello specifi-
co. Lo sportello si occuperà di
“la documentazione  richiesta
ai tecnici ed accertarne la con-
formità edilizia,  il manufatto
per il quale si chiede il “bonus
110” dovrà essere conforme al
progetto approvato o alle
modifiche regolarmente assen-
tite.

Il bonus 110 riguarda  gli
interventi di riqualificazione
energetica (Ecobonus ) e ridu-

zione del rischio sismico
(Sismabonus)” si legge nella
mozione di FdI a firma dei
consiglieri Raffaella Neocliti,
Riccardo Iotti ed Edelvais
Ludovici.
“La Legge di bilancio 2021 –
spiegano i Consiglieri -, legge
n. 178/2020, ha esteso il 110%
alle spese sostenute fino al 30
giugno 2022. Per accedere alla
detrazione del 1 10% prevista
per alcuni interventi ben defi-
niti il decreto Rilancio richiede
che siano soddisfatti alcuni
requisiti di natura progettuale e
tecnica.  Il progettista dovrà
verificare se l’edificio e i com-
mittenti possiedono i requisiti
richiesti dall’art. 119  del
Decreto Rilancio per l’accesso
alla detrazione in particolare
verificare la legittimità catasta-
le, urbanistica ed edilizia”.
Questa legge permette ai
comuni di assumere se pur in

via provvisoria del personale
per un anno. Questa possibilità
è prevista per il solo 2021, con
la durata massima di 1 anno ed
a condizione che non si dia
corso al rinnovo del rapporto”.
E per questo che il gruppo di
consiglieri di Fratelli d’Italia
presente nell’assise consiliare
chiedono considerando che
le scadenze fissate dalla Legge
di Bilancio e dal Decreto
Rilancio danno termini tempo-
rali indifferibili e
soprattutto tempi di progetta-
zioni e di esecuzione molto
ristretti. che i tempi di accesso
agli atti e per la riproduzione
della documentazione proget-
tuale da parte dello Sue posso-
no potenzialmente ostacolare
I’iter per poter accedere al
cosiddetto superbonus”,  FdI
chiede uno  sportello dedicato
interamente al Superbonus
110% all’interno del Comune,

ma anche la  creazione di uno
sportello informativo, in con-
venzione con gli Ordini Pro-
fessionali “per dare una prima
informazione gratuita sull’ac-
cessibilità al beneficio”.
Non solo, la mozione prevede
anche “un intervento di riqua-
lificazione sul patrimonio edi-

lizio che ricade sul territorio
del Comune di Ardea” per
“ridare vita alle case popolari
che spesso necessitano di
interventi di adeguamento
sismico e riqualificazione
energetica”.

Luigi Centore

Sono iniziati i lavori di ristrutturazione nei locali 
di via Crispi che ancora ospitano l’ufficio tecnico
“Lavori di ristrutturazione riguardano la sostituzione degli infissi, degli impianti

di climatizzazione, la riparazione del tetto e dei terrazzi oltre ad ulteriori,
tinteggiature e sistemazione della pavimentazione”

“Malgrado ancora gli uffici non
sono stati completamente svuo-
tati, malgrado il pubblico ancora
è costretto ad accalcarsi agli
sportelli della sede in ristruttura-
zione sono  iniziati da giorni
i  lavori per la riorganizzazione
della struttura comunale di Via
Crispi, ex sede dell’Ufficio Tec-
nico“.   L’attuale ufficio tecnico
è in via di trasferimento nella
nuova sede dove già si prevedo-
no disservizi, sia per gli spazi
che dovranno utilizzare i dipen-
denti sia per quelli che dovranno
utilizzare i liberi professionisti
ed il pubblico in genere. Una
fretta che crea soltanto disservizi
ai lavoratori ed ai tecnici, un dis-
servizio dovuto alla al fatto che

non si sa se verranno spostati
anche gli archivi che contengo-
no i faldoni delle tante pratiche
da quelle del condono edilizio a
quelle dell’edilizia in genere.
Intanto il malumore e la confu-
sione con il pubblico regna
sovrana. Sono previsti tanti ritar-

di e lungaggini solo per far
vedere che qualcosa pur si
muove. I tecnici sia liberi pro-

fessionisti che dipen-
denti comunali prevedo-
no già tiritere nel rila-
scio delle pratiche,
affossando un settore
che dovrebbe essere
tenuto in considerazione
visto il vasto patrimonio
edilizio sito nel comune
e tutte le pratiche che
dovranno essere visio-
nate in merito al “Super-
bonus del 110%. Al
momento sembra una
forzatura smantellare
l’ufficio senza alcuna
programmazione cosa
questa che porterà ritar-
di nell’espletamento
delle pratiche. Certo è
bene che   

vengono effettuati i
lavori necessari   per
dare ad un edificio tec-
nico la sua funzionalità.

Va ricordato che l’ex scuola
media adibita a uffici comunali e
specialmente ad ufficio tecnico
comunale fu deciso nottetempo
a seguito dell’incendio doloso i
cui autori sono ancora ignoti,
incendio  avvenuto nella sede
dell’ufficio tecnico di via Lau-
rentina in zona Rio Verde, da
dove si dovette trasferire in fret-
ta e furia non soltanto gli uffici

ma anche l’archivio di milioni di
pratiche e di faldoni, molti dei
quali andati distrutti dal fuoco o
smarriti durante il trasloco nel-
l’attuale sede. Va anche detto
che questa Amministrazione  fin
dal suo insediamento ha sempre
voluto effettuare una   riqualifi-
cazione dell’edificio ed in gene-
rale dalle strutture comunali.
Non a caso gli va riconosciuto al
capo dell’amministrazione, il
merito di aver trasferito l’intera
sede comunale in quella che fin
dal momento della lottizzazione
della Nuova Florida – Rio Verde
veniva chiamata la “Nuova
Ardea” e per questo che Mario
Savarese verrà ricordato per
questo suo impegno di aver con-
tro tutto il paese trasferito nella
moderna sede comunale, tutti o
quasi gli uffici comunali non
ultimo anche l’ufficio tecnico
Purtroppo potrebbero esserci in
questo settore problemi tecnici
di spazi e di archivio conside-
rando che lo scantinato ancora
deve essere ultimato. L’edificio
di via Francesco Crispi, sembra
verrà successivamente adibito a
comando della Polizia Locale  e
non è escluso che lo stesso possa
essere intitolato al primo coman-
dante della Municipale Ten. Tul-
lio Valeri rimediando anche al
disinteresse dei sindaci di prima.

Luigi Centore  

Il primo comandante della
Municipale Ten. Tullio Valeri 

Una nuova scuola ad Ardea, Zotta:
“Stiamo cercando l’area più idonea”  

I tecnici di Città Metropolitana di Roma hanno effettuato un
sopralluogo ad Ardea per verificare la possibilità di edilizia

scolastica leggera

I tecnici di Città metropolitana, insieme al Sindaco Mario Sava-
rese, hanno effettuato un sopralluogo ad Ardea per verificare
la possibilità di edilizia scolastica leggera e per individuare
un’ area idonea al progetto.
“L’intervento servirà a superare il problema di ricettività delle
scuole di Pomezia e contribuirà a dare una risposta concreta
agli studenti di Ardea limitandone il pendolarismo”. Si legge
in una nota stampa di Teresa Zotta, Vice Sindaco e delegata
alla Scuola Città metropolitana di Roma.
“Continua il nostro impegno per ovviare alla  problematica
legata agli spazi didattici in quadranti in sofferenza. Al vaglio
tutte le ipotesi per trovare soluzioni concrete e funzionali”, con-
clude.

Il sindaco di Ardea, Mario Savarese, ha dichiarato: “L’obietti-
vo di questo incontro è individuare l’area più idonea per
una scuola superiore che sia un vero e proprio polo scolasti-
co. L’idea iniziale infatti era quella di realizzare dieci
aule, ma la discussione ha portato alla decisione di costruire in
fase successiva altre aule. Pertanto, dopo aver analizzato in
ufficio le varie opzioni, abbiamo optato per l’area di via Ber-
gamo, la più idonea per questo tipo di progetto”.
“Si tratta di un progetto ambizioso – ha aggiunto il Sindaco -:
questo dell’individuazione del luogo è già un primo passo
essenziale. Per quanto riguarda i tempi non sono strettissimi,
non ce la faremo per l’inizio del prossimo anno scolastico, ma
dovremmo farcela per quello successivo.  Ringrazio Maria
Teresa Zotta per l’interesse dimostrato. Sono fiducioso che
stavolta il sogno mio, di tanti cittadini e di tutti i ragazzi di
Ardea che adesso sono costretti ad andare fuori Comune sarà
finalmente concretizzato”.

In collaborazione con Il Faro online 



11 - 25 FEBBRAIO 2021pagina 44 IL GIORNALE DEL LAZIO

SPORT L’Aprilia non si ferma più
di Dario Battisti

Seconda vittoria interna conse-
cutiva e quinto risultato utile
per l’Aprilia che con un’ottima
prestazione sconfigge per 2-1 il
MonteGiorgio.<<Il primo
tempo effettuato con il Monte-
Giorgio forse è stato il migliore

che abbiamo prodot-
to fino ad adesso.
Grande fase di non
possesso, organizza-
ti e messi bene in
campo. Tutte corse
in avanti. La squadra
mi è piaciuta molto.
Abbiamo recuperato
molti palloni. Abbia-
mo palleggiato e
sfruttato bene l’am-
piezza. Il primo
tempo è stato vera-
mente bello – com-
menta un soddisfatto
tecnico dell’Aprilia
Giorgio Galluzzo –
Nel secondo tempo
ci siamo abbassati
un po’ e su questo,
come prendere gol
da calcio piazzato,
c’è ancora da lavora-
re. Questo non mi
piace molto. C’è da
lavorare su questi
aspetti. Comunque
nella seconda frazio-
ne di gioco abbiamo
mostrato una grande capacità di
soffrire, enorme spirito di sacri-
ficio e tutti i giocatori si aiuta-

vano tra loro. Questo mi ha sod-
disfatto molto>>. I biancocele-
sti nelle ultime cinque gare
hanno conquistato undici punti
compiendo un ruolino di marcia
significativo. <<Da un mese e
mezzo a questa parte ci allenia-
mo al completo. In precedenza
per un motivo o l’altro questo

non era stato possibile – spiega
il tecnico biancoceleste  Gior-
gio Galluzzo – Complice i

risultati che aiutano la squadra
ha maggiore consapevolezza
dei propri mezzi. Più consape-
volezza di poter vincere le par-
tite. Non eravamo brocchi
prima e non siamo dei fenome-
ni adesso. Siamo semplicemen-
te una squadra che lavora e che
lavorerà in modo molto umile.
Bisogna mantenere i piedi per
terra in quanto sappiamo che il
cammino è molto lungo. Que-
sto è un girone pieno di insi-
die>>. Le reti sono state siglate
da Ruben Olivera su rigore e da
Nicolas Pezone autore di una
fantastica giocata.<< Stiamo
recuperando i punti che abbia-

mo perso ad inizio campionato.
Sono molto contento di aver
aiutato la squadra ad aver otte-
nuto altre tre punti – sottolinea
l’attaccante apriliano Nicolas
Pezone – Sul prossimo futuro
posso solo dire che giocheremo
sempre al massimo per provare
a vincerle tutte. Questo succes-
so con il MonteGiorgio è
importante in quanto noi veni-
vamo da tre partite svolte in
sette giorni mentre i nostri
avversari erano fermi da qual-
che turno ed non era facile
mantenere il ritmo per tutto
l’arco dell’incontro>>. Nelle
ultime cinque partite l’Aprilia

ha mostrato evidenti migliora-
menti in tutti i reparti e anche se
l’attacco non riesce a finalizza-
re tutta la mole di gioco effet-
tuata dal team sembra avere
ancora dei margini di migliora-
mento.<<La squadra ha trovato
la quadratura e quindi stanno
iniziando ad arrivare anche i
risultati. Andiamo avanti così –
spiega il capitano dell’Aprilia
Ruben Olivera – In questo giro-
ne molto fisico non esistono
squadre e partite facili. In que-
sta stagione agonistica c’è da
pedalare>>. Il centrocampista
apriliano in questa prima parte
dell’annata calcistica ha rico-
perto diversi ruoli in mezzo al
campo evidenziando una capa-
cità di adattamento e di assorbi-
mento su quanto richiesto da
mister Galluzzo. Capitan Olive-
ra con cinque reti risulta il
miglior marcatore del club delle
cinque rondini. Il secondo è il
difensore Gianluca Pollace che
è andato in gol per due volte.
<<Il mister mi fa cambiare
molto. A volte mi abbasso a
volte mi alzo. Sono posizioni
che ho sempre fatto – conclude
Ruben Olivera - Mi metto sem-
pre al servizio della squadra e
di quello che chiede l’allenato-
re. Dove vengo impiegato non è
assolutamente un problema per
me>>.

Il 16 gennaio scorso una notizia
fece il giro della città in un
baleno: dopo aver combattuto
tenacemente contro un grave
male, aveva smesso di battere il
cuore di Pietro Peri, il Direttore
Generale e punto di riferimento
del Pomezia Calcio 1957. Un
vero e proprio fulmine a ciel
sereno che aveva gettato nello
sconforto non solo la squadra e
i suoi sostenitori, ma anche il
settore sportivo regionale.
Trascorso poco meno di un
mese, con il dolore ancora nel
cuore, venerdì 5 febbraio, il
Presidente del Pomezia Calcio
1957, Alessio Bizzaglia, ha
comunicato ufficialmente chi
sostituirà lo scomparso DG. La
scelta è ricaduta su Paolo Aiel-
lo. È stata una scelta attenta-
mente ponderata e Aiello si
trova ora a raccogliere l’eredità
di Peri che era un uomo di tota-

le fiducia del Presidente e gra-
zie al quale negli ultimi anni il
Pomezia Calcio ha raggiunto
importanti livelli sotto tutti i
punti di vista.
“La scomparsa di Pietro Peri è
una ferita ancora aperta e sarà
difficile ricucirla, ma per il
bene del Pomezia Calcio ho
deciso di affidare l’incarico di
Direttore Generale a Paolo
Aiello. - ha spiegato Alessio
Bizzaglia con la voce rotta da
un velo di commozione nel
ricordare Pietro Peri - Non è
facile per me ipotizzare un
Pomezia Calcio senza Pietro,
ma purtroppo il destino ha
voluto questo, anche se il ricor-
do del mio Direttore, prima di
tutto grande amico e persona di
altissimo profilo professionale
e umano, vivrà sempre dentro
di me e in tutte le persone che
lo hanno conosciuto. Proprio

nel segno della continuità ho
scelto Paolo Aiello, da diversi
anni mio braccio destro nella
Fortitudo Futsal Pomezia Cal-
cio a 5 e da sempre molto lega-
to a Pietro, con il quale, spe-
cialmente nell’ultimo periodo
ha collaborato a 360° gradi. I
due, non a caso, erano legati
da una profonda stima recipro-
ca, grande rispetto e amicizia.
Innumerevoli volte ci siamo
ritrovati io, Pietro e Paolo a
scambiarci opinioni e idee sulle
decisioni da prendere. Dunque
- ha concluso il del Pomezia
Calcio 1957 - non potevo sce-
gliere una persona migliore di
Paolo Aiello per raccogliere
l’eredità di Pietro Peri. Sono
sicuro che non mi deluderà e
da lassù so per certo che Pietro
sarà contento della decisione
che ho preso. Auguro a Paolo
un buon lavoro e un grosso in
bocca a lupo per il nuovo inca-
rico”.

Fosca Colli
foscacolli@hotmail.com

Subentra allo scomparto Direttore Generale Pietro Peri

Paolo Aiello nuovo DG del Pomezia Calcio 1957

Kabine Camara (foto Claudio Cesetti)

Erik Laghigna (foto Mimmi Faver)

Nicolas Pezone  (foto Mimmi Favero)

Ruben Olivera  (foto Mimmi Favero)
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ROBERTA MILIA (CANTANTE
PROFESSIONISTA) IMPARTISCE
PRESSO IL PROPRIO DOMICILIO
LEZIONI INDIVIDUALI DI CANTO
POP, SOLFEGGIO E TEORIA
MUSICALE ATTRAVERSO IL
METODO VMS A 20,00 L'ORA. VIA
EDUARDO DE FILIPPO 14. PAGI-
NA DELL ARTISTA:
milla.music.page Rimango a dispo-
sizione. Tel. 3409245778 
AUTOMUNITO ITALIANO RESI-
DENTE A TORVAIANICA OFFRESI
X ACCOMPAGNO DI QUALSIASI
GENERE ALBY Tel. 3737455101 
INSEGNANTE di Inglese e Spa-
gnolo, madrelingua Spagnolo
impartisce ripetizioni di Inglese e
Spagnolo a euro 10/l' ora, presso il
proprio domicilio, da Lunedì a
Venerdì, solo pomeriggio.
Zona Aprilia centro, no a domicilio
altrui, no bambini scuola elementa-
re. Tel. 0692702623
VENDITA O AFFITTO APPARTA-
MENTO di mq 120 circa composto
da salone cucina ripostiglio 3
camere 1 bagno balcone 2 piano
senza ascensore dalle 13.30 alle
15 oppure dopo le 19
Euro 150.000,00 vendita - Euro
650,00 affitto Tel.  3470429360
STUFA A ZIBRO marca Webber W
2200per mq 30 vendesi euro 35
zona Roma nord invio foto cell.
3315075922 
AZIENDA LEADER DA 20 ANNI
NEL SETTORE DELLA COMUNI-

CAZIONE E MARKETING, CON
SEDE AD APRILIA (LT),  SELE-
ZIONA COLLABORATRICI / COL-
LABORATORI, PER AMPLIA-
MENTO DELLA PROPRIA RETE
VENDITA. 
SI RICHIEDE: DISPONIBILITÀ A
LAVORARE IN TEAM E AUTOMU-
NITO/A.SI RICHIEDE L’INVIO DI
CV CON FOTO A PERSONA-
LE@MAMOADV.IT O CONTATTA-
RE IL 06 92703246. I CANDIDATI
INTERESSATI POSSONO INVIA-
RE CV CON L’AUTORIZZAZIONE
AL TRATTAMENTO DEI DATI
PERSONALI (DLGS 196/2003)
CERCO LAVORO COME BABY-
SITTER. Sono di madrelingua
inglese, così mentre bado ai bambi-
ni posso parlare anche in inglese.
Contattatemi al numero
333.6367956
RAGAZZA CERCA LAVORO
come pulizie(prezzi modici),assi-
stenza anziani,baby sitter,commes-
sa,max serieta',zone Aprilia, Anzio,
Nettuno Tel. 069803317 
SIGNORA ITALIANA AUTOMUNI-
TA CERCA SERIO LAVORO
COME ASSISTENZA A PERSONA
ANZIANA CON LUNGA ESPE-
RIENZA; O COME BABYSITTER .
ZONA APRILIA E LIMITROFEA-
STENERSI PERDITEMPO CON-
TATTARE 3496178831 
APRILIA CAMPO DI CARNE, fron-
te strada via genio civile privato
vende 3900mq di terreno agricolo
pianeggiante recintato E 39000 Tel.
3476617336
DIDATTICA ONLINE TUTOR inse-
gnante organizza SUPPORTO
PER RIPETIZIONI  CONSEGNE
COMPITI MATURiTA aiutando lo
studente a colmare lacune e dubbi
anche con difficoltà di apprendi-
mento.Tutte materie per studenti
universitari licei istituti professionali
medie elementari. Uso skype what-
sapp e email. Prezzo da concorda-
re non superiore ai 10€/h.
3468374741 telefono e WhatsApp
sarahdifelice@hotmail.it
VENDESI 3 paia scarpe donna
nero giardini n°37 mai usate 15
euro, 1 paio scarpe adidas n 44
euro 15, 1 paio scarponcini marroni
nuovi mai usati n 44 vera
pelle euro 40 trattabile Tel
3387338263
AFFITTASI AD APRILIA, zona
semi centrale, appartamento al 1°
piano in piccola palazzina con 2
camere, corridoio, cucina abitabile,
ampio salone, bagno, sgabuzzino,

balconi, posto auto coperto, condi-
zionatori, semi arredato, predispo-
sizione allarme e avvolgibili elettri-
ci, completamente ristrutturato. No
spese di condominio. Solo referen-
ziati. Euro 650 trattabili. Tel.
3471234031 Alberto
APRILIA CAMPOLEONE consor-
zio colli del sole vendesi terreno
edificabile di mq 2.163. Ottimo per
costruzione di casa indipendente o
investimento. Più piazzale in

cemento di mq 1.266. Tutto a euro
65.000. Pasquale Tel. 3489295525
STUFA A ZIBRO marca Webber W
2200 per mq 30 vendesi euro 50
invio foto  zona Roma nord  Tel.
3315075922
STUFA A LEGNA marca Royal d'e-

poca vendesi euro 100 invio foto
zona Roma nord cell 3315075922 
TEO E TEA LE BAMBOLE Baby
Wow interattive che crescono come
un bambino vero! Teo impara a gat-
tonare e ad alzarsi Tea impara a
parlare Euro 29 Aprilia centro tel.
328/8340953
IDROPULSORE mai usato ACQUI-
STATO ONLINE PER ERRORE IL
5 LUGLIO 2020 per la pulizia dei
denti con diversi ugelli come in foto-
grafia e regolazione della pressione
dell'acqua. COMPRESA RICEVU-
TA D'ACQUISTO VALIDA PER LA
GARANZIA Euro 25 Aprilia centro
tel. 328/8340953
TELEFONO CORDLESS Panaso-
nic, Suonerie e volume personaliz-
zabili, fino a 50 contatti nella rubri-
ca, navigazione semplice Euro 10
Aprilia centro tel. 328/8340953
SALVE,SONO UN COMMER-
CIANTE ,Compro, auto ,e furgoni,
anche  chilometrate,mal
ridotte,motore fuso
incidentate.Pagamento e passag-
gio immediato.Per valutare il veico-
lo   si prega inviare su whatsapp no
mail. Giovanni 3770863520
VENDESI LETTINO in legno con
materassino nuovo 85 euro, 20
paia circa scarpine dal n°20 al n°27
1 euro l'una, seggiolino auto (0/13
kg) 15 euro Tel. 3387338263
LAUREATA, docente in chimica,
impartisce ripetizioni in chimica,
fisica, matematica, latino, greco
15euro/ora.Tel. 3387338263
REGALO SOLO AMANTI ANIMA-

LI meticcio di piccola taglia nero e
bianco, dolce, affettuoso e in cerca
di affetto. Tel. 3890155179 
VENDESI TERMOVENTILATORE
da caminetto CALDOFA' , usato
poco ed in buone condizioni, adatto
a tutti i caminetti aperti, Eur 80,00.
Tel 3381129204
STUDENTESSA DI FARMACIA
impartisce ripetizioni di Chimica e
aiuto compiti/lezioni di tutte le
materie per bambini di scuola pri-
maria e medie, zona Ardea. Tel.
3473832187 
VENDO GIACCA in PELLE da
donna colore nero in ottimo stato,
usata pochissimo tg 44 ad euro 80.
contattre 3496178831 APRILIA
SIGNORA ITALIANA, seria, auto-
munita cerca, serio lavoro come
baby sitter con esperienza sopra-
tutto per i primi anni di vita; oppure
come Autista per accompagnare a
fare spese, e altro ancora. CON-
TATTARE 3496178831 zona Apri-

lia
VENDO CONGELATORE hisense
classe A+, litri 195, fatturato 2020,
come nuovo, è stato in funzione
solo 5 giorni. Vero affare Euro
220,00. Visibile in Aprilia, Via delle
Regioni. Tel. 3387563335
IN OCCASIONE DEL NATALE e
delle restrizioni sanitarie si rende
necessaria una pulizia profonda
nella nostra casa affidarsi ad una
professionista ed esperta nel in
questo campo è la cosa migliore
sono una Sig.ra 50enne italiana
automunita se interessati contatta-
re al 3389616568
INGEGNERE ELETTRONICO
(DONNA) impartisce ripetizioni di
materie scientifiche ed umanistiche
(no latino, no inglese) e recupero
debiti formativi con precedenti
esperienze positive, a euro 10
/l'ora.
Zona Aprilia centro, presso il mio
domicilio. Tel.3289063294
INSEGNANTE di Inglese e Spa-
gnolo, madrelingua Spagnolo
impartisce ripetizioni di Inglese e
Spagnolo a euro 10/l' ora, presso il
proprio domicilio, da Lunedì a
Venerdì, solo pomeriggio.
Zona Aprilia centro, no a domicilio
altrui, no bambini scuola elementa-
re. Tel. 0692702623
VENDO ABBIGLIAMENTO Mime-
tico Completo (Nuovo) taglia 48,
€ 50,00 Telefonare al numero
339.4508407
VENDO PALETTI in cemento per
ricinzione. per info contattare Tel.
3801317029 ad Aprilia
EFFETTUO PULIZIE appartamen-
to condumini e stiro
Tel. 3471772655
VENDESI LETTINO in legno con
materassino nuovo 85 euro, 20
paia circa scarpine dal n°20 al n°27
1 euro l'una, seggiolino auto (0/13
kg) 15 euro Tel. 3387338263
AUTISTA OFFRESI per trasporto
persone anziane e non per spesa
visite mediche ed altro....anzio Net-
tuno aprilia roma e dintorni, anche
per aziende per commissioni
varie...fisso o ad ore. 
Tel. 3703393847
OLIO EXTRAVERGINE, prima
spremitura di oliva biologico, produ-
zione propria, ottenuto da olive non
trattate e raccolte rigorosamente a
mano. L'olio viene estratto median-
te  spremitura A Freddo in modo da
garantire tutte le caratteristiche
organolettiche e nutritive nonché i
profumi di un tempo. 12 Euro a
Litro. Matteo Tel. 3468592313
APRILIA CAMPO DI CARNE,fron-
te strada via genio civile vendo
3900mq di terreno agricolo pianeg-
giante recintato Euro 39.000,00
Tel, 3476617336
ITALIANA ESPERTA paziente puli-
ta cure mediche igiene della perso-
na,   offresi per signore autosuffi-
cienti e non.   Diversamente abili,
assistenza anziani e offresi per
notti in ospedale. Serieta e profes-
sionalita.  Tel. 3791933613
SIGNORA ITALIANA DI APRILIA
CERCA SERIO LAVORO COME
BABY SiTTER CON ESPERIEN-
ZA; OPPURE COME PULIZIE
CON LUNGA ESPERIENZA LAVO-
RATIVA. ASTENERSI PERDITEM-
PO. Aprilia Tel. 3496178831
SIGNORA DI APRILIA, automuni-
ta, offresi come: baby-sitter, com-
pagnia a persone anziane, pulizie
uffici e domestiche.   Disponibilità
immediata. cell. 3475017722

DIPLOMATA 38 ANNI con espe-
rienza comprovata come impiegata
amministrazione, commerciale,
contabilità, ufficio acquisti, segrete-
ria generale, Inglese scritto e parla-
to livello B2. Cerca serio impiego
preferibilmente part-time zona
Ardea e Aprilia e limitrofe. Per info:
334/9968374
SIGNORA CERCA LAVORO lungo
orario per pulizie e badante Tel.
351.2421116
PRIVATO VENDE MERCEDES
SLK 200 compressor cabrio nero
metallizzato full pelle con impianto
GPL    Pacchetto sportivo, cerchi in
lega, ABS, ESP, cambio automati-
co, sospensioni e assesto sportivo,
airbag guidatore, passeggero e
laterale, servosterzo, sensori di
parcheggio assistito anteriori e
posteriori, sensori luce e pioggia,
fendinebbia, Cruise Control, spec-
chietti termici elettrici richiudibili,
clima bi-zona, volante multifunzio-
ne in pelle, alzacristalli elettrici,  cd
e mp3, bracciolo, chiusura centra-
lizzata telecomandata,immobilizza-
tore elettronico, doppie chiavi origi-

nali, euro 89000 trattabile tel
3397627936
VENDESI SEGGIOLONE 30
euro,lettino in legno con materassi-
no nuovo 85 euro, 20 paia circa
scarpine dal n°20 al n°27 1 euro
l'una, seggiolino auto (0/13 kg) 15
euro Tel 3387338263
LAUREATA, docente in chimica,
impartisce ripetizioni in chimica,

fisica, matematica, latino, greco
15euro/ora. Tel. 3387338263
STUFA A LEGNA marca Royal d'e-
poca vendesi euro 120 zona Roma
invio foto cell. 3315075922 
MORSETTI DA CANTIERE marca
Dalmine/TMB 53 pezzi vendesi
euro 1,50 cadauno zona Roma
cell. 3315075922
PRIVATO VENDE ARTICOLI PER

BAMBINI. n. 2 box di marca, un
seggiolino nuovo, un passeggino
blu Chicco, un seggiolino per auto
fino 18 Kg nuovissimo 
Tel. 3473535537
SIGNORA ITALIANA offesi per
pulizie appartamenti e uffici e
lunga esperienza anche come
badante. cell. 347.8963392
MONETE ITALIANE lire 5-10-20-
200 invio elenco vendesi cell 331-
5075922
NETTUNO VIA TANARO AFFITTO
box 26 mq euro 110 mensili tutto
compreso, completamente ristruttu-
rato, asciutto, luce e acqua serratu-
re di sicurezza, ampio spazio di
manovra. cell. 3208915495 
VENDESI STUFA a zibro marca
Webber W 2200  euro 50,00 invio
foto Roma nord cell 331-5075922
DOCENTE DI INFORMATICA
dell’unitre (Università delle tre età)
impartisce lezioni di informatica a
domicilio (Dal 1 settembre) e da
remoto anche per smartphone e
tablet. Prezzi molto modici.
069256239 - 3385885489 (cellula-
re solo whatsapp) 
AIUTO CUOCO LAVAPIATTI
esperta cerca lavoro zona Aprilia e
dintorni Automunita Tel.
3477372774
INSEGNANTE DI INGLESE E

SPAGNOLO, madrelingua Spa-
gnolo impartisce ripetizioni di Ingle-
se e Spagnolo a euro 10/l' ora,
presso il proprio domicilio, da Lune-
dì a Venerdì, solo pomeriggio.
Zona Aprilia centro, no a domicilio
altrui, no bambini scuola elementa-
re. Tel. 0692702623
VENDESI ZONA CAMPOVERDE
fronte strada principale terreno
agricolo di 6,5 ha di cui 1 con ten-
done kiwi, attrezzature varie, piante
di olivo, 2 pozzi, capannone e casa
di 90 mq. Trattativa riservata.
Tel.34086788
TOYOTA AYGO benzina GPL anno
2005 km 169000 prezzo 2.700,00
€ Tel. 320.1825060
OPEL CORSA 1300 Multijet anno
2005  km 140000 prezzo 1.800,00
€ Tel. 320.1825060
RENAULT MODUS 1200 benzina
anno 2007 km 190000 prezzo
1.900,00€ Tel. 320.1825060
LANCIA YPSILON 1200 benzina
anno 2007 km 197000 prezzo
2.800,00 € Tel. 320.1825060
FIAT GRANDE PUNTO 1400 bezi-
na GPL anno 2010 km 135000
prezzo 4.700,00 € 
Tel. 320.1825060
VENDESI LAMPADA in ceramica
bianca h.65 cm 15 euro trattabile, 3
paia scarpe donna nero giardini
n°37 mai usate 15 euro, 1 paio
scarpe adidas n 44 euro 15, 1 paio
scarponcini marroni nuovi mai usati
n 44 vera pelle euro 40 trattabile
Tel 3387338263

LAUREATA, docente in chimica,
impartisce ripetizioni in chimica,
fisica, matematica, latino, greco
15euro/ora. Tel 3387338263
ESPERTO VENDITORE IMMOBI-
LIARE di lunga esperienza valuta
rapporto di collaborazione con
agenzie immobiliari e costruttori
info: 3383609577
VENDO PIASTRA PER CAPELLI
professionale euro 10,00 contattate
3496178831+ Vendo accessori per
scuola elentare di cui Regoli e
Forme giometriche in ottimo stato
ad euro 3,00 cadauno. Contattare
3496178831
VENDO PARASTINCHI in buono
stato, taglia M/L ad euro 5,00a paio.
, più scarpini con tacchetti da calcio
misura 41 usati pochissimo ad euro
10,00. Contattare il 349/6178831
DIPLOMATA 38 anni con esperien-
za comprovata come impiegata
amministrazione, commerciale,
contabilità, ufficio acquisti, segrete-
ria generale. Cerca serio impiego
preferibilmente part-time zona
Ardea e limitrofe. Per info:
334/9968374
OFFRO VITTO/ALLOGGIO in
cambio di aiuto in casa per anzia-
na. Possibilità di tempo libero per
altra attività in orari da concordare.
Donna, seria, onesta, responsabile,

AD APRILIA (in via del Campo) 
VENDESI APPARTAMENTO DI MQ. 77

COMPOSTO DA 2 CAMERE, AMPIA
CUCINA , BAGNO E CORRIDOIO 

(Con posisbilita di usare giardino adiacente).
Euro 50.000,00

TEL  339.8112364

Signora Straniera 
45 anni automunita
offresi per lavoro

domestico
e badante per 

Aprilia e zone limitrofe 
dal mattino alle ore

8,00 alle 14,00
Tel. 320.7026434

Maestro di musica
impartisce lezioni di

teoria, solfeggio,
armonia,storia della
musica, pianoforte e

tastiere. Per infor-
mazioni rivolgersi 

al numero:
329/3214136

VENDO INTERA COLLEZIONE DI 
SWAROVSKI come nuova, 36 pezzi, tutti

originali con scatola e garanzia. Valore
originale 3.000 euro vendesi a euro 800,00.

Vendita anche singolarmente
Per info. 3498907445
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automunita e di carattere.
Angela 3393043040
LIVELLA LASER marca Acter cm
60 mod EPT-EPT-SLK invio foto
euro 20 cell. 3315075922
STUFA a zibro marca Webber W
2200 invio foto euro 45 cell.
3315075922
SIGNORA AUTOMUNITA OFFRE-
SI PER PULIZIE DOMESTICHE E
NEGLI U FFICI. MASSIMA SERIE-
TÀ E PUNTUALITÀ. PER APRILIA
E ZONE LIMITROFE 
TEL. 327.7881374 
CERCASI BARISTA-BANCHISTA
con comprovata esperienza nel
settore bar/ristorazione. Che abbia
competenze e conoscenze anche
come cuoca. È gradita bella pre-
senza; doti essenziali: serietà, gen-
tilezza, cortesia, affabilità, proposi-
tività e solarità. Tel. 3737573168 
INSEGNANTE IN PENSIONE
cerca pensionato 70-80 anni  come
autista saltuario per piccoli e grandi
spostamenti soprattutto festivi. Otti-
ma retribuzione, si richiede massi-
ma serietà tel. 334.1638141
CERCO LAVORO COME BABY-
SITTER Sono di madrelingua ingle-
se, così mentre bado ai bambini
posso parlare anche in inglese.
Contattatemi al numero
3336367956
AFFITTASI AD APRILIA, via Traia-
no, appartamento al 1° piano in pic-
cola palazzina con 2 camere, cuci-
na, salone, bagno, sgabuzzino, bal-
coni, posto auto coperto, condizio-
natori, allarme, completamente
ristrutturato. Euro 650,00. Tel.
3471234031 Alberto
CERCO PICCOLO APPARTA-
MENTO ad Aprilia max 400 euro
zona centro. Un deposito cauziona-
le.  no agenzie Tel 333/8641449
Fabio
VENDO MACCHINA FOTOGRAFI-
CA nikon dx3100 accessoriata e

con valigia chiamare solo se inte-
ressati 3487738720 Marco
RAGIONIERA ADDETTA ALLA
CONTABILITA’ GENERALE (con-
tabilità ordinaria, semplificata, pro-
fessionisti), RILEVAZIONE SCRIT-
TURE IN PARTITA DOPPIA ,
REGISTRAZIONE FATTURE,
PRIMA NOTA (riconciliazione
banca, quadrature clienti/fornitori,
scritture di assestamento), BILAN-
CIO. Fatturazione elettronica.
CONOSCENZA PROGRAMMA DI
CONTABILITA’ B. POINT ( osra)
/G1 e Ahr ( Zucchetti) cerca lavoro
serio. Tel. 3387266439 
INSEGNANTE di Inglese e Spa-
gnolo, madrelingua Spagnolo
impartisce ripetizioni di Inglese e
Spagnolo a euro 10/l' ora, presso il
proprio domicilio, da Lunedì a
Venerdì, solo pomeriggio.
Zona Aprilia centro, no a domicilio
altrui, no bambini scuola elementa-
re. Tel. 0692702623
VENDESI MACCHINA VOLK-
SWAGEN  Polo in ottimo stato
,anno 2003 ,1000 euro tratt.info
3291340855 - 3917615842
VENDO ETICHETTATRICE PT-
H105, marca Brother, Nuova mai
usata € 20,00 , caratteristiche: 1
font, 178 simboli, 7 cornici, velocità
di stampa 20mm/sec. funzione di
auto disegn semplice da utilizzare ,
palmare compatto e portatile,
nastro da 12 mm nero su bianco (
4m) 6 batterie AAA  
Tel. 339.4508407
VENDO STIVALETTI da Caccia
Imbottiti con membrana impermea-
bile / traspirante N° 41 , nuovi mai
usati  € 60,00  Tel. 339.4508407 
VENDO ABBIGLIAMENTO Mime-
tico Completo (Nuovo) taglia 48,€
50,00 Tel. 339.4508407

TV LED Samsung 19 pollici in otti-
mo stato usabile anche come moni-
tor per desktop Euro 45 Aprilia cen-
tro tel.328/8340953
DECODER SATELLITARE DIGI-
QUEST in ottimo stato perfetta-
mente funzionante con slot per
eventuali tessere, telecomando e
libretto di istruzioni 30 Euro Aprilia
centro tel.328/8340953
DUE SEDIE da scrivania di plastica
una gialla e l’altra arancione con
rotelle Euro 30 Aprilia centro
tel.328/8340953
PIANOLA/TASTIERA, 16 strumen-
ti, 10 ritmi con microfono funziona
anche a batterie Euro 25 Aprilia
centro tel.328/8340953
ZAINO TROLLEY Robe di Kappa,
astuccio 3 cerniere stessa marca,
astuccio Invicta ancora imballato

(comprato per sbaglio) e portapran-
zo di Topolino tutto 35 Euro, solo
astuccio Invicta 10 euro Aprilia cen-
tro tel.328/8340953
AFFITTASI APRILIA CAMERA
arredata con balcone, bagno, gara-
ge e uso cucina modica spesa a
persona sola seria e perbene. 

Massima serietà no fumatori 
Tel. 3341638141
APRILIA VENDO E/O AFFITTO
box auto 16 mq Piazza Aldo Moro
(fronte Conad) tel. 06/9280393

3487641582
VENDESI TABACCHERIA AD
ALTO FLUSSO SITUATA IN VIA
VALLELATA 3 APRILIA LT (TRAT-
TATIVA RISERVATA)
TEL.069276178
INGEGNERE ELETTRONICO
(DONNA) impartisce ripetizioni di
materie scientifiche ed umanistiche
(no latino, no inglese) e recupero
debiti formativi con precedenti
esperienze positive, a euro 10
/l'ora.
Zona Aprilia centro, presso il mio
domicilio.
Tel:3289063294
AFFITTASI IN APRILIA zona sta-
zione monolocale arredato € 350 (
comprensivo di luce, acqua, gas )
max 1 persona - tel. 3393586150
Gaetano
VENDO PER CONTO DI UN MIO
AMICO LOTTO DI TERRENO DI
MQ 2650 PROSSIMO ALLA EDIFI-
CABILITA' IN COMUNE DI APRI-
LIA ZONA NIDO DUE FRONTI
STRADA ASFALTATA €.80000
INFO 3383609577
AFFITTO CASALAZZARA APRI-
LIA appartamento ammobiliato ter-
moautonomosalone angolo cottura
2 camere bagno a persona referen-
ziati (busta paga contratto)per
informazioni contattare
3703162741
CERCO LAVORO come notte nei
ospedali con esperienza tel.
3471772655
CERCO LAVORO MAGAZZINIE-
RE con esperienza di 12 anni tel.
3476718265 
APRILIA APPARTAMENTO BILO-
CALE via Caltanissetta 57. Piano
terra con giardino, salone con
angolo cottura, camera, bagno,
arredato, finestre con grate antin-
trusione, riscaldamento autonomo,
pannelli solari per l'acqua sanitaria,
cantina e posto auto di proprietà.
Euro 115.000. Ottimo anche come
investimento.  (No agenzie grazie.)
Tel. 3311120701
PATRIZIO SUONA L'ORGANET-
TO abruzzese é tastierista cantante
per feste di ogni genere: matrimoni,
ricorrenze, serenate, karaoke. Tel.
331112070
SIGNORA ITALIANA OFFRESI
PER accudire persone anziane.
Cure mediche ed altro. Esperienza
con alzaimer depressione demen-
za senile. Esperienza con diversa-
mente abili e invalidi totali. max
serieta. Sono persona molto
paziente e premurosa. Tel.
3791933613
ITALIANA 45ENNE CERCA
LAVORO come assistenza anziani.
Esperienza anche con disabili.
Paziente premurosa automunita.
Max serieta tel. 3791933613

ITALIANA OFFRESI PER ASSI-
STENZA in ospedale diurno e not-
turno. Esperienza con disabili. Max
affidabilità e serietà. Tel.
3791933613
GRAFICA PUBBLICITARIA 25
anni di esperienza cerca lavoro nel
settore. Anche per brevi sostituzioni
o free lance. Tel. 3791933613
GIACCA LAVORO UOMO
NERA,TAGLIA 50/52,DA CAME-
RIERE NUOVA 10 EURO,GIACCA
DONNA NERATAGLIA 46/48 DA
CAMERIERA NUOVA 10 EURO
VARI ABITINI CERIMONIA DONNA
TAGLIA 46/48 10 EURO CADAU-
NO, NUOVI VISIBILI WHATSAPP
3487738720
SIGNORA,ITALIANA ,cerca lavoro
come badante o baby sitter,,,,solo
notturna,aprilia limitrofe,
signora laura 3487738720
COPPIA DI ANZIANI lui in pensio-
ne cerca urgentemente apparta-
mento centro o semicentro zona
aprilia prezzo modico no agenzie
tel. 3703393847 
VENDO VESTITI circa 30 pezzi tra
jeans maglie maglioni e camicie
tutto da giovane come nuovi 
Taglia 50 euro 50,00 stock Zona

lavinio anzio aprilia pomezia
Tel.340/6806514 Giovanni
RAGAZZA CERCA LAVORO
come pulizie(prezzi modici),assi-
stenza anziani,baby sitter,commes-
sa,max serieta',zone Aprilia,
Anzio,Nettuno, Tel.069803317 
EFFETTUO RITIRO E SMALTI-
MENTO del verde, eseguo traslo-
chi, svuoto cantine, Trasporti di
vario tipo, lungo e corto raggio
Viaggi in discarica. Disponibile 7
giorni su 7 compresi FESTIVI.
Prezzi ragionevoli massima serietà.
Tel. 3890540778 Paulo
TUTTOFARE ITALIANO 53 anni
cerca lavoro disponibilità immedia-
ta anche sostituzioni o lavori nottur-
ni Tel. 3701509355
CALANDRI REGOLA PARETI 13
unita' estensibili mt. 3,10/3,90 ven-
desi euro 10 cadauno cell.
3315075922
MORSETTI PER PONTEGGIO
marca Dalmine/TRB 53 pezzi ven-
desi euro 1,50 cadauno cell.
3315075922
VENDESI TAPPETO PERSIANO
da MT.1,90x1,50  Prezzo €.100,00
Tel. 3482433024
PATRIZIO SUONA L'ORGANET-
TO abruzzese é tastierista cantante
per feste di ogni genere: matrimoni,

ricorrenze, serenate, karaoke. Tel.
331112070
APRILIA APPARTAMENTO BILO-
CALE via Caltanissetta 57 Piano
terra con giardino, salone con
angolo cottura, camera, bagno,
arredato, finestre con grate antin-
trusione, riscaldamento autonomo,
pannelli solari per l'acqua sanitaria,
cantina e posto auto di
proprietà. Euro 115.000. No agen-
zie grazie Tel. 3311120701
APRILIA CAMPO DI CARNE, fron-
te strada via genio civile vendo
3900 mq di terreno pianeggiante
recintato Euro  39.000,00 Tel.
3476617336
DIPLOMATA 38 ANNI esperienza
comprovata come impiegata ammi-
nistrazione, commerciale, contabili-
tà, ufficio acquisti, segreteria gene-
rale ! Buon livello di Inglese. Cerca
serio impiego preferibilmente part-
time zona Aprilia e limitrofe. Per
info: 334-9968374
BABY SITTER/ASSISTENTE
ANZIANI signora italiana con espe-
rienza in entrambi i settori cerca
lavoro zona Aprilia, Pomezia e
Ardea, solo la mattina/max fino ore
16. Massima serietà e professiona-

lità. Tel. 3495500836
AFFITTASI AD APRILIA, VIA
TRAIANO, appartamento al 1°
piano in piccola palazzina con 2
camere, cucina, salone, bagno,
sgabuzzino, balconi, posto auto
coperto. Euro 650,00. Tel.
3471234031 Alberto
LAUREATA, CON ESPERIENZA
come insegnante privata e presso
doposcuola, impartisce ripetizioni o
aiuto compiti in inglese, francese e
spagnolo. Disponibile anche per
aiuto nel redigere tesi e tesine o
traduzioni.Zona Aprilia.Prezzi modi-
ci. Tel. 3421295111
L'IGIENE PROFONDA IN QUESTI
MOMENTI è più che mai necessa-
ria e quindi affidarsi a chi lo fa pro-
fessionalmente e con serietà e
d'obbligo sia che sia in un apparta-
mento che in uffici se interessati
contattatemi sono una Sig.ra italia-
na 50enne automunita Tel.
3389616568
TV MARCA SONY TRINITON 14
pollici telecomando decoder 1
presa scart vendesi euro 10 invio
foto cell. 3315075922
TERMOSIFONI 4 UNITA' 2 altezza
cm 87 lunghezza cm 45 largh. 9,5 2
altezza cm 89 lungh. 75,5 largh. 10
vendesi invio foto cell. 3315075922

Per pubblicare gratuitamente il tuo annuncio (solo tra privati): invia una  email:
giornaledellazio@libero.it

Cerchiamo 
collaboratori partime

da inserire nel settore 
del giornalismo e agenti

pubblicitari
Cell. 335.8059019

Tel.06.9275019

Donna esperta di
45 anni per pulizie

a ore, per case,
uffici e studi di

lavoro.
Automunita per
Aprilia e zone 

limitrofe.
3207026434

NISSAN Qashqai 1600 DCI 130 CV
XTRONIC TEKNA

Vendo Nissan Qashqai immatricolata ottobre 2016, 75.000
km, full optional, cambio automatico , super accessoriata:

4 telecamere di parcheggio, cerchi 19", sedili in pelle
riscaldati, fari xenon, navigatore, cruiser control/speed

limiter. Non fumatore. Appena fatto tagliando alla Nissan,
pasticche freni e dischi. Prezzo 16.000 euro.

VERO AFFARE!!   
Disponibile per qualsiasi prova. Per info. 3498907445 
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